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Eventi e scadenze del 19 novembre 2025

(Teleborsa) - Mercoledì 19/11/2025 Appuntamenti COP30 - UN Climate

Change Conference - La 30ª Conferenza delle Nazioni Unite (Conference of

the Parties) sui cambiamenti climatici si terrà a Belém, in Brasile. I negoziati

sul clima sono un importantissimo vertice mondiale che riunisce numerosi

delegati, Capi di Stato ed esperti climatici, per per fare il punto sui progressi

della transizione energetica globale (da lunedì 10/11/2025 a venerdì

21/11/2025) XXIV Settimana della Cultura d'Impresa - L'evento annuale,

organizzato da Confindustria avrà come tema "Raccontare l'intraprendenza.

Per fare crescere le imprese aperte e connesse", per un approfondimento sui

valori e sulle pratiche della cultura d'impresa, con iniziative, convegni, incontri e

workshop (da venerdì 14/11/2025 a venerdì 28/11/2025) Genova Smart Week

- 11ª edizione della Genova Smart Week, la piattaforma di confronto su

trasformazione urbana, sostenibilità e digitalizzazione promossa dal Comune

di Genova e dall'Associazione Genova Smart City contraddistinta dal titolo "A

new vision for urban living" (da lunedì 17/11/2025 a domenica 23/11/2025)

Salone.SRI 2025 - "Show me the money" - Palazzo Mezzanotte, Borsa

Italiana - 10 edizione dell'evento italiano dedicato all'intera filiera della finanza sostenibile al quale parteciperanno oltre

30 tra Asset Manager, Banche, Assicurazioni, Fondi Pensione, Aziende, Advisor, Studi Legali ed esponenti delle

maggiori istituzioni finanziarie tra cui Consob, Bei, Bce e Banca d'Italia (da martedì 18/11/2025 a mercoledì

19/11/2025) BCE - Riunione non di politica monetaria del Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea a

Francoforte FOMC - Pubblicazione dei verbali dell'ultima riunione di politica monetaria Banca d'Italia - Bilancia dei

pagamenti e posizione patrimoniale sull'estero Digital Italy Summit 2025 - Acquario Romano, Roma - La 10ª edizione

del Summit, evento di riferimento per l'innovazione digitale in Italia, organizzato da TIG - The Innovation Group,

riunirà esponenti del governo, delle imprese, della Pubblica Amministrazione, del mondo accademico e della ricerca

per discutere le opportunità della digitalizzazione nel Paese. Il titolo è "Unlocking the potential of Innovation" (da

mercoledì 19/11/2025 a giovedì 20/11/2025) Consiglio di cooperazione UE-Tagikistan - L'11° meeting del consiglio di

cooperazione UE-Tagikistan si svolge a Bruxelles e sarà presieduto dal Ministro degli Affari Esteri della Repubblica

del Tagikistan, Sirojiddin Muhriddin?. Il Ministro degli Affari Esteri della Repubblica di Cipro, Constantinos Kombos?,

guiderà la delegazione UE per conto dell'Alto Rappresentante dell'UE per gli Affari Esteri e la Politica di Sicurezza,

Kaja Kallas 09:30 - "Il potere delle piattaforme: Il ruolo di consumatori, imprese e authority" - CNEL, Roma - 20

edizione dell'appuntamento annuale curato da Consumer's Forum, con le principali Authority. Interverranno, tra gli altri,

Pasquale Stanzione (Presidente Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali), Giacomo Lasorella

(Presidente AGCOM), Paolo Savona (Presidente

Ansa.it
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CONSOB), Stefano Besseghini (Presidente ARERA), Nicola Zaccheo (Presidente ART), Guido Stazi (Segretario

Generale AGCM) e Giuseppe Busia (Presidente ANAC) 10:00 - Scenari Immobiliari - 2° Forum Nazionale

sull'Industria dei Servizi Immobiliari - Centro Congressi Assolombarda, Milano - Durante l'evento, organizzato da

Scenari Immobiliari, verrà presentato l'11° Rapporto sulla filiera dei servizi immobiliari in Europa e in Italia. Dopo

l'apertura dei lavori di Mario Breglia (Scenari Immobiliari) ci sarà la presentazione del Rapporto a cura di Francesca

Zirnstein e Federico Rivolta (Scenari Immobiliari), oltre a numerosi altri interventi 10:30 - Attività di Governo - Ministro

Giorgetti - Sala Giulio Cesare del Comune di Roma, Piazza del Campidoglio - Il ministro dell'economia e delle finanze

Giancarlo Giorgetti parteciperà alla presentazione monete per le "religioni monoteiste sotto il cielo di Roma" 10:30 -

Webinar Adiconsum "Bonifici: nuove regole dall'UE. Cosa cambia?" - Adiconsum ha organizzato insieme a FEduF

(Fondazione per l'Educazione finanziaria e al Risparmio) e con Intesa Sanpaolo, il Webinar informativo sui bonifici

nell'UE. Tra gli interventi, Andrea Di Palma (Segretario nazionale Adiconsum APS), Valentina Panna (Responsabile

Progetti terzo settore, FEduF) e Mauro Marigliano (esperto Cyber Security Intesa Sanpaolo) 14:30 - Assemblea

Pubblica UNIPORT - Complesso Monumentale del Pio Sodalizio dei Piceni, Roma - All'evento interverranno, tra gli

altri, il Vice Ministro Edoardo Rixi, Raffaele Fitto (Commissario Europeo Vice Presidente esecutivo alla Coesione e

alle Riforme, in collegamento), Vincenzo Leone (Vice Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto -

Guardia Costiera), Rodolfo Giampieri (Presidente Assoporti), Nicola Zaccheo (Presidente ART) e il Ministro Nello

Musumeci 14:45 - Attività di Governo - Lorenzo Fontana incontra Andrej Plenkovic - Montecitorio - Il Presidente della

Camera dei Deputati, Lorenzo Fontana, incontra il Primo Ministro della Repubblica di Croazia, Andrej Plenkovic 16:00

- Attività istituzionali - Presidente della Repubblica incontra Andrej Plenkovic - Quirinale - Il Presidente Mattarella

incontra il Primo Ministro della Repubblica di Croazia Andrej Plenkovic 16:45 - Attività di Governo - Giorgia Meloni,

incontra Andrej Plenkovic - Roma (Palazzo Chigi) - Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, riceverà il Primo

Ministro della Repubblica di Croazia, Andrej Plenkovic 17:00 - ESG day 2025 ENAV - Associazione della Stampa

Estera, Palazzo Grazioli, Roma - All'evento parteciperanno, tra gli altri, Alessandra Bruni (Presidente ENAV),

Pasqualino Monti (AD ENAV), Patrizia Celia (Responsabile Large Caps, Investment Vehicles & Sustainable Finance

Partnership Borsa Italiana) e Stefano Lucchini (Chief Institutional Affairs and External Communication Officer Intesa

Sanpaolo) Aziende Jack In The Box - Risultati di periodo Lowe's - Risultati di periodo Mfe-Mediaforeurope Nv - CDA:

Informazioni Finanziarie Periodiche Aggiuntive Nvidia - Risultati di periodo (Foto: a_korn - stock.adobe.com (ex

Fotolia)).

Ansa.it

Primo Piano



 

mercoledì 19 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 6 8 5 6 8 1 9 § ]

Agenda del 19 novembre 2025

Eventi societari ed istituzionali Mercoledì 19/11/2025 Appuntamenti COP30 -

UN Climate Change Conference - La 30ª Conferenza delle Nazioni Unite

(Conference of the Parties) sui cambiamenti climatici si terrà a Belém, in

Brasile. I negoziati sul clima sono un importantissimo vertice mondiale che

riunisce numerosi delegati, Capi di Stato ed esperti climatici, per per fare il

punto sui progressi della transizione energetica globale (da lunedì 10/11/2025

a venerdì 21/11/2025) XXIV Settimana della Cultura d'Impresa - L'evento

annuale, organizzato da Confindustria avrà come tema "Raccontare

l'intraprendenza. Per fare crescere le imprese aperte e connesse", per un

approfondimento sui valori e sulle pratiche della cultura d'impresa, con

iniziative, convegni, incontri e workshop (da venerdì 14/11/2025 a venerdì

28/11/2025) Genova Smart Week - 11ª edizione della Genova Smart Week, la

piattaforma di confronto su trasformazione urbana, sostenibil i tà e

digitalizzazione promossa dal Comune di Genova e dall'Associazione Genova

Smart City contraddistinta dal titolo "A new vision for urban living" (da lunedì

17/11/2025 a domenica 23/11/2025) Salone.SRI 2025 - "Show me the money"

- Palazzo Mezzanotte, Borsa Italiana - 10 edizione dell'evento italiano dedicato all'intera filiera della finanza

sostenibile al quale parteciperanno oltre 30 tra Asset Manager, Banche, Assicurazioni, Fondi Pensione, Aziende,

Advisor, Studi Legali ed esponenti delle maggiori istituzioni finanziarie tra cui Consob, Bei, Bce e Banca d'Italia (da

martedì 18/11/2025 a mercoledì 19/11/2025) BCE - Riunione non di politica monetaria del Consiglio direttivo della

Banca Centrale Europea a Francoforte FOMC - Pubblicazione dei verbali dell'ultima riunione di politica monetaria

Banca d'Italia - Bilancia dei pagamenti e posizione patrimoniale sull'estero Digital Italy Summit 2025 - Acquario

Romano, Roma - La 10ª edizione del Summit, evento di riferimento per l'innovazione digitale in Italia, organizzato da

TIG - The Innovation Group, riunirà esponenti del governo, delle imprese, della Pubblica Amministrazione, del mondo

accademico e della ricerca per discutere le opportunità della digitalizzazione nel Paese. Il titolo è "Unlocking the

potential of Innovation" (da mercoledì 19/11/2025 a giovedì 20/11/2025) Consiglio di cooperazione UE-Tagikistan -

L'11° meeting del consiglio di cooperazione UE-Tagikistan si svolge a Bruxelles e sarà presieduto dal Ministro degli

Affari Esteri della Repubblica del Tagikistan, Sirojiddin Muhriddin?. Il Ministro degli Affari Esteri della Repubblica di

Cipro, Constantinos Kombos?, guiderà la delegazione UE per conto dell'Alto Rappresentante dell'UE per gli Affari

Esteri e la Politica di Sicurezza, Kaja Kallas "Il potere delle piattaforme: Il ruolo di consumatori, imprese e authority" -

CNEL, Roma - 20 edizione dell'appuntamento annuale curato da Consumer's Forum, con le principali Authority.

Interverranno, tra gli altri, Pasquale Stanzione (Presidente Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali),

Giacomo Lasorella (Presidente AGCOM), Paolo
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Savona (Presidente CONSOB), Stefano Besseghini (Presidente ARERA), Nicola Zaccheo (Presidente ART),

Guido Stazi (Segretario Generale AGCM) e Giuseppe Busia (Presidente ANAC) Scenari Immobiliari - 2° Forum

Nazionale sull'Industria dei Servizi Immobiliari - Centro Congressi Assolombarda, Milano - Durante l'evento,

organizzato da Scenari Immobiliari, verrà presentato l'11° Rapporto sulla filiera dei servizi immobiliari in Europa e in

Italia. Dopo l'apertura dei lavori di Mario Breglia (Scenari Immobiliari) ci sarà la presentazione del Rapporto a cura di

Francesca Zirnstein e Federico Rivolta (Scenari Immobiliari), oltre a numerosi altri interventi Attività di Governo -

Ministro Giorgetti - Sala Giulio Cesare del Comune di Roma, Piazza del Campidoglio - Il ministro dell'economia e

delle finanze Giancarlo Giorgetti parteciperà alla presentazione monete per le "religioni monoteiste sotto il cielo di

Roma" Webinar Adiconsum "Bonifici: nuove regole dall'UE. Cosa cambia?" - Adiconsum ha organizzato insieme a

FEduF (Fondazione per l'Educazione finanziaria e al Risparmio) e con Intesa Sanpaolo, il Webinar informativo sui

bonifici nell'UE. Tra gli interventi, Andrea Di Palma (Segretario nazionale Adiconsum APS), Valentina Panna

(Responsabile Progetti terzo settore, FEduF) e Mauro Marigliano (esperto Cyber Security Intesa Sanpaolo)

Assemblea Pubblica UNIPORT - Complesso Monumentale del Pio Sodalizio dei Piceni, Roma - All'evento

interverranno, tra gli altri, il Vice Ministro Edoardo Rixi, Raffaele Fitto (Commissario Europeo Vice Presidente

esecutivo alla Coesione e alle Riforme, in collegamento), Vincenzo Leone (Vice Comandante generale del Corpo

delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera), Rodolfo Giampieri (Presidente Assoporti), Nicola Zaccheo (Presidente

ART) e il Ministro Nello Musumeci Attività di Governo - Lorenzo Fontana incontra Andrej Plenkovic - Montecitorio - Il

Presidente della Camera dei Deputati, Lorenzo Fontana, incontra il Primo Ministro della Repubblica di Croazia,

Andrej Plenkovic Attività istituzionali - Presidente della Repubblica incontra Andrej Plenkovic - Quirinale - Il Presidente

Mattarella incontra il Primo Ministro della Repubblica di Croazia Andrej Plenkovic Attività di Governo - Giorgia Meloni,

incontra Andrej Plenkovic - Roma (Palazzo Chigi) - Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, riceverà il Primo

Ministro della Repubblica di Croazia, Andrej Plenkovic ESG day 2025 ENAV - Associazione della Stampa Estera,

Palazzo Grazioli, Roma - All'evento parteciperanno, tra gli altri, Alessandra Bruni (Presidente ENAV), Pasqualino

Monti (AD ENAV), Patrizia Celia (Responsabile Large Caps, Investment Vehicles & Sustainable Finance Partnership

Borsa Italiana) e Stefano Lucchini (Chief Institutional Affairs and External Communication Officer Intesa Sanpaolo)

Aziende Jack In The Box - Risultati di periodo Lowe's - Risultati di periodo Mfe-Mediaforeurope Nv - CDA:

Informazioni Finanziarie Periodiche Aggiuntive Nvidia - Risultati di periodo Dati macroeconomici attesi Mercoledì

19/11/2025 Giappone : Ordini macchinari core, mensile (atteso 2,3%; preced. -0,9%) Regno Unito : Prezzi

produzione, annuale (preced. 3,4%) Regno Unito : Prezzi consumo, annuale (atteso 3,5%; preced. 3,8%) Regno

Unito : Prezzi consumo, mensile (atteso 0,4%; preced. 0%) Unione Europea : Partite correnti Zona Euro (atteso 16,2

Mld Euro; preced. 11,9 Mld Euro) Unione Europea : Prezzi consumo, annuale (atteso 2,2%; preced. 2,2%) Unione

Europea : Prezzi consumo, mensile (atteso 0,2%;
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preced. 0,1%) Unione Europea : Prezzi consumo ex tabacco, mensile (preced. 0,1%) Unione Europea : Prezzi

consumo ex tabacco, annuale (preced. 2,2%) USA : Richieste mutui, settimanale (preced. 0,6%) USA : Bilancia

commerciale (atteso -61,4 Mld $; preced. -78,3 Mld $) USA : Scorte petrolio, settimanale (preced. 6,41 Mln barili)

(Teleborsa).
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Porti italiani, strategie di crescita. Blue economy: potenziale inespresso

Nella sede dell'Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale di Napoli, istituzioni

e imprenditori a confronto. Digitalizzazione, sicurezza, servizi e accesso al

credito per le aziende i temi passati al setaccio. GAETANO FEMIANI

Economia La blue economy italiana pesa 216,7 miliardi di euro, pari all'11,3%

del Pil, e genera 1.089.710 posti di lavoro distribuiti in 232.841 imprese su

scala nazionale. È il quadro che emerge dall'evento 'Porti d'Italia - Valori,

eccellenze e rotte da solcare', organizzato dal Quotidiano Nazionale nella

prestigiosa sede del Centro Congressi della Stazione Marittima di Napoli.

L'iniziativa, cofinanziata dall'Unione Europea - vocata non solo alla crescita

ma anche alla coesione sociale nel senso più ampio - riunisce sul palco della

kermesse partenopea alcuni tra i principali protagonisti della filiera portuale.

Tutti concordi - a partire dall'assessore alle Infrastrutture, Mobilità e

Protezione Civile del Comune di Napoli Edoardo Cosenza - nel riconoscere

che, in un Paese come l'Italia con oltre 8mila chilometri di costa, il potenziale

economico della filiera marittima è ancora, in gran parte, inespresso. Nel

biennio 2022-2024 si è registrato un aumento del 2% delle imprese legate al

mare, dato positivo in controtendenza rispetto al meno 2,4% dell'economia italiana. Tuttavia, dice Costanzo Jannotti

Pecci di Confindustria Campania, "non è ancora cresciuta la consapevolezza che l'economia del mare rappresenti

uno dei comparti su cui costruire la transizione verso sostenibilità, digitalizzazione e innovazione del Paese". "Ma

attenzione - avverte Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti - portualità e nautica non sono settori separati, ma

parti complementari di un sistema che esprime il meglio del Made in Italy". Risorse, sostegno delle banche,

finanziamenti. Per crescere c'è bisogno di questa triade. Amedeo Manzo, presidente BCC di Napoli, traccia la rotta:

"La mia banca è da anni impegnata a sostenere l'economia portuale cittadina, con strumenti come il project financing

per nuovi porti e iniziative quali la Fabbrica Italiana dell'Innovazione, un incubatore di startup nato accanto al porto di

Napoli Est per promuovere ricerca e crescita. La BCC vuole così valorizzare il proprio ruolo di banca attenta allo

sviluppo sostenibile e alle esigenze della comunità". L'Italia si colloca tra i primi cinque Stati UE per contributo alla

blue economy. Eliseo Cuccaro, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale, evidenzia

tuttavia "la necessità di un piano per rendere competitivi i porti italiani, trasformando le 16 Autority portuali in un

sistema coordinato per creare sintonia e interazione. Come a Singapore". La discussione tocca ovviamente due temi

sensibili: digitalizzazione e sicurezza sopra e sotto i mari. Enrico Della Gatta, vicepresidente Geopolitical Studies &

Advocacy di Fincantieri, spiega come "Fincantieri affronti la sicurezza in mare con tecnologie innovative, sviluppando

droni autonomi per il controllo sottomarino". Romolo Spinazzola, capo strategia per l'Italia di TIM
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Enterprise, descrive il progetto 5GMASS (5G Maritime Autonomous Surface Shipping), un sistema di scambio dati

tra il porto di Livorno e le navi ECO del Gruppo Grimaldi, esempio di smart port e smart ship. "Il nostro obiettivo -

illustra - è accompagnare i porti nell'evoluzione verso hub digitali e green, capaci di integrare infrastrutture fisiche e

piattaforme digitali in un'unica rete". Non dimenticate la nautica da diporto, è l'appello di Roberto Neglia di

Confindustria Nautica che ricorda: "Negli ultimi dieci anni questo settore è cresciuto del 119%, più del doppio rispetto

alla manifattura italiana, e nel 2024 l'export di unità da diporto ha superato quello del navalmeccanico mercantile".

Oltre ai temi di coesione sociale, la parola export richiama Pasquale Busiello, senior manager di SACE. "Sosteniamo

le imprese della filiera portuale e nautica con soluzioni per finanziare progetti e aprire nuove opportunità sui mercati

internazionali. L'obiettivo è trasformare il potenziale dei porti italiani in crescita reale, facendo della Blue Economy un

motore strategico per lo sviluppo nazionale". L'evento di Napoli di QN Economia è cofinanziato dall'Unione Europea

e organizzato con il supporto dei partner Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, BCC Napoli, Enel,

Fincantieri, Grimaldi, SACE e TIM Enterprise e in collaborazione con Ipsos Doxa.
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Eventi e scadenze del 19 novembre 2025

I principali eventi economici societari e istituzionali in corso: risultati di

periodo, annunci, conferenze, regolamenti (Teleborsa) - Mercoledì 19/11/2025

Appuntamenti COP30 - UN Climate Change Conference - La 30ª Conferenza

delle Nazioni Unite (Conference of the Parties) sui cambiamenti climatici si

terrà a Belém, in Brasile. I negoziati sul clima sono un importantissimo vertice

mondiale che riunisce numerosi delegati, Capi di Stato ed esperti climatici, per

per fare il punto sui progressi della transizione energetica globale (da lunedì

10/11/2025 a venerdì 21/11/2025) XXIV Settimana della Cultura d'Impresa -

L'evento annuale, organizzato da Confindustria avrà come tema "Raccontare

l'intraprendenza. Per fare crescere le imprese aperte e connesse", per un

approfondimento sui valori e sulle pratiche della cultura d'impresa, con

iniziative, convegni, incontri e workshop (da venerdì 14/11/2025 a venerdì

28/11/2025) Genova Smart Week - 11ª edizione della Genova Smart Week, la

piattaforma di confronto su trasformazione urbana, sostenibil i tà e

digitalizzazione promossa dal Comune di Genova e dall'Associazione Genova

Smart City contraddistinta dal titolo "A new vision for urban living" (da lunedì

17/11/2025 a domenica 23/11/2025) Salone.SRI 2025 - "Show me the money" - Palazzo Mezzanotte, Borsa Italiana -

10 edizione dell'evento italiano dedicato all'intera filiera della finanza sostenibile al quale parteciperanno oltre 30 tra

Asset Manager, Banche, Assicurazioni, Fondi Pensione, Aziende, Advisor, Studi Legali ed esponenti delle maggiori

istituzioni finanziarie tra cui Consob, Bei, Bce e Banca d'Italia (da martedì 18/11/2025 a mercoledì 19/11/2025) BCE -

Riunione non di politica monetaria del Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea a Francoforte FOMC -

Pubblicazione dei verbali dell'ultima riunione di politica monetaria Banca d'Italia - Bilancia dei pagamenti e posizione

patrimoniale sull'estero Digital Italy Summit 2025 - Acquario Romano, Roma - La 10ª edizione del Summit, evento di

riferimento per l'innovazione digitale in Italia, organizzato da TIG - The Innovation Group, riunirà esponenti del

governo, delle imprese, della Pubblica Amministrazione, del mondo accademico e della ricerca per discutere le

opportunità della digitalizzazione nel Paese. Il titolo è "Unlocking the potential of Innovation" (da mercoledì

19/11/2025 a giovedì 20/11/2025) Consiglio di cooperazione UE-Tagikistan - L'11° meeting del consiglio di

cooperazione UE-Tagikistan si svolge a Bruxelles e sarà presieduto dal Ministro degli Affari Esteri della Repubblica

del Tagikistan, Sirojiddin Muhriddin?. Il Ministro degli Affari Esteri della Repubblica di Cipro, Constantinos Kombos?,

guiderà la delegazione UE per conto dell'Alto Rappresentante dell'UE per gli Affari Esteri e la Politica di Sicurezza,

Kaja Kallas "Il potere delle piattaforme: Il ruolo di consumatori, imprese e authority" - CNEL, Roma - 20 edizione

dell'appuntamento annuale curato da Consumer's Forum, con le principali Authority. Interverranno, tra gli altri,

Pasquale Stanzione (Presidente

Teleborsa

Primo Piano

https://www.teleborsa.it/News/2025/11/19/eventi-e-scadenze-del-19-novembre-2025-23.html


 

mercoledì 19 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 6 8 5 6 8 2 0 § ]

Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali), Giacomo Lasorella (Presidente AGCOM), Paolo Savona

(Presidente CONSOB), Stefano Besseghini (Presidente ARERA), Nicola Zaccheo (Presidente ART), Guido Stazi

(Segretario Generale AGCM) e Giuseppe Busia (Presidente ANAC) Scenari Immobiliari - 2° Forum Nazionale

sull'Industria dei Servizi Immobiliari - Centro Congressi Assolombarda, Milano - Durante l'evento, organizzato da

Scenari Immobiliari, verrà presentato l'11° Rapporto sulla filiera dei servizi immobiliari in Europa e in Italia. Dopo

l'apertura dei lavori di Mario Breglia (Scenari Immobiliari) ci sarà la presentazione del Rapporto a cura di Francesca

Zirnstein e Federico Rivolta (Scenari Immobiliari), oltre a numerosi altri interventi Attività di Governo - Ministro

Giorgetti - Sala Giulio Cesare del Comune di Roma, Piazza del Campidoglio - Il ministro dell'economia e delle finanze

Giancarlo Giorgetti parteciperà alla presentazione monete per le "religioni monoteiste sotto il cielo di Roma" Webinar

Adiconsum "Bonifici: nuove regole dall'UE. Cosa cambia?" - Adiconsum ha organizzato insieme a FEduF

(Fondazione per l'Educazione finanziaria e al Risparmio) e con Intesa Sanpaolo, il Webinar informativo sui bonifici

nell'UE. Tra gli interventi, Andrea Di Palma (Segretario nazionale Adiconsum APS), Valentina Panna (Responsabile

Progetti terzo settore, FEduF) e Mauro Marigliano (esperto Cyber Security Intesa Sanpaolo) Assemblea Pubblica

UNIPORT - Complesso Monumentale del Pio Sodalizio dei Piceni, Roma - All'evento interverranno, tra gli altri, il Vice

Ministro Edoardo Rixi, Raffaele Fitto (Commissario Europeo Vice Presidente esecutivo alla Coesione e alle Riforme,

in collegamento), Vincenzo Leone (Vice Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia

Costiera), Rodolfo Giampieri (Presidente Assoporti), Nicola Zaccheo (Presidente ART) e il Ministro Nello Musumeci

Attività di Governo - Lorenzo Fontana incontra Andrej Plenkovic - Montecitorio - Il Presidente della Camera dei

Deputati, Lorenzo Fontana, incontra il Primo Ministro della Repubblica di Croazia, Andrej Plenkovic Attività

istituzionali - Presidente della Repubblica incontra Andrej Plenkovic - Quirinale - Il Presidente Mattarella incontra il

Primo Ministro della Repubblica di Croazia Andrej Plenkovic Attività di Governo - Giorgia Meloni, incontra Andrej

Plenkovic - Roma (Palazzo Chigi) - Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, riceverà il Primo Ministro della

Repubblica di Croazia, Andrej Plenkovic ESG day 2025 ENAV - Associazione della Stampa Estera, Palazzo Grazioli,

Roma - All'evento parteciperanno, tra gli altri, Alessandra Bruni (Presidente ENAV), Pasqualino Monti (AD ENAV),

Patrizia Celia (Responsabile Large Caps, Investment Vehicles & Sustainable Finance Partnership Borsa Italiana) e

Stefano Lucchini (Chief Institutional Affairs and External Communication Officer Intesa Sanpaolo) Aziende Jack In

The Box - Risultati di periodo Lowe's - Risultati di periodo Mfe-Mediaforeurope Nv - CDA: Informazioni Finanziarie

Periodiche Aggiuntive Nvidia - Risultati di periodo (Foto: a_korn - stock.adobe.com (ex Fotolia)).
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Eventi e scadenze del 19 novembre 2025

di Teleborsa (Teleborsa) - Mercoledì 19/11/2025 Appuntamenti COP30 - UN

Climate Change Conference - La 30ª Conferenza delle Nazioni Unite

(Conference of the Parties) sui cambiamenti climatici si terrà a Belém, in

Brasile. I negoziati sul clima sono un importantissimo vertice mondiale che

riunisce numerosi delegati, Capi di Stato ed esperti climatici, per per fare il

punto sui progressi della transizione energetica globale (da lunedì 10/11/2025

a venerdì 21/11/2025) XXIV Settimana della Cultura d'Impresa - L'evento

annuale, organizzato da Confindustria avrà come tema "Raccontare

l'intraprendenza. Per fare crescere le imprese aperte e connesse", per un

approfondimento sui valori e sulle pratiche della cultura d'impresa, con

iniziative, convegni, incontri e workshop (da venerdì 14/11/2025 a venerdì

28/11/2025) Genova Smart Week - 11ª edizione della Genova Smart Week, la

piattaforma di confronto su trasformazione urbana, sostenibil i tà e

digitalizzazione promossa dal Comune di Genova e dall'Associazione Genova

Smart City contraddistinta dal titolo "A new vision for urban living" (da lunedì

17/11/2025 a domenica 23/11/2025) Salone.SRI 2025 - "Show me the money"

- Palazzo Mezzanotte, Borsa Italiana - 10 edizione dell'evento italiano dedicato all'intera filiera della finanza

sostenibile al quale parteciperanno oltre 30 tra Asset Manager, Banche, Assicurazioni, Fondi Pensione, Aziende,

Advisor, Studi Legali ed esponenti delle maggiori istituzioni finanziarie tra cui Consob, Bei, Bce e Banca d'Italia (da

martedì 18/11/2025 a mercoledì 19/11/2025) BCE - Riunione non di politica monetaria del Consiglio direttivo della

Banca Centrale Europea a Francoforte FOMC - Pubblicazione dei verbali dell'ultima riunione di politica monetaria

Banca d'Italia - Bilancia dei pagamenti e posizione patrimoniale sull'estero Digital Italy Summit 2025 - Acquario

Romano, Roma - La 10ª edizione del Summit, evento di riferimento per l'innovazione digitale in Italia, organizzato da

TIG - The Innovation Group, riunirà esponenti del governo, delle imprese, della Pubblica Amministrazione, del mondo

accademico e della ricerca per discutere le opportunità della digitalizzazione nel Paese. Il titolo è "Unlocking the

potential of Innovation" (da mercoledì 19/11/2025 a giovedì 20/11/2025) Consiglio di cooperazione UE-Tagikistan -

L'11° meeting del consiglio di cooperazione UE-Tagikistan si svolge a Bruxelles e sarà presieduto dal Ministro degli

Affari Esteri della Repubblica del Tagikistan, Sirojiddin Muhriddin?. Il Ministro degli Affari Esteri della Repubblica di

Cipro, Constantinos Kombos?, guiderà la delegazione UE per conto dell'Alto Rappresentante dell'UE per gli Affari

Esteri e la Politica di Sicurezza, Kaja Kallas "Il potere delle piattaforme: Il ruolo di consumatori, imprese e authority" -

CNEL, Roma - 20 edizione dell'appuntamento annuale curato da Consumer's Forum, con le principali Authority.

Interverranno, tra gli altri, Pasquale Stanzione (Presidente Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali),

Giacomo Lasorella (Presidente AGCOM), Paolo

Tiscali

Primo Piano

https://risparmio.tiscali.it/finanza/articoli/eventi-scadenze-19-novembre-2025-00001/
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Savona (Presidente CONSOB), Stefano Besseghini (Presidente ARERA), Nicola Zaccheo (Presidente ART),

Guido Stazi (Segretario Generale AGCM) e Giuseppe Busia (Presidente ANAC) Scenari Immobiliari - 2° Forum

Nazionale sull'Industria dei Servizi Immobiliari - Centro Congressi Assolombarda, Milano - Durante l'evento,

organizzato da Scenari Immobiliari, verrà presentato l'11° Rapporto sulla filiera dei servizi immobiliari in Europa e in

Italia. Dopo l'apertura dei lavori di Mario Breglia (Scenari Immobiliari) ci sarà la presentazione del Rapporto a cura di

Francesca Zirnstein e Federico Rivolta (Scenari Immobiliari), oltre a numerosi altri interventi Attività di Governo -

Ministro Giorgetti - Sala Giulio Cesare del Comune di Roma, Piazza del Campidoglio - Il ministro dell'economia e

delle finanze Giancarlo Giorgetti parteciperà alla presentazione monete per le "religioni monoteiste sotto il cielo di

Roma" Webinar Adiconsum "Bonifici: nuove regole dall'UE. Cosa cambia?" - Adiconsum ha organizzato insieme a

FEduF (Fondazione per l'Educazione finanziaria e al Risparmio) e con Intesa Sanpaolo, il Webinar informativo sui

bonifici nell'UE. Tra gli interventi, Andrea Di Palma (Segretario nazionale Adiconsum APS), Valentina Panna

(Responsabile Progetti terzo settore, FEduF) e Mauro Marigliano (esperto Cyber Security Intesa Sanpaolo)

Assemblea Pubblica UNIPORT - Complesso Monumentale del Pio Sodalizio dei Piceni, Roma - All'evento

interverranno, tra gli altri, il Vice Ministro Edoardo Rixi, Raffaele Fitto (Commissario Europeo Vice Presidente

esecutivo alla Coesione e alle Riforme, in collegamento), Vincenzo Leone (Vice Comandante generale del Corpo

delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera), Rodolfo Giampieri (Presidente Assoporti), Nicola Zaccheo (Presidente

ART) e il Ministro Nello Musumeci Attività di Governo - Lorenzo Fontana incontra Andrej Plenkovic - Montecitorio - Il

Presidente della Camera dei Deputati, Lorenzo Fontana, incontra il Primo Ministro della Repubblica di Croazia,

Andrej Plenkovic Attività istituzionali - Presidente della Repubblica incontra Andrej Plenkovic - Quirinale - Il Presidente

Mattarella incontra il Primo Ministro della Repubblica di Croazia Andrej Plenkovic Attività di Governo - Giorgia Meloni,

incontra Andrej Plenkovic - Roma (Palazzo Chigi) - Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, riceverà il Primo

Ministro della Repubblica di Croazia, Andrej Plenkovic ESG day 2025 ENAV - Associazione della Stampa Estera,

Palazzo Grazioli, Roma - All'evento parteciperanno, tra gli altri, Alessandra Bruni (Presidente ENAV), Pasqualino

Monti (AD ENAV), Patrizia Celia (Responsabile Large Caps, Investment Vehicles & Sustainable Finance Partnership

Borsa Italiana) e Stefano Lucchini (Chief Institutional Affairs and External Communication Officer Intesa Sanpaolo)

Aziende Jack In The Box - Risultati di periodo Lowe's - Risultati di periodo Mfe-Mediaforeurope Nv - CDA:

Informazioni Finanziarie Periodiche Aggiuntive Nvidia - Risultati di periodo (Foto: a_korn - stock.adobe.com (ex

Fotolia)). di Teleborsa.
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Domani la messa in sicurezza di un ordigno rinvenuto in mare nell'area protetta di
Miramare

Sarà rimorchiato al largo dai mezzi del nucleo sdai di Ancona; emessa

un'ordinanza dalla capitaneria di porto d i  Trieste Verranno effettuate tra

domani, giovedì 20 novembre e dopodomani, venerdì 21, le operazioni di

messa in sicurezza di un ordigno rinvenuto lo scorso 18 settembre all'interno

dell'area marina protetta di Miramare. La capitaneria di Porto di Trieste ha

emesso un'ordinanza di interdizione di ogni attività in un raggio di 50 metri

intorno a un punto nel tratto di mare antistante la rada del porto. Gli ordigni

verranno rimorchiati da parte del personale del nucleo Sdai di Ancona e

durante l'operazione ogni unità navale dovrà rimanere ad almeno 50 metri dai

mezzi Sdai.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/11/domani-la-messa-in-sicurezza-di-un-ordigno-rinvenuto-in-mare-nellarea-protetta-di-miramare-trieste-1b96d824-998a-4204-96fc-ccf861cf3903.html
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Porti Venezia-Chioggia, costituito il Comitato di gestione

Gasparato, 'presto la definizione della governance portuale' Il neopresidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Matteo

Gasparato, ha costituito oggi il Comitato di Gestione dell'Ente, organo

collegiale che concorre alla definizione delle politiche di sviluppo e alla

programmazione strategica del sistema portuale di Venezia e Chioggia.

"Desidero esprimere la mia più sincera soddisfazione - afferma Gasparato -

per la costituzione del Comitato di Gestione, un passaggio che va ben oltre

l'adempimento di una semplice procedura formale. Con questo atto, infatti,

l'Autorità potrà procedere celermente alla definizione di un assetto pienamente

operativo della governance portuale, alla realizzazione dei numerosi progetti

già avviati e, al contempo, alla definizione della strategia di sviluppo del

sistema portuale veneto nel  medio e lungo per iodo. Intendo inoltre

confermare, con il fondamentale supporto dell'Autorità Marittima, la volontà

dell'Ente di proseguire, insieme ai rappresentanti designati dalla Città

Metropolitana di Venezia, Dennis Wellington, e dalla Regione del Veneto,

Giuseppe Fasiol, in un percorso di traduzione degli indirizzi strategici in azioni

concrete. Un lavoro che si fonda, necessariamente, su un rapporto di leale collaborazione istituzionale e

riconoscimento reciproco, base indispensabile per costruire un sistema portuale moderno, competitivo e capace di

generare valore per l'intero territorio".

Ansa.it

Venezia
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Porti di Venezia, insediato il nuovo Comitato di Gestione

VENEZIA - L'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale

compie un passo chiave verso il consolidamento della propria governance. Il

presidente Matteo Gasparato ha formalmente costituito il Comitato di

Gestione, organo collegiale previsto dalla Legge 84/1994 e dalle successive

modifiche apportate dai decreti legislativi 169/2016 e 232/2017. Il Comitato di

Gestione rappresenta uno dei cardini dell'assetto amministrativo delle AdSp:

insieme al presidente, contribuisce alla definizione delle politiche di sviluppo e

della programmazione strategica del sistema portuale di competenza. Le

funzioni del nuovo Comitato Tra le attribuzioni principali rientrano:

Pianificazione strategica: approvazione del Piano Operativo Triennale (POT),

del Documento di Programmazione Strategica di Sistema (DPSS) e dei Piani

Regolatori Portuali (PRP) dei singoli scali. Programmazione economica e

finanziaria: via libera al bilancio consuntivo, al bilancio di previsione e alle

relative variazioni. Disciplina del lavoro portuale: ruolo centrale nella

regolazione delle attività e delle condizioni operative. Concessioni demaniali

marittime: deliberazione degli atti relativi alle concessioni di competenza

dell'AdSP. Tariffe e servizi: contributo alla definizione degli indirizzi tariffari e dell'organizzazione dei servizi portuali.

Nomina del Segretario Generale, su proposta del presidente. Si tratta quindi di un organismo che incide

profondamente sulla chiarezza, l'efficienza e la trasparenza dell'azione amministrativa dell'Ente. Gasparato: Non un

atto formale, ma l'avvio di una fase nuova "Desidero esprimere la mia più sincera soddisfazione per la costituzione

del Comitato di Gestione, un passaggio che va ben oltre un adempimento formale", ha commentato il presidente

Matteo Gasparato. "Grazie a questo insediamento ha proseguito l'Autorità potrà accelerare verso un assetto

pienamente operativo, portando avanti i progetti già avviati e costruendo la strategia di sviluppo del sistema portuale

veneto nel medio e lungo periodo". Gasparato ha poi sottolineato il ruolo centrale della collaborazione istituzionale,

ringraziando l'Autorità Marittima Corpo delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera e i rappresentanti designati dagli

enti territoriali: Dennis Wellington per la Città Metropolitana di Venezia e Giuseppe Fasiol per la Regione Veneto.

"Proseguiremo insieme ha aggiunto in un percorso di traduzione degli indirizzi strategici in azioni concrete. Solo con

una cooperazione leale e continua possiamo costruire un sistema portuale moderno, competitivo e generatore di

valore per tutto il territorio. Abbiamo molto lavoro da fare, e lo faremo insieme".

Messaggero Marittimo

Venezia
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Venezia, Commissione VIA approva il nuovo sito di conferimento sedimenti

VENEZIA - La Commissione nazionale VIA ha espresso parere favorevole

accompagnato da prescrizioni e raccomandazioni al progetto per la

realizzazione di un nuovo sito destinato alla messa a dimora dei sedimenti da

escavo nella laguna di Venezia. L'area individuata si trova a sud dell'Isola

delle Tresse, lungo il Canale Malamocco-Marghera, e rappresenta un tassello

strategico per garantire la continuità dei dragaggi manutentivi, la sicurezza

della navigazione e l'avanzamento delle opere che interessano il sistema

portuale e i contesti urbani di Venezia e Chioggia. Il progetto nasce da un

accordo istituzionale siglato nell'Agosto 2023 dal Commissario per le

Crociere di Venezia, in collaborazione con l'Autorità di Sistema portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, il Commissario straordinario Montesyndial e il

Provveditorato alle Opere Pubbliche. L'intesa aveva l'obiettivo di individuare

nuovi spazi idonei alla gestione dei sedimenti, superando i limiti di capacità

dei siti storici e assicurando un orizzonte operativo di lungo periodo, stimato

in almeno 15 anni. L'intervento, dal valore complessivo di 82 milioni di euro,

prevede la realizzazione di un'area completamente confinata di circa 46

ettari, progettata per accogliere fino a 3,8 milioni di metri cubi di sedimenti lagunari non pericolosi. L'opera risponde

alle normative vigenti sulla movimentazione dei materiali da escavo e alle specifiche del Protocollo Fanghi,

garantendo impermeabilità totale con la laguna e rigorosi controlli chimici ed ecotossicologici. Il parere favorevole

della Commissione rappresenta un ulteriore passaggio verso la concretizzazione del progetto, aggiornato nell'Agosto

2025 sulla base delle osservazioni presentate da enti e soggetti partecipanti al procedimento. L'Autorità di Sistema

portuale ha confermato il proprio impegno a supportare il Commissario Crociere e gli altri enti coinvolti

nell'integrazione di tutte le prescrizioni richieste e nell'avanzamento delle successive fasi autorizzative. Il dossier

passerà ora alla Regione Veneto per l'intesa con il Commissario Crociere, condizione necessaria all'approvazione

finale. In parallelo prenderà avvio la progettazione esecutiva, che recepirà le indicazioni della Commissione VIA,

aprendo poi la strada alla gara per l'affidamento dei lavori. Accogliamo con grande soddisfazione il parere positivo

della Commissione nazionale VIA, commenta Matteo Gasparato, presidente dell'AdSp del Mare Adriatico

Settentrionale e Commissario straordinario. Si tratta di un passaggio essenziale che conferma la bontà del lavoro

svolto e la necessità di dotare il porto di un'infrastruttura moderna e sicura, capace di garantire la piena operatività dei

canali. Le prescrizioni saranno recepite integralmente, affinando ulteriormente il progetto sotto il profilo ambientale.

Questa opera è indispensabile per porto e città: permette la manutenzione dei canali di grande navigazione e

sostiene le opere commissariali che contribuiranno allo sviluppo del sistema portuale veneto. Auspico che, dopo

questo pronunciamento, vengano superate contrapposizioni ideologiche su interventi

Messaggero Marittimo

Venezia
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che rappresentano strumenti concreti di equilibrio tra attività portuale e tutela dell'ecosistema lagunare.

Messaggero Marittimo

Venezia



 

mercoledì 19 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 6 8 5 6 8 2 5 § ]

Nominato il nuovo Comitato di gestione dell'Adsp di Venezia

Il presidente Matteo Gasparato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia, ha formalmente

costituito il Comitato di Gestione dell'Ente: Dennis Wellington e Giuseppe

Fasiol rappresenteranno rispettivamente Città Metropolitana di Venezia e

Regione del Veneto. Nel Comitato anche il Contrammiraglio Filippo Marini -

Direttore Marittimo del Veneto - e il Capitano di Fregata Andrea Palma per la

Capitaneria di Porto di Chioggia. L'organo collegiale concorre, insieme al

Presidente, alla definizione delle politiche di sviluppo e alla programmazione

strategica del sistema portuale di riferimento. Più in particolare, il Comitato

esercita competenze fondamentali in materia di pianificazione, attraverso

l'approvazione degli atti programmatori essenziali - tra cui il Piano Operativo

Triennale (Pot), il Documentazione Programmazione Strategica di Sistema

(Dpss) e Piano Regolatore Portuale (Prp) per ciascuno scalo - oltre ai

documenti di programmazione economica e finanziaria. A ciò si affianca la

responsabilità di approvare il bilancio consuntivo, il bilancio di previsione e le

eventuali variazioni. L'organo svolge inoltre un ruolo rilevante nella disciplina

del lavoro portuale, nonché nella deliberazione degli atti relativi alle concessioni demaniali marittime ricadenti nella

competenza dell'AdSP. In tale ambito garantisce il supporto alla definizione degli indirizzi per la formazione delle

tariffe e per l'organizzazione dei servizi, contribuendo alla chiarezza e all'efficienza dell'azione amministrativa

dell'Ente. Accanto a tali funzioni, il Comitato di Gestione, su proposta del Presidente AdSP, nomina il Segretario

Generale. "Desidero esprimere la mia più sincera soddisfazione per la costituzione del Comitato di Gestione, un

passaggio che va ben oltre l'adempimento di una semplice procedura formale". Dichiara il Presidente Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Matteo Gasparato. "Con questo atto, infatti, l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale potrà procedere celermente alla definizione di un assetto pienamente

operativo della governance portuale, alla realizzazione dei numerosi progetti già avviati e, al contempo, alla

definizione della strategia di sviluppo del sistema portuale veneto nel medio e lungo periodo. Intendo inoltre

confermare, con il fondamentale supporto dell'Autorità Marittima, la volontà dell'Ente di proseguire, insieme ai

rappresentanti designati dalla Città Metropolitana di Venezia, Dennis Wellington, e dalla Regione del Veneto,

Giuseppe Fasiol, in un percorso di traduzione degli indirizzi strategici in azioni concrete. Un lavoro che si fonda,

necessariamente, su un rapporto di leale collaborazione istituzionale e riconoscimento reciproco, base indispensabile

per costruire

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/11/19/nominato-il-nuovo-comitato-di-gestione-delladsp-di-venezia/


 

mercoledì 19 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 6 8 5 6 8 2 5 § ]

un sistema portuale moderno, competitivo e capace di generare valore per l'intero territorio. Abbiamo tanto lavoro

da fare insieme!"

Shipping Italy

Venezia
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Porto Savona-Vado, concessioni bloccate. L'APS "La Baia di Vado": "Perché due anni di
attesa?"

La richiesta all'Autorità Portuale: "Indichi tempi certi e valuti l'introduzione di

meccanismi che garantiscano efficienza e tutela per i cittadini che rispettano le

regole" "Concessioni demaniali nel porto di Savona-Vado Ligure: perché due

anni di attesa?". È quanto si chiede la APS "La Baia di Vado", con sede a

Savona, segnalando l'inoperatività della Autorità Portuale di Savona rispetto

alle tempistiche della domanda di concessione presentata. "Sul sito della Ports

of Genoa - Autorità di Sistema Portuale di Savona, Vado Ligure, Pra'

eGenova - viene spiegato che il rilascio di una concessione demaniale

prevede tre semplici fasi - spiegano dalla APS - presentazione della domanda;

istruttoria tecnica; provvedimento finale del Comitato di Gestione. Si precisa

inoltre che, nella fase istruttoria, vengono acquisiti i pareri necessari dagli uffici

competenti e dagli enti esterni. Una procedura chiara, insomma. Ma allora

perché 'La Baia di Vado APS' attende ancora una risposta da oltre due anni?

". "L'associazione ha presentato la propria domanda di concessione

nell'ottobre 2023 - continuano da 'La Baia di Vado' - L'area richiesta, però, era

stata occupata abusivamente dal precedente concessionario: per questo, su

ordine dell'Autorità Portuale, i soci dell'APS hanno provveduto a sgomberare lo specchio acqueo, rimuovendo le loro

imbarcazioni. Tutto ciò nonostante avessero pagato il posto barca per l'intero 2023. Da allora, però, silenzio totale.

Sono passati due anni e gli associati sono ancora costretti a tenere le proprie barche a terra, dato che né il porto di

Savona né quello di Vado dispongono di alternative. Una situazione che, oltre al disagio, porta con sé anche un

danno economico. "È importante ricordare che gli stessi soci sono stati vittime della cattiva gestione del precedente

concessionario, che non comunicò né la scadenza della concessione né il successivo diniego di rinnovo, continuando

comunque a riscuotere i canoni. Oggi, dunque, gli associati si trovano doppiamente penalizzati: prima dal vecchio

gestore, ora dai tempi inspiegabilmente lunghi dell'Autorità Portuale. Alla luce di tutto ciò, l'APS chiede che, oltre a

elencare le fasi della procedura, l'Autorità Portuale indichi tempi certi per il rilascio delle concessioni e valuti

l'introduzione di meccanismi che garantiscano efficienza e tutela per i cittadini che rispettano le regole. Una domanda

semplice: quanto bisognerà ancora aspettare prima di poter rimettere in acqua le barche?

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/11/19/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/porto-savona-vado-concessioni-bloccate-laps-la-baia-di-vado-perche-due-anni-di-attes.html
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Porticciolo Pegli: lavori al via entro i primi sei mesi del 2026

I l progetto prevede - oltre a numerosi posti barca - anche opere di

collegamento tra Pegli e Pra'. Si sblocca il progetto di riqualificazione del

porticciolo di Pegli, con i lavori che saranno avviati entro i primi sei mesi del

2026: a confermarlo, l'assessora all'Urbanistica Francesca Coppola,

rispondendo a un'interrogazione di Mauro Avvenente (Vince Genova) in

consiglio comunale. Del progetto del porticciolo a ponente si parla da molti

anni, in particolare dal 1999: "Il primo bando di Autorità portuale pe r

quest'opera - ricorda Avvenente - risale al 31 dicembre 1999. In questi 25 anni

abbiamo visto progetti, conferenze dei servizi, ricorsi, nuovi progetti, nuove

conferenze". La passeggiata e la metropolitana di superficie Avvenente ha

chiesto lo stato dell'arte di un progetto che dovrebbe realizzare un sogno per

molti ponentini anche perché si prevedono - oltre a numerosi posti barca -

anche opere di collegamento tra Pegli e Pra'. "Una passeggiata unica - dice

Avvenente - che da Multedo raggiunge, attraverso anche la realizzazione del

porticciolo, la fascia di rispetto di Pra'. Poi da lì, la passeggiata di Voltri

completata anche verso levante, e andando a ponente Vesima, Arenzano,

Cogoleto e Varazze che sono già collegate. Sarebbe la passeggiata a mare più lunga d'Italia". Altro elemento

importante, incluso nell'opera, è la trasformazione della linea ferroviaria litoranea in metropolitana di superficie,

appena completati i lavori del nodo ferroviario di Genova: "Oggi quei lavori sono compiuti - sottolinea il consigliere -

bisogna vedere se verranno rispettati gli accordi tra enti locali e Fs per le fermate: Voltri, Palmaro, Pra', Pegli Lido".

Quando partono i lavori L'assessora Coppola ha risposto che le opere sono state autorizzate lo scorso mese di

ottobre con una determinazione dirigenziale che conclude il percorso di valutazione urbanistico-edilizia dopo il via

libera della Valutazione di Impatto Ambientale ministeriale. Per quanto riguarda il rilascio della concessione demaniale

marittima sarà Autorità portuale (che ha già manifestato il proprio assenso) a rilasciare i titoli necessari. "Il progetto

esecutivo - dice Coppola - deve essere sottoposto agli uffici comunali entro tre mesi dalla chiusura della Conferenza

dei servizi e i lavori dovranno essere avviati entro i primi mesi del prossimo anno. Tutte le condizioni, anche di

carattere paesaggistico, formulate dalla Soprintendenza sono state recepite. In particolare, sono state inserite nuove

alberature" Anche l'iter della metropolitana di superficie sta proseguendo: in previsione dell'ipotesi di realizzare una

nuova fermata del treno a Pegli Lido, il progetto prevede un sottopasso di collegamento tra il porticciolo, la futura

fermata e l'abitato a monte. Un'opera che però è subordinata alla verifica del rischio di esondazione del rio Grillè,

come indicato dalla Regione. Il consigliere Avvenente ha proposto di farsi portavoce di una richiesta di commissione

per portare il progetto in sala consiliare, per vederlo e fornire altre osservazioni.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/politica/porticciolo-pegli-lavori-quando-iniziano.html
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Traffico internazionale di stupefacenti: chiesti otto anni per il portuale Maurizio Sciotto

La cocaina, proveniente dall'Ecuador e nascosta in un container di tonno,

sarebbe stata gestita con l'aiuto del portuale accusato di complicità; la

sentenza prevista per il 22 dicembre La procura di Genova ha chiesto oggi la

condanna a 8 anni di carcere per Maurizio Sciotto, 35 anni, portuale accusato

di traffico internazionale di stupefacenti arrestato ad aprile. La sentenza è

stata fissata per il 22 dicembre. Secondo le indagini dei carabinieri, Sciotto

sarebbe stato complice di Federico Pinna e Cosimo Spampinato, arrestati un

anno fa con 145 chili di cocaina nascosti in auto prelevate nel porto d i

Genova. I due sono già stati condannati in primo grado a 13 anni e un mese e

a 8 anni. La cocaina, proveniente dal porto di Guayaquil (Ecuador) e

trasportata a bordo della nave Kristina, era stata nascosta in un container con

tonno in scatola sott'olio. Secondo gli investigatori coordinati dal pm della Dda

Federico Manotti, il carico avrebbe fruttato 654.827 dosi, suddivise in 130

panetti contenuti in quattro sacchi. Sciotto, secondo l'accusa, avrebbe

facilitato l'ingresso dei complici nel terminal fornendo loro un badge. Pinna e

Spampinato avevano poi trasferito i borsoni in un'auto con la scritta

"Prevenzione incendi Santa Barbara" per eludere i controlli. Non è la prima volta per Pinna: nel 2014 era stato

arrestato per un'altra operazione antidroga su 150 chili di cocaina nascosti tra vasetti di asparagi, destinati alla cosca

calabrese degli Alvaro, per cui aveva ricevuto sei anni di carcere.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/droga-nelle-scatolette-di-tonno-chiesti-otto-anni-per-portuale-maurizio-sciotto.html
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COP30, i porti di Genova e Savona aprono la strada

BELEM - I porti di Genova e Savona diventano i primi scali italiani a

intervenire ufficialmente a una Conferenza ONU sul clima. L'Autorità di

Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale ha infatti partecipato alla COP30

di Belém, nel padiglione italiano coordinato dal Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica (MASE), portando in Amazzonia la propria esperienza

di laboratorio avanzato per la transizione ecologica. La presenza dell'AdSp è

avvenuta nel contesto di un evento dedicato alle soluzioni basate sulla natura

(Nature-based Solutions, NbS) applicate alle infrastrutture portuali, su invito

della Direzione generale affari europei, internazionali e finanza sostenibile del

MASE. La COP30, ospitata quest'anno dal Brasile dal 10 al 21 Novembre,

rappresenta il fulcro dei negoziati globali per contenere il riscaldamento

climatico e rafforzare la resilienza di economie e comunità agli impatti

ambientali. Infrastrutture al centro della transizione climatica Nel padiglione

italiano, alla presenza del ministro Gilberto Pichetto Fratin, si è discusso del

ruolo strategico delle infrastrutture dai porti ai sistemi energetici, dai trasporti

all'acqua alle città nella roadmap globale per la decarbonizzazione. In questo

quadro è stato presentato l'NBS Innovation Accelerator (NBS-IA), un fondo finanziato dal MASE e dal Programma

ONU per l'Ambiente (UNEP), destinato a promuovere l'integrazione di soluzioni naturali negli investimenti

infrastrutturali di Africa e Asia Centrale. Il progetto punta a rendere più resilienti porti e infrastrutture critiche, con

benefici ambientali, economici e sociali, e vede nel sistema portuale ligure uno dei riferimenti per l'applicazione di

queste tecniche. Genova e Savona: un modello italiano esportato nel mondo Per la prima volta un porto italiano viene

invitato a condividere la propria esperienza alla COP. Genova, Savona e Vado hanno presentato i propri progetti

legati all'energia verde, alle NbS e alla trasformazione digitale come buone pratiche replicabili in contesti

internazionali. "L'Italia punta a includere sempre più infrastrutture tra gli interventi finanziabili con i fondi internazionali

per il clima», ha dichiarato il ministro Pichetto Fratin. «Il porto di Genova ha dimostrato di poter diventare una

comunità energetica verde e uno snodo strategico per l'accesso ai mercati europei. Lavorare con i porti africani

amplia le opportunità di interscambio e si inserisce pienamente nel Piano Mattei". Paroli: Porti laboratorio di

transizione energetica e tutela climatica Soddisfazione da parte del presidente dell'AdSp Matteo Paroli, che a Belém

ha illustrato la strategia di lungo periodo dei porti del Mar Ligure Occidentale: "Partecipare alla COP30 è un

riconoscimento importante. Stiamo dimostrando che un grande sistema portuale può essere motore di crescita e

centro di eccellenza nella mitigazione degli impatti sull'ambiente. I nostri porti stanno diventando comunità

energetiche, testano carburanti innovativi, sviluppano reti digitali e soluzioni naturali integrate nelle infrastrutture". La

transizione passa da due pilastri

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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principali: Energia pulita e innovazione tecnologica: sviluppo dell'Onshore Power Supply (OPS), impianti

fotovoltaici, smart grid, energy hub, ricerca su carburanti alternativi come GNL a basse emissioni di slip, idrogeno e

ammoniaca. Digitalizzazione e monitoraggio ambientale avanzato: sistemi di IA per monitorare emissioni e fondali in

tempo reale, reti subacquee wireless, gestione smart dei dragaggi e potenziamento del Port Community System. Una

vetrina internazionale per l'Italia dei porti Alla presentazione dell'NBS-IA sono intervenuti rappresentanti di UNEP,

OCSE, Green Climate Fund, enti di bacino e Università di Genova, insieme al direttore generale del MASE

Alessandro Guerri. L'iniziativa ha collocato il sistema portuale ligure tra gli attori internazionali chiamati a contribuire

alla trasformazione sostenibile delle infrastrutture nel mondo. Con la partecipazione alla COP30, Genova e Savona

consolidano il proprio ruolo nel dibattito mondiale sulla transizione climatica, candidandosi come riferimento europeo

nella sperimentazione di soluzioni ambientali e tecnologiche per i porti del futuro. L'Italia, insieme all'Unione Europea,

è a Belem per continuare a costruire quel percorso ambizioso di riduzione delle emissioni che riteniamo prioritario per

la nostra salute, i nostri territori e la nostra autonomia strategica. Lo ha detto Gilberto Pichetto Fratin, Ministro

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, nel corso del Segmento di Alto Livello di COP30, in corso a Belem. Per

avanzare in questo percorso ha spiegato il Ministro - occorre non replicare approcci ideologici che rischiano di

danneggiare i nostri sistemi economici e sociali. Con questo pragmatismo stiamo lavorando con tutti voi per costruire

un consenso che risponda ai bisogni delle nostre comunità. Pichetto Fratin ha ricordato il contributo dell'Italia alla

finanza per il clima, definendolo molto rafforzato, perché cresciuto in un anno da 838 milioni di euro a 3,44 miliardi,

grazie alla mobilitazione congiunta di risorse pubbliche e private attraverso il Fondo Italiano per il Clima. Il Ministro ha

citato poi il Piano Mattei, destinato a sostenere stabilità e crescita in Africa attraverso partenariati paritari con un

focus proprio sulla transizione. L'adattamento è centrale e per questo ha detto Pichetto - stiamo proseguendo con le

iniziative collegate all'Adaptation Accelerator Hub lanciato lo scorso anno nel corso del G7 a Presidenza italiana per

sostenere i Paesi più vulnerabili nella costruzione di iniziative capaci di attrarre finanziamenti e di produrre benefici

reali per le comunità. Non basta aumentare le risorse ha aggiunto il Ministro - se poi mancano progetti solidi e

credibili. Pichetto ha anche ribadito l'importanza del principio della neutralità tecnologica: A Belém, insieme a Brasile e

Giappone, portiamo l'iniziativa Belem 4X, che mira a quadruplicare l'uso globale dei biocarburanti sostenibili che

costituiscono una leva essenziale per decarbonizzare i trasporti. Sull'innovazione digitale, con UNEP e IEA

sosteniamo l'iniziativa 3DEN che mette a sistema il potenziale del digitale a favore dell'efficientamento dei consumi,

la riduzione dei costi in bolletta per famiglie e imprese, reti più resilienti e sistemi energetici più verdi.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Porto e città, a Sampierdarena provette sul terrazzo per misurare l'inquinamento

Continuo il nostro viaggio attraverso il difficile rapporto tra il porto e la città La

centralina con la provetta per misurare l'inquinamento dal porto sul terrazzo del

signor Merlo a Sampierdarena Siamo sul terrazzo della casa del signor Paolo

Merlo , che si trova a Sampierdarena, vicino a Via Cantore. Si affaccia

letteralmente sul porto di Genova, nella parte commerciale. Di fronte c'è anche

Ponte Somalia là dietro, dove potrebbero essere realizzati i depositi costieri.

La provetta che "raccoglie" gli ossidi di azoto Paolo ha deciso di installare una

centralina sul suo terrazzo per misurare che cosa? "Misuriamo gli ossidi di

azoto, che sono una delle componenti dei fumi di scarico, sia delle navi, sia

delle autovetture, che degli autotreni. Ossidi di azoto che non si vedono, ma

che sono molto molto pericolosi per la salute. Le provette finiranno nei

laboratori per la raccolta dei dati La provetta, insieme a tutte le altre

campionate dalla rete delle associazioni di San Teodoro, e che verranno poi

estese anche a Cornigliano, verranno portate nei laboratori e la relazione

dell'esito di queste analisi verrà poi illustrata pubblicamente alla popolazione

nell'ambito di un convegno che terremo. Voi siete stufi di questo inquinamento

dal porto? Certamente sì, perché le navi sostano, come vedete, stanno diversi giorni per caricare e scaricare e noi

abbiamo necessità che vengano elettrificate al più presto le banchine e siano poi rese operative con la decisione

dello Stato sulle tariffe e con una flotta adeguata ad allacciarsi alla corrente se no sarà solo fumo negli occhi".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/60515-porto-citt%C3%A0-sampierdarena-fumi-navi-inquinamento.html
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Tonno dall'Ecuador 'farcito' di coca: procura vuole 8 anni per Sciotto

Il portuale era stato arrestato ad aprile di Annissa Defilippi Il procuratore

aggiunto Federico Manotti ha chiesto la condanna a otto anni per Maurizio

Sciotto il portuale accusato di traffico internazionale di stupefacenti. Secondo

gli investigatori, Sciotto - arrestato ad aprile di quest'anno - sarebbe il

complice di Federico Pinna e Cosimo Spampinato, arrestati un anno fa con

145 chili di cocaina in auto prelevati nel porto di Genova. L'arresto in porto con

inseguimento I due sono già stati condannati in primo grado a 13 anni e un

mese e a otto anni. Pinna e Spampinato erano stati scoperti dopo un

inseguimento, con tanto di speronamento alla pattuglia dei carabinieri, perché

non si erano fermati all'alt. Secondo l'accusa i due, in concorso con altre

persone ancora ignote, avevano Sciotto come complice che li aveva fatti

entrare prestando loro un badge. Il carico, secondo quanto ricostruito dagli

investigatori coordinati dai pm della Dda, era stato nascosto dentro un

container con tonno in scatola sott'olio, trasportato a bordo della nave

"Kristina", partita dal porto di Guayaquil (Ecuador) e arrivato nel terminal

Spinelli. La cocaina, dalla quale si sarebbero potute ricavare 654.827 dosi, era

suddivisa in 130 panetti dentro quattro sacchi. I due avevano preso i borsoni e li avevano messi dentro una macchina

sulla quale avevano incollato, per passare inosservati, le scritte del servizio "Prevenzione incendi Santa Barbara".

Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e

dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/60535-droga-porto-container-arrestato-maurizio-sciotto-richiesta-carcere.html
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Sarà Silvio Fremura il nuovo Capo di Gabinetto della port authority di Genova e Savona

Porti L'imprenditore livornese, legato al gruppo Grimaldi, è stato individuato

dal presidente Matteo Paroli di Andrea Moizo Un altro livornese assurge ai

vertici dell'Autorità di sistema portuale di Genova e Savona. L'ente presieduto

da Matteo Paroli ha infatti individuato il capo di gabinetto che guiderà la nuova

struttura voluta dal neopresidente come supporto per le attività istituzionali; il

coordinamento delle relazioni della Presidenza con il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, le altre AdSP, gli enti pubblici; il coordinamento

delle relazioni con gli operatori portuali e gli stakeholder del sistema; le attività

di supporto tecnico-amministrativo e giuridico alla governance dell'Ente; il

collegamento del Presidente e del Segretario Generale con le Direzioni

dell'AdSP. Si tratta dell'imprenditore livornese Silvio Fremura, esponente

dell'omonima storica famiglia dello shipping labronico, ancora attivo sul campo

come consigliere d'amministrazione di società quali l'agenzia marittima

Ghianda, controllata dal Gruppo Grimaldi, e il terminal Sintermar (joint venture

paritetica fra il Gruppo Grimaldi e il Gruppo Fratelli Neri). Fremura è anche

azionista e presidente del cda della società che pubblica il magazine

Messaggero Marittimo e dell'emittente televisiva toscana Telegranducato ed è impegnato in attività no profit e

culturali, fra cui quella della Fondazione Magazzini Generali (presieduta da Cesare Fremura) che in ex spazi portuali

organizza eventi culturali e mostre (l'ultima intitolata "Disarmiamo i porti della guerra", tema particolarmente sentito da

parte della comunità portuale genovese). Il diretto interessato ha confermato la notizia e spiegato che "non ci sono

conflitti fra l'incarico e le cariche societarie, il mio desiderio è dare il mio contributo con il massimo impegno".

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI

Manca una settimana a CONTAINER ITALY: oltre 150 partecipanti, 6 main topics e 20 speaker.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/11/19/sara-silvio-fremura-il-nuovo-capo-di-gabinetto-della-port-authority-di-genova-e-savona/
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Porto, Fontana: "Preoccupa il centralismo contenuto nella bozza di riforma"

I traffici, lo sviluppo del porto e delle aree retroportuali, ma anche e soprattutto

la bozza di disegno di legge per la riforma delle Autorità di sistema portuale.

Sono molti i temi sul piatto della portualità spezzina che abbiamo affrontato

con il presidente degli Agenti marittimi, Andrea Fontana , che nell'agosto del

2024 ha raccolto il testimone da Giorgia Bucchioni. Partiamo dai traffici

registrati sino a oggi nel 2025 e dalle stime per la fine dell'anno. "Diciamo che,

come considerazione globale, il porto di Spezia in tutti questi anni si è

dimostrato abbastanza stabile nei suoi traffici. Negli ultimi vent'anni ci siamo

sempre attestati su più di un milione di Teus globali. Anche quest'anno la

tendenza è quella di confermare questi numeri: arriveremo a un milione e

cento nonostante le crisi internazionali. Il bacino di esportazione del porto di

Spezia, che riguarda principalmente la Padania e il Veneto, rimane più o meno

costante. Il merito è degli italiani, grandi esportatori: siamo il terzo o quarto

paese al mondo in questo senso. La proiezione per fine anno è positiva, con

una crescita stimata del 2,4 per cento rispetto all'anno scorso. Nonostante tutti

questi cambiamenti, se pensiamo che Suez è rimasto chiuso, le merci hanno

preso altre rotte. Ora che il canale riaprirà, assisteremo probabilmente a un incremento immediato dei traffici, perché

le navi impiegheranno meno tempo ad arrivare, e per un certo periodo poi la situazione si riassesterà". L'andamento

dei prezzi dei noli durante il periodo di circumnavigazione dell'Africa come è stato? "I noli erano saliti tantissimo e

avevano fatto la fortuna delle compagnie, ma gradualmente sono scesi e oggi sono abbastanza stabili". E i dazi

imposti dagli Stati Uniti quanto incidono sul porto spezzino? "Non molto. Probabilmente a livello nazionale c'è stato

un aumento dell'export prima che i dazi entrassero in vigore, per creare delle scorte in previsione dell'aumento dei

costi. Però Spezia non ne ha risentito molto, né positivamente né negativamente, perché il traffico con gli Stati Uniti

non è molto, anche se esiste una linea dedicata". Nelle ultime settimane abbiamo visto l'affidamento delle operazioni

di dragaggio sul primo e sul terzo bacino. Un anno fa c'era preoccupazione "Era ottobre, quando venne Bucci per la

campagna elettorale, e i responsabili del terminal crociere lanciarono un messaggio quasi disperato: sembrava che

con la costruzione del nuovo molo crociere le navi non potessero manovrare per l'ormeggio al Molo Garibaldi, a

causa del basso fondale. Da allora la situazione si è congelata, in attesa che le crociere potessero svolgersi nelle

condizioni precedenti al cantiere. I cassoni che dovevano essere posizionati per la costruzione della banchina furono

messi da parte in attesa del dragaggio, che è stato effettivamente appaltato. Pensiamo che nel giro di poco tempo

questo problema si risolverà. Sembra che la costruzione del molo possa andare avanti per altri 160 metri, poi diventa

impossibile continuare". Molto importante per le merci è anche il

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/11/19/porto-fontana-preoccupa-il-centralismo-contenuto-nella-bozza-di-riforma-627987/
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dragaggio del terzo bacino. "C'è da dire che siamo l'unico porto in cui i privati concessionari investono non solo

sull'equipment delle banchine, quindi gru, piazzali e così via, ma anche sulla costruzione delle banchine stesse.

Investono totalmente nella creazione di nuovi spazi per il porto. Questo significa che il concessionario, se fa un

investimento di questo genere - si parla per Lsct di quasi 300 milioni - ha evidentemente dei piani di sviluppo per

portare nuovi traffici alla Spezia. L'obiettivo è arrivare negli anni da un milione e due a quasi due milioni di Teus. Tutto

questo, paradossalmente, senza una ferrovia degna di questo nome alle spalle. Pur essendo il porto di Spezia quello

che usa di più i treni, siamo oltre il 35%, e con lo sviluppo delle banchine si prevede di arrivare al 50%, perché non è

possibile utilizzare ulteriormente la gomma, se non in misura ridotta. Quindi questo sviluppo dovrà essere coperto dai

traffici ferroviari. E abbiamo il paradosso che la Pontremolese, purtroppo, non viene completata". La Pontremolese è

ferma, invece la riforma dei porti annunciata dal governo sta circolando, seppur sotto forma di bozza. Cosa ne

pensa? "Questa bozza mi spaventa un po'. Il porto della Spezia ha bisogno di tutto fuorché di perdere il potere locale

costruito negli anni. La nostra authority lavora bene, in sintonia con i privati, e non ha bisogno di ricorrere al

centralismo che il viceministro Rixi sta cercando di portare avanti. Può essere utile per altri porti che hanno costruito

banchine senza avere un progetto per riempirle, ma i privati concessionari del nostro scalo investono direttamente

nello sviluppo e hanno già in mente come utilizzare le nuove banchine. Se questo disegno mira a depotenziare le

Autorità portuali, il porto di Spezia potrebbe perdere la sua peculiarità di essere veloce e rapido nelle decisioni, con

una collaborazione pubblico-privata efficiente. È una prospettiva negativa. L'unica cosa positiva è che il ministro

prevede di attribuire alla società "Porti d'Italia" alcune attività, come appaltare a un'unica azienda il dragaggio dei porti

italiani. Questo potrebbe essere un vantaggio per noi, perché come tutte le piccole authority incontriamo enormi

problemi nelle autorizzazioni. Se fosse una società unica con strumenti giuridici adatti, sarebbe positivo per tutti". Il

ponte che collegherà Santo Stefano a Ceparana sarà un vettore per lo sviluppo di spazi retroportuali verso la Piana di

Ceparana? "Secondo me sì. Il porto di Spezia, per le sue caratteristiche, ha bisogno di retroporto. Ha pochi piazzali,

che devono essere usati per le attività primarie, cioè scarico e carico delle navi. Tutto il resto può essere spostato in

un retroporto che già funziona abbastanza bene. Penso che il presidente Pisano stia pensando a una

riorganizzazione di tutte queste attività, sia nella Piana di Santo Stefano sia negli spazi di Ceparana, studiando

un'integrazione totale tra porto e retroporto e abbattendo le barriere burocratiche. In questo anche le Zone logistiche

semplificate possono aiutare. Conto molto sull'attività del presidente, perché viene dal nostro mondo e sa

esattamente cosa fare per integrare il porto con il retroporto". Dall'ufficialità della nomina di Pisano a presidente c'è

stata una grande accelerazione. Come procede lo sviluppo del porto? "Il presidente ha le idee molto chiare

sull'integrazione porto-retroporto. Ci sono strumenti giuridici come le Zone logistiche semplificate che permettono

un'integrazione burocratica completa. Anche se porto e retroporto sono realtà separate,

Citta della Spezia

La Spezia
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possono essere coordinate e unite tramite sistemi informatici che consentono una vigilanza totale. È necessario

garantire che le aree retroportuali siano come i porti stessi, costruite e vigilate allo stesso modo. Tutto questo si può

fare tramite strumenti informatici e videocamere. Per esempio, è allo studio la creazione di buffer zone, cioè aree di

sosta che entrerebbero in funzione quando ci sono picchi di lavoro nel porto che impediscono lo scarico veloce dei

camion. Ma devono essere limitrofe al porto, come per esempio nella Piana di Santo Stefano".

Citta della Spezia

La Spezia
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Progetto Parco delle Dune: gara verso l'aggiudicazione, lavori al via nel 2026 e conclusi
prima dell'estate

Il progetto del Parco delle Dune torna al centro dell'attenzione . Un intervento

di competenza dell'Autorità di Sistema Portuale, ma considerato strategico

anche dall'amministrazione comunale per il suo impatto non solo su Porto

Corsini, ma sull'intero territorio ravennate. Si tratta di un'opera di cui si discute

da anni e che ora sta compiendo passi significativi dal punto di vista

procedurale. A chiedere un aggiornamento sul progetto è stato il consigliere di

Lista per Ravenna Alvaro Ancisi, durante il consiglio comunale tenutosi ieri, 18

novembre. L'assessore Massimo Cameliani ha spiegato di essersi rivolto

all'Autorità Portuale per ottenere gli ultimi dati tecnici necessari a rispondere in

modo puntuale, e che a partire da luglio, vi sono stati degli sviluppi sul progetto

che riguarda 18 ettari tra parco verde e parcheggi nei pressi del terminal

passeggeri. Il quesitone principale riguardava la gara sospesa lo scorso

maggio. L'amministrazione ha precisato che tale gara riguardava solo i primi 6

ettari del parco e che a giugno il bando è stato nuovamente pubblicato.

"Siamo ora alla fase conclusiva: a novembre è stato individuato il vincitore e,

una volta ultimate le verifiche di legge, l 'Autorità Portuale procederà

all'aggiudicazione definitiva. L'obiettivo è avviare i lavori all'inizio del 2026 e concluderli prima dell'estate dello stesso

anno " ha spiegato Cameliani. Rispetto alla seconda parte del progetto, l'assessore ha sottolineato che "procede

anche la progettazione degli ulteriori 12 ettari previsti nella seconda fase dell'intervento. L'Autorità Portuale ha

comunicato di essere nella fase di progettazione esecutiva per questa porzione del parco, del valore complessivo di

7 milioni di euro, di cui 1,5 milioni finanziati dalla Regione. L'opera è inserita nel piano annuale 2026 dell'Autorità

Portuale, con copertura finanziaria diretta nel bilancio dell'ente. La gara verrà bandita all'inizio del 2026 e si prevede

l'aggiudicazione entro l'inizio dell'estate 2026, con avvio dei lavori al termine della stagione crocieristica dello stesso

anno". Cameliani ha concluso spiegando che dalla documentazione dell'Autorità Portuale emerge l'aggiornamento più

recente: il 5 novembre la commissione giudicatrice ha concluso la valutazione delle offerte, definito la graduatoria e

formulato la proposta di aggiudicazione. "Al 20 novembre sono in corso le verifiche di legge sull'offerta risultata prima

in graduatoria, passaggio indispensabile prima dell'aggiudicazione definitiva, attesa nelle prossime settimane".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2025/11/19/progetto-del-parco-delle-dune-gara-verso-laggiudicazione-lavori-al-via-nel-2026-per-concluderli-prima-dellestate/
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L'impegno di ARPAT per il mare della Toscana

Le analisi "2022 - 2024 di ARPA Toscana confermano che il mare toscano

mant iene una buona qual i tà ecologica,  sebbene con un leggero

peggioramento rispetto agli anni precedenti La situazione è invece più critica

per quanto riguarda la qualità chimica, che si conferma "non buona" in tutti i

tratti costieri monitorati Nel triennio 2022-2024 i 16 corpi idrici costieri

analizzati mostrano un quadro ecologico complessivamente positivo: 37,5% in

stato elevato, 37,5% in stato buono e 25% in stato sufficiente. Per il

dodicesimo anno consecutivo, lo stato chimico delle acque toscane resta "non

buono". Le analisi rilevano la presenza di sostanze persistenti sia in acqua che

negli organismi marini. Le pressioni ambientali che interessano la costa

toscana sono molte e ben note: apporti di nutrienti e inquinanti da fiumi e

scarichi porti, dragaggi e modifiche della morfologia costiera attività industriali

e traffico marittimo pesca e maricoltura prelievi idrici e presenza di dissalatori.

Tra le principali fonti di pressione: Magra, Serchio, Arno, Cecina, Bruna,

Ombrone, Albegna, le lagune di Orbetello e Burano, e i poli portuali di Marina

di Carrara, Livorno, Piombino, Portoferraio e Rosignano Solvay. Dopo quasi

dieci anni di attività con l'attuale rete, ARPAT ha presentato alla Regione Toscana una proposta di ripensamento del

monitoraggio marino-costiero, con l'obiettivo di rendere i controlli più coerenti con le reali pressioni ambientali. In

sostanza, la proposta dell'Agenzia mira a realizzare un sistema di monitoraggio più flessibile, più preciso e orientato

alle reali esigenze di tutela del mare toscano. Tra le novità: una stazione davanti alla foce dell'Arno al posto di quella

del Fiume Morto, ripristino del monitoraggio vicino al porto di Livorno, stazioni spostate verso l'area portuale di

Piombino per monitorare meglio traffico e attività industriali ed eliminazione del monitoraggio presso "Costa

dell'Uccellina", accorpandolo alla "Costa dell'Ombrone". Inoltre, riorganizzazione dei punti di monitoraggio

dell'Arcipelago Toscano, suddividendo l'area in: arcipelago toscano Nord (Elba Nord, Capraia, Gorgona) e Sud (Elba

Sud, Pianosa, Montecristo, Giglio, Giannutri). Un capitolo fondamentale riguarda, poi, il monitoraggio del

bioaccumulo nei molluschi, sentinelle preziose della qualità chimica del mare. Proteggere il mare e la sua biodiversità

significa conoscere ciò che accade lungo le nostre coste, leggere i segnali che ci arrivano dagli ecosistemi e

trasformarli in informazioni utili. Per questo tra i compiti dell'Agenzia, c'è anche quello di monitorare i cetacei

spiaggiati e le nidificazioni della tartaruga marina Caretta caretta. Il 2024 si chiude con 37 cetacei spiaggiatilungo le

coste della Toscana. Una cifra elevata, in linea con un trend crescente nell'ultimo triennio (16 casi nel 2022, 23 nel

2023 e 37 nel 2024). A dominare la scena sono come sempre i delfinidi, che rappresentano circa il 92% dei

ritrovamenti. La dinamica non sorprende: si tratta delle specie più abbondanti nel Mediterraneo nord-occidentale, ma

l'incremento registrato tra 2022 e 2024

Informatore Navale

Livorno

https://www.informatorenavale.it/news/l%E2%80%99impegno-di-arpat-per-il-mare-della-toscana/
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non ha ancora spiegazioni certe. Il 32% degli spiaggiamenti si concentra tra giugno e agosto, periodo in cui

aumenta l'attività in mare, il traffico nautico e le interazioni con i grandi vertebrati marini. Per la nidificazione delle

tartarughe Caretta caretta, invece, il 2025 segna un record storico sia in Toscana sia nel resto d'Italia. Sul territorio

regionale sono stati registrati 37 nidi, così distribuiti: 11 nidi a Livorno, 9 a Grosseto, 9 a Massa-Carrara, 6 a Lucca e

2 a Pisa. Sul bilancio riproduttivo, i dati preliminari indicano: 51% dei nidi senza nascite, 49% con schiuse, per un

totale di 1.156 tartarughine nate, di cui 1.060 emerse autonomamente. Per comprendere meglio questa stagione

straordinaria, ARPAT ha raccolto alcune riflessioni di Sandra Hochscheid, ricercatrice della Stazione Zoologica Anton

Dohrn e responsabile scientifica del progetto europeo Life Turtlenest, coordinato da Legambiente, al quale l'Agenzia

partecipa come partner tecnico.

Informatore Navale

Livorno
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Concessioni ai balneari, le istituzioni provano a lavorare insieme

Ferroni: caro ministro, sulle gare si evitino regole boomerang LIVORNO.

Spingere il ministro Salvini a riflettere sulla opportunità di considerare "le

particolarità e le complessità della situazione delle coste italiane". Con un

obiettivo: produrre regole ("uno strumento normativo") che "ci consenta di

avviare le gare senza effetti controproducenti per il territorio e per il servizio

reso, nel rispetto dei principi di trasparenza e concorrenzialità", e di farlo

"senza dimenticare ciò che l'investimento privato rappresenta per il valore di

un comparto che è parziale individuare solo come turistico". Questa è, con le

parole dell'assessora al demanio Viola Ferroni, la cornice dell'incontro sulla

euro-direttiva Bolkestein che liberalizza i servizi. Nell'aula consiliare del

Comune di Livorno sono stati chiamati Sandra Scarpellini (presidente della

Provincia di Livorno e delegata Anci per il Tavolo Demanio), Michele d'Avino

(segretario generale del Comune di Livorno), Lorenzo Lazzerini (dirigente del

settore protezione civile e demanio del municipio labronico), insieme alla

galassia di associazioni di categoria. Tema: aggiornamento dello stato

dell'arte in materia di concessioni demaniali marittime. "In questo quadro

normativo ancora incerto - parola dell'assessora - è fondamentale che le istituzioni lavorino insieme per evitare di

contribuire ad accrescere un quadro di incertezza già determinato dalle enormi lacune legislative che non possiamo

colmare con l'iniziativa amministrativa dei Comuni". Ed è questo che è partita la sollecitazione al ministro Salvini. È

da aggiungere - viene ribadito da Palazzo Civico - che ha inoltre partecipato all'incontro anche Francesco Mancuso,

dottorando in Scienze politiche e relazioni internazionali presso la University of California, che sta conducendo una

ricerca accademica sull'impatto delle politiche europee sul sistema delle concessioni balneari in Italia, con un focus

specifico sul ruolo delle amministrazioni locali. Per Scarpellini "è fondamentale il confronto costante tra operatori e

amministrazioni pubbliche": l'appuntamento in Comune a Livorno ne è "un esempio virtuoso", è anche da "riprendere

subito" il rapporto con la giunta regionale adesso rinnovata. "Appena saranno definite le deleghe, chiederemo

all'assessore competente - ha detto - di riaprire anche il tavolo regionale con Anci Toscana, per condividere quanto

più possibile i parametri per le gare in avvio, nell'interesse di tutti".

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/11/19/concessioni-ai-balneari-le-istituzioni-provano-a-lavorare-insieme/
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Parenti (ANCIP): Il lavoro portuale va tutelato

LIVORNO - Nel pieno del dibattito sulla riforma dell'ordinamento portuale, il

Direttore generale di ANCIP, Gaudenzio Parenti, interviene per chiarire il

punto di vista dell'Associazione e fugare alcune incomprensioni emerse negli

ultimi giorni. Lo fa con toni netti, precisando che il tema del lavoro portuale

non è materia su cui ANCIP auspichi semplificazioni o modifiche radicali.

Parenti parte da un chiarimento: "Abbiamo sempre sostenuto, nelle audizioni

formali presso la Commissione Trasporti, la necessità di una regia centrale

forte e autorevole, capace di valorizzare la diversificazione dei traffici dei vari

porti, mantenendo però intatto il principio dell'unità giuridica del demanio

marittimo e la natura pubblica delle Autorità di Sistema portuale".

Un'impostazione che ANCIP ritiene imprescindibile. Non si modifica ciò che

funziona I l  Direttore generale r ibadisce con forza un punto: "La

differenziazione tra articoli 16, 17 e 18 deve rimanere. È un impianto che

funziona: perché modificarlo?". Questo non significa che ANCIP non sia

pronta a proporre aggiornamenti puntuali della legge 84/94, considerati

necessari per un raccordo tecnico, ma senza alterare la struttura portante

della disciplina sul lavoro portuale. La sentenza di Venezia: Entra a gamba tesa nel contratto nazionale L'altra grande

preoccupazione del settore, evidenziata da Parenti, è la recente sentenza del Tribunale di Venezia sul pagamento

delle ferie ai portuali, definita "molto pericolosa". Secondo il Direttore generale, il giudice ha applicato un principio

europeo risalente a dieci anni fa andando oltre l'articolo 11 del contratto collettivo nazionale dei porti: "La sentenza

destruttura l'accordo pattizio tra parte datoriale e sindacale. Noi teniamo moltissimo al contratto nazionale: tutela

imprese e lavoratori. Con questa decisione vengono meno anche alcuni accordi integrativi aziendali e si rischia di

compromettere la tenuta dell'intero contratto". Alla domanda su quali possano essere le soluzioni, Parenti non

nasconde la complessità: "La prescrizione che deriva da un principio del 2007 è entrata nel nostro settore per

contaminazione da quello aeroportuale, ma colpisce proprio le aziende che danno di più ai lavoratori. Non esiste una

strada unica: bisogna considerare le diverse tipologie di imprese, le mansioni dei lavoratori, l'applicazione dell'articolo

17". ANCIP è in costante confronto con Assiterminal, Uniport, Astrologistica e Assoporti. Domani, il 20 Novembre, è

difatti previsto un Cda dedicato esclusivamente al tema. Questo estratto sopra rappresenta solo un'anticipazione

dell'intervento, più esteso e in forma integrale, che i nostri lettori potranno scoprire nella prossima rivista di fine anno:

una pubblicazione con tanti spunti di riflessione a firma dei principali protagonisti, operatori e studiosi del mondo della

portualità, della logistica e dell'economia nazionale, che sarà pubblicata come di consueto, a breve, nel mese di

Dicembre.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Firmata la concessione del porto di Ancona, Fincantieri avvia il piano di sviluppo del
cantiere

Regolerà l'occupazione e l'utilizzo di una parte significativa del porto per le

attività industriali. Avrà durata pluridecennale su oltre 314mila metri quadri:

modernizzazione e sviluppo del cantiere prevederanno investimenti a carico

dell'azienda per circa 40 milioni di euro ANCONA - È stata f irmata la

concessione che regola l'occupazione e l'utilizzo da parte di Fincantieri di una

parte significativa del Porto di Ancona per le proprie attività industriali. La

concessione è stata firmata dal presidente dell'Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo, e dall'amministratore delegato e

direttore generale di Fincantieri, Pierroberto Folgiero. L'Autorità Portuale ha

concesso a Fincantieri l'utilizzo di oltre 314mila metri quadrati tra aree a terra,

specchi acquei e strutture presenti all'interno dello scalo dorico. La

concessione avrà durata fino a fine 2064 e permetterà all'azienda di svolgere

e potenziare le proprie attività di cantieristica navale. Con questa concessione,

che conclude un percorso avviato nel 2017, Fincantieri si impegna a portare

avanti un importante programma di modernizzazione e sviluppo del cantiere di

Ancona, con un investimento complessivo di circa 40 milioni di euro a carico

dell'azienda. L'obiettivo è rilanciare il sito marchigiano, rendendolo sempre più competitivo nella costruzione di grandi

unità navali. Questo passaggio rappresenta un nuovo tassello del percorso condiviso tra Fincantieri e l'Autorità

Portuale, avviato con l'accordo firmato a novembre 2023, dedicato alla crescita e all'innovazione della cantieristica

navale nel Porto di Ancona. La concessione conferma la volontà congiunta di valorizzare il ruolo strategico del porto

e del cantiere, rafforzandone il contributo allo sviluppo economico del territorio e del settore navale italiano. «La firma

della concessione rappresenta un passo fondamentale per il futuro del cantiere di Ancona - ha detto Pierroberto

Folgiero, amministratore delegato e direttore generale di Fincantieri - e per l'intero comparto navale italiano. Investire

su Ancona significa investire sulla capacità del Paese di essere protagonista nell'innovazione e nella competitività

internazionale. Con il nostro piano di sviluppo, intendiamo trasformare il cantiere in un polo di eccellenza, dove

tradizione e tecnologia si uniscono per generare valore per il territorio e per l'intera filiera industriale. Il nostro

impegno è quello di costruire, insieme all'Autorità Portuale e alle istituzioni locali, un futuro sostenibile e

all'avanguardia per la cantieristica italiana». «La firma di oggi - dichiara Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Adsp del

Mare Adriatico Centrale - conferma il progetto di lungo termine di Fincantieri sul porto di Ancona. Una presenza che

significa lavoro, innovazione e opportunità per l'imprenditoria delle Marche e del centro Italia, che potrà continuare a

trovare nel cantiere di Ancona un riferimento importante. La costruzione di navi da crociera, soprattutto quelle in cui è

specializzato il cantiere

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/firma-concessione-porto-ancona-fincantieri-adsp-2025.html
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di Ancona, continua ad essere un'attività in crescita e foriera di innovazioni in tema ambientale e di esperienze a

bordo. Una capacità unica, un altro esempio mondiale del Made in Italy che sa affascinare, coinvolgere e

conquistare. Siamo orgogliosi che queste creazioni uniche continuino a diventare realtà nel nostro porto».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Authority-Fincantieri, concessione aree porto Ancona fino 2064

L'azienda cantieristica investirà sullo scalo 40 milioni di euro È stata firmata la

concessione che regola l'occupazione e l'utilizzo da parte di Fincantieri di una

parte significativa del Porto di Ancona per le proprie attività industriali. La

sottoscrizione da parte del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale (Adsp)

del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo, e dall'amministratore

delegato e direttore generale Fincantieri, Pierroberto Folgiero. L'Autorità

Portuale "ha concesso a Fincantieri l'utilizzo di oltre 314mila metri quadrati tra

aree a terra, specchi acquei e strutture presenti all'interno dello scalo dorico.

La concessione avrà durata fino a fine 2064 e permetterà all'azienda di

svolgere e potenziare le proprie attività di cantieristica navale". "Con questa

concessione, che conclude un percorso avviato nel 2017, Fincantieri si

impegna a portare avanti un importante programma di modernizzazione e

sviluppo del cantiere di Ancona, con un investimento complessivo di circa 40

milioni di euro a carico dell'azienda. L'obiettivo è rilanciare il sito marchigiano,

rendendolo sempre più competitivo nella costruzione di grandi unità navali".

Questo passaggio, sottolinea l'Adsp, "rappresenta un nuovo tassello del

percorso condiviso tra Fincantieri e l'Autorità Portuale, avviato con l'accordo firmato a novembre 2023, dedicato alla

crescita e all'innovazione della cantieristica navale nel Porto di Ancona". La concessione "conferma la volontà

congiunta di valorizzare il ruolo strategico del porto e del cantiere, rafforzandone il contributo allo sviluppo economico

del territorio e del settore navale italiano. "La firma della concessione - ha dichiarato l'ad di Fincantieri Folgiero -

rappresenta un passo fondamentale per il futuro del cantiere di Ancona e per l'intero comparto navale italiano.

Investire su Ancona significa investire sulla capacità del Paese di essere protagonista nell'innovazione e nella

competitività internazionale. Con il nostro piano di sviluppo, intendiamo trasformare il cantiere in un polo di

eccellenza, dove tradizione e tecnologia si uniscono per generare valore per il territorio e per l'intera filiera

industriale". "Garofalo, presidente dell'Adsp del Mare Adriatico Centrale, ha evidenziato la conferma, con la firma, del

"progetto di lungo termine di Fincantieri sul porto di Ancona. Una presenza che significa lavoro, innovazione e

opportunità per l'imprenditoria delle Marche e del centro Italia, che potrà continuare a trovare nel cantiere di Ancona

un riferimento importante.

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/11/19/authority-fincantieri-concessione-aree-porto-ancona-fino-2064_7121af53-3c8d-4e21-bfe3-03ba980db487.html


 

mercoledì 19 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 6 8 5 6 8 4 2 § ]

Porto di Ancona, firmata la concessione. Fincantieri avvia il piano di sviluppo del cantiere

Concessione pluridecennale su oltre 314.000 mq e un investimento da 40

milioni di euro per il futuro del cantiere. È stata firmata la concessione che

regola l'occupazione e l'utilizzo da parte di Fincantieri di una parte significativa

del Porto di Ancona per le proprie attività industriali. La concessione è stata

firmata dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale, Vincenzo Garofalo, e dall'Amministratore Delegato e Direttore

Generale di Fincantieri, Pierroberto Folgiero. L'Autorità Portuale ha concesso

a Fincantieri l'utilizzo di oltre 314.000 metri quadrati tra aree a terra, specchi

acquei e strutture presenti all'interno dello scalo dorico. La concessione avrà

durata fino a fine 2064 e permetterà all'azienda di svolgere e potenziare le

proprie attività di cantieristica navale. Percorso avviato nel 2017 Con questa

concessione, che conclude un percorso avviato nel 2017, Fincantieri si

impegna a portare avanti un importante programma di modernizzazione e

sviluppo del cantiere di Ancona, con un investimento complessivo di circa 40

milioni di euro a carico dell'azienda. L'obiettivo è rilanciare il sito marchigiano,

rendendolo sempre più competitivo nella costruzione di grandi unità navali.

Questo passaggio rappresenta un nuovo tassello del percorso condiviso tra Fincantieri e l'Autorità Portuale, avviato

con l'accordo firmato a novembre 2023, dedicato alla crescita e all'innovazione della cantieristica navale nel Porto di

Ancona. La concessione conferma la volontà congiunta di valorizzare il ruolo strategico del porto e del cantiere,

rafforzandone il contributo allo sviluppo economico del territorio e del settore navale italiano. L'investimento

Pierroberto Folgiero , Amministratore Delegato e Direttore Generale di Fincantieri, ha dichiarato: «La firma della

concessione rappresenta un passo fondamentale per il futuro del cantiere di Ancona e per l'intero comparto navale

italiano. Investire su Ancona significa investire sulla capacità del Paese di essere protagonista nell'innovazione e nella

competitività internazionale. Con il nostro piano di sviluppo, intendiamo trasformare il cantiere in un polo di

eccellenza, dove tradizione e tecnologia si uniscono per generare valore per il territorio e per l'intera filiera industriale.

Il nostro impegno è quello di costruire, insieme all'Autorità Portuale e alle istituzioni locali, un futuro sostenibile e

all'avanguardia per la cantieristica italiana» Vincenzo Garofalo , Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, ha dichiarato: «La firma di oggi conferma il progetto di lungo termine di Fincantieri sul porto di

Ancona. Una presenza che significa lavoro, innovazione e opportunità per l'imprenditoria delle Marche e del centro

Italia, che potrà continuare a trovare nel cantiere di Ancona un riferimento importante. La costruzione di navi da

crociera, soprattutto quelle in cui è specializzato il cantiere di Ancona, continua ad essere un'attività in crescita e

foriera di innovazioni in tema ambientale e

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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di esperienze a bordo. Una capacità unica, un altro esempio mondiale del Made in Italy che sa affascinare,

coinvolgere e conquistare. Siamo orgogliosi che queste creazioni uniche continuino a diventare realtà nel nostro

porto». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Concessione a Fincantieri per ulteriori aree nel porto di Ancona

L'azienda si impegna a realizzare un programma di modernizzazione e

sviluppo del cantiere navale dello scalo dorico Oggi è stata firmata dal

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale,

Vincenzo Garofalo, e dall'amministratore delegato e direttore generale di

Fincantieri, Pierroberto Folgiero, la concessione che regola l'occupazione e

l'utilizzo da parte dell'azienda navalmeccanica di una parte significativa del

porto d i  Ancona per le proprie attività industriali. Con l'accordo è stato

concesso a Fincantieri l'utilizzo di oltre 314.000 metri quadrati tra aree a terra,

specchi acquei e strutture presenti all' interno dello scalo dorico. La

concessione avrà durata fino a fine 2064 e permetterà all'azienda di svolgere

e potenziare le proprie attività di cantieristica navale. Con l'intesa, inoltre,

Fincantieri si impegna a portare avanti un importante programma di

modernizzazione e sviluppo del cantiere navale di Ancona,  c o n  u n

investimento complessivo di circa 40 milioni di euro a carico dell'azienda.

L'obiettivo è rilanciare il sito marchigiano, rendendolo sempre più competitivo

nella costruzione di grandi unità navali. «La firma della concessione - ha

spiegato Folgiero - rappresenta un passo fondamentale per il futuro del cantiere di Ancona e per l'intero comparto

navale italiano. Investire su Ancona significa investire sulla capacità del Paese di essere protagonista nell'innovazione

e nella competitività internazionale. Con il nostro piano di sviluppo, intendiamo trasformare il cantiere in un polo di

eccellenza, dove tradizione e tecnologia si uniscono per generare valore per il territorio e per l'intera filiera industriale.

Il nostro impegno è quello di costruire, insieme all'Autorità Portuale e alle istituzioni locali, un futuro sostenibile e

all'avanguardia per la cantieristica italiana». «La firma di oggi - ha commentato Garofalo - conferma il progetto di

lungo termine di Fincantieri sul porto di Ancona. Una presenza che significa lavoro, innovazione e opportunità per

l'imprenditoria delle Marche e del centro Italia, che potrà continuare a trovare nel cantiere di Ancona un riferimento

importante. La costruzione di navi da crociera, soprattutto quelle in cui è specializzato il cantiere di Ancona - ha

rilevato il presidente dell'AdSP - continua ad essere un'attività in crescita e foriera di innovazioni in tema ambientale e

di esperienze a bordo. Una capacità unica, un altro esempio mondiale del Made in Italy che sa affascinare,

coinvolgere e conquistare. Siamo orgogliosi che queste creazioni uniche continuino a diventare realtà nel nostro

porto».

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, Adsp firma concessione per Fincantieri

Lo stabilimento cantieristico avrà a disposizione 314 mila metri quadri in più

fino al 2064. Previsti 40 milioni di euro di investimenti È stata firmata la

concessione che regola l'occupazione e l'utilizzo da parte di Fincantieri di una

parte significativa del porto di Ancona per le proprie attività industriali. La

concessione è stata firmata dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo, e dall'amministratore delegato e

direttore generale di Fincantieri, Pierroberto Folgiero. L'Autorità Portuale ha

concesso a Fincantieri l'utilizzo di oltre 314 mila metri quadrati tra aree a terra,

specchi acquei e strutture presenti all'interno dello scalo dorico. La

concessione avrà durata fino a fine 2064 e permetterà all'azienda di svolgere

e potenziare le proprie attività di cantieristica navale. Con questa concessione,

che conclude un percorso avviato nel 2017, Fincantieri si impegna a portare

avanti un importante programma di modernizzazione e sviluppo del cantiere di

Ancona, con un investimento complessivo di circa 40 milioni di euro a carico

dell'azienda. L'obiettivo è rilanciare il sito marchigiano, rendendolo sempre più

competitivo nella costruzione di grandi unità navali. Questo passaggio

rappresenta un nuovo tassello del percorso condiviso tra Fincantieri e l'Autorità Portuale, avviato con l'accordo

firmato a novembre 2023, dedicato alla crescita e all'innovazione della cantieristica navale nel Porto di Ancona. «La

firma della concessione - commenta Fogliero - rappresenta un passo fondamentale per il futuro del cantiere di

Ancona e per l'intero comparto navale italiano. Investire su Ancona significa investire sulla capacità del Paese di

essere protagonista nell'innovazione e nella competitività internazionale. Con il nostro piano di sviluppo, intendiamo

trasformare il cantiere in un polo di eccellenza, dove tradizione e tecnologia si uniscono per generare valore per il

territorio e per l'intera filiera industriale. Il nostro impegno è quello di costruire, insieme all'Autorità Portuale e alle

istituzioni locali, un futuro sostenibile e all'avanguardia per la cantieristica italiana». «La firma di oggi - commenta

Garofalo - conferma il progetto di lungo termine di Fincantieri sul porto di Ancona. Una presenza che significa lavoro,

innovazione e opportunità per l'imprenditoria delle Marche e del centro Italia, che potrà continuare a trovare nel

cantiere di Ancona un riferimento importante. La costruzione di navi da crociera, soprattutto quelle in cui è

specializzato il cantiere di Ancona, continua ad essere un'attività in crescita e foriera di innovazioni in tema

ambientale e di esperienze a bordo. Una capacità unica, un altro esempio mondiale del Made in Italy che sa

affascinare, coinvolgere e conquistare. Siamo orgogliosi che queste creazioni uniche continuino a diventare realtà nel

nostro porto." Condividi Tag fincantieri ancona Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informazionimarittime.com/post/ancona-adsp-firma-concessione-per-fincantieri
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Fincantieri ottiene la concessione nel porto di Ancona

ANCONA - È ufficiale: Fincantieri potrà contare su una concessione

pluridecennale per ampliare e modernizzare il proprio presidio industriale nel

porto di Ancona. L'atto, firmato dal presidente dell'Autorità di Sistema

po r tua le  de l  Ma re  Ad r i a t i co  Cen t ra l e ,  V incenzo  Ga ro fa l o ,  e

dall'amministratore delegato di Fincantieri, Pierroberto Folgiero, disciplina

l'utilizzo di oltre 314 mila metri quadrati tra aree operative, specchi acquei e

infrastrutture all'interno dello scalo dorico. La concessione sarà valida fino al

2064. L'accordo completa un iter iniziato nel 2017 e rappresenta un tassello

strategico per il futuro del cantiere marchigiano, sul quale Fincantieri investirà

circa 40 mil ioni di euro in opere di potenziamento, innovazione e

ammodernamento. L'obiettivo è consolidare il ruolo di Ancona come polo

competitivo nella costruzione di grandi unità navali, settore in cui il sito è già

specializzato. Il nuovo quadro concessorio discende direttamente dall'intesa

siglata nel Novembre 2023 tra azienda e Autorità Portuale, che aveva definito

una visione condivisa per lo sviluppo della cantieristica nel capoluogo

marchigiano. La firma di oggi ne rappresenta la concretizzazione operativa.

Questa concessione segna un passaggio fondamentale per il futuro del cantiere di Ancona e per tutto il comparto

navale italiano, ha commentato Folgiero. Investire sullo scalo dorico significa sostenere la capacità del Paese di

competere sui mercati globali. Intendiamo trasformare il sito in un hub di eccellenza dove tradizione e innovazione si

integrano, generando valore per il territorio e per l'intera filiera. Soddisfazione anche da parte dell'Autorità Portuale.

La presenza di Fincantieri è sinonimo di lavoro, innovazione e opportunità per le Marche e per il Centro Italia, ha

dichiarato Garofalo. Il cantiere di Ancona rappresenta un riferimento internazionale nella costruzione di navi da

crociera, un settore in continua crescita che porta con sé innovazioni tecnologiche e ambientali. Siamo orgogliosi che

queste eccellenze continuino a prendere forma nel nostro porto. La concessione segna dunque un nuovo capitolo per

il porto di Ancona, destinato a rafforzarsi come hub industriale e come motore di sviluppo per il territorio.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Rinnovata per 40 anni la concessione di Fincantieri ad Ancona

Il rapporto fra Fincantieri e Ancona proseguirà ancora per almeno quattro

decenni. L'azienda navalmeccanica ha infatti reso noto che "è stata firmata la

concessione che regola l'occupazione e l'utilizzo da parte di Fincantieri di una

parte significativa del Porto di Ancona per le proprie attività industriali. La

concessione è stata firmata dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo, e dall'amministratore delegato e

direttore generale di Fincantieri, Pierroberto Folgiero". L'Autorità Portuale ha

concesso a Fincantieri l'utilizzo di oltre 314.000 metri quadrati tra aree a terra,

specchi acquei e strutture presenti all'interno dello scalo dorico. La

concessione avrà durata fino a fine 2064 e permetterà all'azienda di svolgere

e potenziare le proprie attività di cantieristica navale: "Con questa

concessione, che conclude un percorso avviato nel 2017, Fincantieri si

impegna a portare avanti un importante programma di modernizzazione e

sviluppo del cantiere di Ancona, con un investimento complessivo di circa 40

milioni di euro a carico dell'azienda. L'obiettivo è rilanciare il sito marchigiano,

rendendolo sempre più competitivo nella costruzione di grandi unità navali".

Folgiero ha così commentato: "La firma della concessione rappresenta un passo fondamentale per il futuro del

cantiere di Ancona e per l'intero comparto navale italiano. Investire su Ancona significa investire sulla capacità del

Paese di essere protagonista nell'innovazione e nella competitività internazionale. Con il nostro piano di sviluppo,

intendiamo trasformare il cantiere in un polo di eccellenza, dove tradizione e tecnologia si uniscono per generare

valore per il territorio e per l'intera filiera industriale. Il nostro impegno è quello di costruire, insieme all'Autorità

Portuale e alle istituzioni locali, un futuro sostenibile e all'avanguardia per la cantieristica italiana". "La firma di oggi

conferma il progetto di lungo termine di Fincantieri sul porto di  Ancona. Una presenza che significa lavoro,

innovazione e opportunità per l'imprenditoria delle Marche e del centro Italia, che potrà continuare a trovare nel

cantiere di Ancona un riferimento importante. La costruzione di navi da crociera, soprattutto quelle in cui è

specializzato il cantiere di Ancona, continua ad essere un'attività in crescita e foriera di innovazioni in tema

ambientale e di esperienze a bordo. Una capacità unica, un altro esempio mondiale del Made in Italy che sa

affascinare, coinvolgere e conquistare. Siamo orgogliosi che queste creazioni uniche continuino a diventare realtà nel

nostro porto" gli ha fatto eco Garofalo.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Firmata la concessione del porto di Ancona, Fincantieri avvia il piano di sviluppo del
cantiere

È stata firmata la concessione che regola l'occupazione e l'utilizzo da parte di

Fincantieri di una parte significativa del Porto di Ancona per le proprie attività

industriali. La concessione è stata firmata dal Presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo, e

dall'Amministratore Delegato e Direttore Generale di Fincantieri, Pierroberto

Folgiero. L'Autorità Portuale ha concesso a Fincantieri l'utilizzo di oltre

314.000 metri quadrati tra aree a terra, specchi acquei e strutture presenti

all'interno dello scalo dorico. La concessione avrà durata fino a fine 2064 e

permetterà all'azienda di svolgere e potenziare le proprie attività di

cantieristica navale. Con questa concessione, che conclude un percorso

avviato nel 2017, Fincantieri si impegna a portare avanti un importante

programma di modernizzazione e sviluppo del cantiere di Ancona, con un

investimento complessivo di circa 40 milioni di euro a carico dell'azienda.

L'obiettivo è rilanciare il sito marchigiano, rendendolo sempre più competitivo

nella costruzione di grandi unità navali. Questo passaggio rappresenta un

nuovo tassello del percorso condiviso tra Fincantieri e l'Autorità Portuale,

avviato con l'accordo firmato a novembre 2023, dedicato alla crescita e all'innovazione della cantieristica navale nel

Porto di Ancona. La concessione conferma la volontà congiunta di valorizzare il ruolo strategico del porto e del

cantiere, rafforzandone il contributo allo sviluppo economico del territorio e del settore navale italiano. Pierroberto

Folgiero, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Fincantieri, ha dichiarato: "La firma della concessione

rappresenta un passo fondamentale per il futuro del cantiere di Ancona e per l'intero comparto navale italiano.

Investire su Ancona significa investire sulla capacità del Paese di essere protagonista nell'innovazione e nella

competitività internazionale. Con il nostro piano di sviluppo, intendiamo trasformare il cantiere in un polo di

eccellenza, dove tradizione e tecnologia si uniscono per generare valore per il territorio e per l'intera filiera industriale.

Il nostro impegno è quello di costruire, insieme all'Autorità Portuale e alle istituzioni locali, un futuro sostenibile e

all'avanguardia per la cantieristica italiana." Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, ha dichiarato: "La firma di oggi conferma il progetto di lungo termine di Fincantieri sul porto di

Ancona. Una presenza che significa lavoro, innovazione e opportunità per l'imprenditoria delle Marche e del centro

Italia, che potrà continuare a trovare nel cantiere di Ancona un riferimento importante. La costruzione di navi da

crociera, soprattutto quelle in cui è specializzato il cantiere di Ancona, continua ad essere un'attività in crescita e

foriera di innovazioni in tema ambientale e di esperienze a bordo. Una capacità unica, un altro esempio mondiale del

Made in Italy che sa affascinare,

vivereancona.it
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coinvolgere e conquistare. Siamo orgogliosi che queste creazioni uniche continuino a diventare realtà nel nostro

porto." Questo è un comunicato stampa pubblicato il 19-11-2025 alle 15:25 sul giornale del 20 novembre 2025 0

letture Commenti.

vivereancona.it
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

"Ora Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta hanno importante strumento in più per

competere e attrarre nuovi traffici e investitori" "L'istituzione ufficiale della

Zona Logistica Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e

profondamente atteso per l'intero sistema portuale regionale. Esprimo la

massima soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di

confronto e che oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario

Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il presidente dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i

miei complimenti alla Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha

creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un ringraziamento

particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per

portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la Zona Logistica

Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo

dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Adnkronos.com

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni_7wSPZSSX3mUicmrgvpd1w2
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

Civitavecchia, (Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica

Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente

atteso per l'intero sistema portuale regionale. Esprimo la massima

soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di confronto e che

oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario Mantovano,

diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa."Desidero rivolgere i miei

complimenti alla Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha

creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un ringraziamento

particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per

portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale".Latrofa sottolinea come la Zona Logistica

Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo

dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei"."Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi

traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al

mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree,

infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita

e occupazione per tutto il territorio regionale"."Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.affaritaliani.it/notiziario/latrofa-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni-438838.html
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Comunicato Stampa AdSP MTCS- ZLS del Lazio, Latrofa: "Una svolta attesa da anni. Ora i
porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta hanno un importante strumento in più per
competere e attrarre nuovi traffici e investitori"

(AGENPARL) - Wed 19 November 2025 COMUNICATO STAMPA ZLS del

Lazio, Latrofa (Presidente AdSP MTCS): "Una svolta attesa da anni. Ora i

porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta hanno un importante strumento in più

per competere e attrarre nuovi traffici e investitori" Civitavecchia, 19

novembre - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del Lazio

rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero sistema

portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato che

valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del decreto

da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà", dichiara il

presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa.

"Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e al presidente

Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico,

e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo

Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato

determinante per portare a compimento l'iter. La ZLS è uno strumento

moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio un salto di

qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la Zona Logistica Semplificata

rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle

procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali

- Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi

traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al

mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree,

infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la ZLS diventi un vero motore di crescita

e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile". Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia -

Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366316 00053 Civitavecchia -

Molo Vespucci, snc Giuliana Satta Ufficio Comunicazione e Stampa tel.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/11/19/comunicato-stampa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-latrofa-una-svolta-attesa-da-anni-ora-i-porti-di-civitavecchia-fiumicino-e-gaeta-hanno-un-importante-strumento-in-piu-per-competere-e-attrarre/
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+39.0766.366236 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Save my name, email, and website in this browser for

the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

(Adnkronos).

Alto Mantovano News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://mantovauno.it/ultimora/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

webinfo@adnkronos.com (Web Info).

Aosta Cronaca

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.valledaostaglocal.it/2025/11/19/leggi-notizia/argomenti/ultimora-2/articolo/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni.html
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

Aostacity notizie

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile". -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

https://citynotizie.it/top-news/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile". -

economia webinfo@adnkronos.com (Web Info).

Cagliari Live Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.cagliarilivemagazine.it/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni
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Zls del Lazio, Latrofa (Presidente AdSP MTCS): «Una svolta attesa da anni»

Soddisfazione dal numero uno di Molo Vespucci per l'istituzione ufficiale: «Ora

i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta hanno un importante strumento in

più per competere e attrarre nuovi traffici e investitori» Redazione Web

CIVITAVECCHIA - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà".

Advertisement Lo dichiara il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla

Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio

in questo percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla

vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui

costante impegno tecnico e politico è stato determinante per portare a

compimento l ' i ter .  La ZLS è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti

un'opportunità direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi

traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al

mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree,

infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la ZLS diventi un vero motore di crescita

e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/zls-del-lazio-latrofa-presidente-adsp-mtcs-una-svolta-attesa-da-anni-engfopu0
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Porto, maxi test di sicurezza per i nuovi sistemi di comunicazione

La direzione centrale del la Pol iz ia Criminale -  S.C.I .P. coordina

un'esercitazione con mezzi aerei e navali delle forze dell'ordine Redazione

Web CIVITAVECCHIA - L'amministrazione comunale informa la cittadinanza

che nella giornata del 20 novembre, presso il porto d i  Civitavecchia,  s i

svolgerà un'esercitazione organizzata dalla direzione centrale della Polizia

Criminale - S.C.I.P. Advertisement You can close Ad in 4 s «L'attività -

spiegano dal Pincio - è finalizzata a verificare il corretto funzionamento dei

nuovi apparati di comunicazione installati su mezzi aerei e navali della Polizia

di Stato e della Guardia di Finanza. L'esercitazione prevederà la simulazione

di uno sbarco di migranti all'interno dell'area portuale». Le operazioni rientrano

nelle ordinarie attività di addestramento e coordinamento interforze e non

comporteranno alcuna ricaduta per la sicurezza pubblica. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/porto-maxi-test-di-sicurezza-per-i-nuovi-sistemi-di-comunicazione-a2dwklvy
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Civitavecchia, al via il percorso per la riqualificazione dell'area della Rocca e il nuovo
accesso al porto

È iniziata un'interlocuzione tra il comune di Civitavecchia e l'Autorità di sistema

portuale Redazione Web CIVITAVECCHIA - È iniziata un'interlocuzione tra il

comune di Civitavecchia e l'Autorità di sistema portuale per aprire un nuovo

accesso nei pressi della Rocca, restituendo finalmente decoro e piena fruibilità

a un'area di grande valore storico e archeologico oggi soffocata dalle auto in

sosta. Advertisement You can close Ad in 3 s L'obiettivo è duplice: liberare la

zona dalle macchine e avviare un percorso di recupero e valorizzazione del

sito, inserendolo in un più ampio piano di riqualificazione del fronte mare e di

collegamento urbano con il porto. Nel progetto è previsto anche un accesso

dedicato alle persone con disabilità, per consentire a tutti di raggiungere

agevolmente la zona portuale e le aree di interesse storico e culturale. «Si

tratta di un intervento che unisce tutela del patrimonio, decoro urbano e

accessibilità - ha dichiarato l'assessore all'Ambiente Stefano Giannini -.

Vogliamo restituire alla città uno dei luoghi più simbolici della sua storia,

rendendolo finalmente accogliente, ordinato e inclusivo». «La riqualificazione

dell'area della Rocca rappresenta il primo passo di un percorso condiviso tra

Comune e Autorità Portuale per ricucire il rapporto tra la città e il porto, aprendo nuovi varchi di connessione e

valorizzando i beni culturali che ne segnano la storia», ha dichiarato il Sindaco Marco Piendibene. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/amministrazione/civitavecchia-al-via-il-percorso-per-la-riqualificazione-dellarea-della-rocca-e-il-nuovo-accesso-al-porto-qak6s5y1
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Gismondi (Cna): «L'abbiamo chiesta per anni: bene la firma, ora un'attuazione rapida e
che non deluda le aspettative»

redazione web CIVITAVECCHIA - «L'avevamo chiesta oltre sette anni fa,

abbiamo registrato con favore ogni piccolo passo in avanti verso la sua

nascita. Ora che la Zona logistica semplificata è a un passo, chiediamo uno

sforzo per chiudere il prima possibile questa partita. È un intervento che il

territorio merita e che attende da tempo». Il presidente della Cna di Viterbo e

Civitavecchia, Alessio Gismondi, saluta positivamente la firma del decreto da

parte del Governo che istituisce ufficialmente la Zls del Lazio. «Ci siamo resi

conto da subito - dice Gismondi - degli enormi vantaggi che avremmo potuto

ottenere. Tanto che già nel 2018, quando Regione Lazio e Autorità di Sistema

Portuale avevano iniziato un iter di collaborazione, avevamo definito la futura

Zls "un opportunità preziosa per il futuro del nostro territorio". E anche lo

scorso anno avevamo applaudito la proposta di istituzione contenuta nella

delibera della giunta regionale con la quale si approvava il "Piano di sviluppo

strategico - aggiornamento 2024". Oggi lo ripetiamo con la stessa

convinzione, ma anche con la consapevolezza che ora che il traguardo è

vicino, il cerchio va chiuso nel migliore dei modi e nei tempi più rapidi

possibili». Porto di Civitavecchia e imprese del territorio della Tuscia nei comuni di Viterbo, Civita Castellana, Orte e

Tarquinia: tutti potranno beneficiare di questa novità, una sorta di area a burocrazia zero che comprende anche

agevolazioni fiscali e doganali, «a tutto vantaggio della competitività del territorio e a cascata dell'occupazione. Per

questo, oltre a rinnovare il plauso, chiediamo che a un lavoro preparatorio durato anni - conclude Gismondi - seguano

un'attuazione e una finalizzazione che non deludano le aspettative».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/economia-e-lavoro/gismondi-cna-labbiamo-chiesta-per-anni-bene-la-firma-ora-unattuazione-rapida-e-che-non-deluda-le-aspettative-llkv4sxb
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Zls, reazione unanime: «Per Civitavecchia si apre una nuova stagione di sviluppo»

redazione web CIVITAVECCHIA - L'istituzione ufficiale della Zona Logistica

Semplificata del Lazio segna un punto di svolta per l'intero sistema portuale

regionale. A sottolinearlo è il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Raffaele Latrofa ,  che par la  d i  «passaggio s tor ico e

profondamente atteso» e di uno strumento capace di rendere i porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta più competitivi. «Semplificazione delle

procedure, percorsi autorizzativi accelerati e nuovo quadro di incentivi -

evidenzia - renderanno i nostri scali ancora più attrattivi». Per Latrofa, ora si

apre «una fase nuova», da affrontare in sinergia con Regione e categorie

produttive. Advertisement Soddisfatto anche il sindaco Marco Piendibene ,

che vede nella ZLS «un'ottima notizia per la città e per l'intero territorio» e la

premessa per «un futuro industriale diverso, sostenibile e capace di attrarre

investimenti qualificati». Il primo cittadino richiama però un nodo decisivo:

«Serve far coincidere la perimetrazione con vere aree industriali disponibili agli

investitori». Da qui la richiesta di nominare un commissario ad acta per

accelerare il cambio di destinazione d'uso, così da completare «l'ultimo

miglio» della riconversione energetica e industriale. Sulla stessa linea la consigliera regionale di FdI Emanuela Mari ,

che rivendica «la sinergia tra Governo e Regione» e il ruolo dell'esecutivo Meloni nella firma del decreto. «L'impegno

è stato mantenuto - afferma - e ora può partire una nuova stagione di sviluppo armonico tra sistema portuale e

sistema industriale del Lazio». Un'occasione, aggiunge, per continuare a beneficiare della crescita dell'export e del Pil

registrata nel 2025. Dal mondo produttivo arriva il commento del presidente di Unindustria Giuseppe Biazzo , che

definisce la ZLS «un passaggio fondamentale per la competitività del Lazio». Dopo anni in cui la regione «non poteva

permettersi ulteriori ritardi», Biazzo sollecita ora «semplificazioni, risorse per il credito d'imposta e un piano

straordinario per le infrastrutture». Il Lazio, afferma, deve poter competere attirando investimenti solidi e dotandosi di

aree industriali moderne e attrattive. Positivo, ma orientato alla concretezza, anche il giudizio del presidente di Cna

Alessio Gismondi , che ricorda come la ZLS sia stata richiesta «oltre sette anni fa». «Parliamo di un intervento che il

territorio merita e attende da tempo», osserva, auspicando ora «un'attuazione rapida che non deluda le aspettative» e

sottolineando i benefici per il porto di Civitavecchia e per le imprese della Tuscia: una vera «area a burocrazia zero»

a vantaggio di competitività e occupazione. Per il consigliere di Forza Italia Luca Grossi si tratta infine di «un risultato

di fondamentale importanza», perché consente alla regione e in particolare all'area retroportuale di Civitavecchia di

«competere davvero» e di aprire «una stagione nuova» per l'attrattività del territorio e la crescita delle imprese.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/economia-e-lavoro/zls-reazione-unanime-per-civitavecchia-si-apre-una-nuova-stagione-di-sviluppo-bch2erv8
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei".

Cn24 Tv

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://cn24tv.it/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

"L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del Lazio rappresenta

un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero sistema portuale

regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato che valorizza

anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del decreto da parte

del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il

presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa.

"Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e al presidente

Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico,

e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo

Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato

determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno,

concreto e indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul

piano della competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la

Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa

al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di

incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori

logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi

pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi

immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle

iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte,

mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls

diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una

fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere

ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Comunicazione Italiana

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://comunicazioneitaliana.it/news/87f6a828437be8b036715f528c2237e4
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Fonte www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.

Cremona Oggi

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.cremonaoggi.it/2025/11/19/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

Registrati / iscriviti C Palermo scrivi qui... Cerca Cerca di AdnKronos 19

Novembre 2025 - 13:17 AdnKronos https://www.cronacadisicilia.it (Adnkronos)

- "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del Lazio rappresenta

un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero sistema portuale

regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato che valorizza

anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del decreto da parte

del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il

presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa.

"Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e al presidente

Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico,

e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo

Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato

determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno,

concreto e indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul

piano della competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la

Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa

al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il

credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora

più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del

Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Articolo precedente Ucraina, dall'amico di Vance all'ultimo militare Usa a Kabul: i protagonisti della missione a Kiev

Articolo seguente Alcaraz: "Io e Sinner ossessionati l'uno dall'altro. Big three? Sono lontano" SCRIVI UNA

RISPOSTA Cancella risposta Commento: Per favore inserisci il tuo commento! Nome:* Per favore, inserisci il tuo

nome qui Email:* Hai inserito un indirizzo email errato! Inserisci il tuo indirizzo e-mail qui Sito Web: Do il mio

consenso affinché un cookie salvi i miei dati (nome, email e sito web) per il prossimo commento. Questo sito usa

Akismet per ridurre

Cronaca di Sicilia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.cronacadisicilia.it/2025/11/19/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Cronache di Trento e Trieste

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://cronacheditrentoetrieste.it/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile". -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Eco Seven

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ecoseven.net/flash-news/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Enti Locali Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.entilocali-online.it/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Evolve Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://breaking.evolvemag.it/2025/11/19/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

Civitavecchia, (Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica

Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente

atteso per l'intero sistema portuale regionale. Esprimo la massima

soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di confronto e che

oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario Mantovano,

diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei

complimenti alla Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha

creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un ringraziamento

particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per

portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la Zona Logistica

Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo

dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi

traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al

mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree,

infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita

e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Giornale dItalia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilgiornaleditalia.it/news/notiziario/750995/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni.html
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile". -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Il Fatto Nisseno

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilfattonisseno.it/2025/11/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/


 

mercoledì 19 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 96

[ § 2 6 8 5 6 8 9 8 § ]

ZLS del Lazio, Latrofa (Presidente AdSP MTCS): "Una svolta attesa da anni"

"Ora i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta hanno un importante strumento

in più per competere e attrarre nuovi traffici e investitori" Civitavecchia -

"L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del Lazio rappresenta

un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero sistema portuale

regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato che valorizza

anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del decreto da parte

del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà", dichiara il

presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa.

"Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e al presidente

Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico,

e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo

Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato

determinante per portare a compimento l'iter. La ZLS è uno strumento

moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio un salto di

qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea

come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente

connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi

accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e

Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere

produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed

europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura

di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia.

Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture,

competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la ZLS diventi un vero motore di crescita e

occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-11-19/zls-del-lazio-latrofa-presidente-adsp-mtcs-una-svolta-attesa-da-anni_177066/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni" (Adnkronos) -

"L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del Lazio rappresenta

un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero sistema portuale

regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato che valorizza

anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del decreto da parte

del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il

presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa.

"Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e al presidente

Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico,

e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo

Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato

determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno,

concreto e indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul

piano della competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la

Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa

al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi

traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al

mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree,

infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita

e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Il Quaderno.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilquaderno.it/latrofa-adsp-mtcs--quot;zls-lazio-una-svolta-attesa-anni-quot;-169260.html
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Latrofa (AdSP Lazio): la ZLS renderà i nostri porti ancora più attrattivi per investitori,
operatori logistici e imprese

Lo strumento - ha evidenziato - può far compiere un salto di qualità sul piano

della competitività logistica e industriale Il sottosegretario alla Presidenza del

Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, ha firmato il decreto che istituisce la

Zona Logistica Semplificata (ZLS) del Lazio, provvedimento - ha sottolineato il

presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, annunciando la firma - che

consente al Lazio di «azionare una straordinaria leva per lo sviluppo dei suoi

territori». «Dotare la regione di una zona logistica semplificata - ha evidenziato

- significa creare un clima favorevole alla crescita del tessuto produttivo

esistente e alla nascita di nuove imprese, che potranno godere di incentivi e

percorsi di sviluppo agevolati. Grazie a questo strumento le aree industriali del

Lazio dialogheranno sempre di più con le aree portuali, creando quel circolo

virtuoso che potrà assicurare benessere duraturo nelle decine di Comuni

interessati e innestare un'ulteriore spinta ai dati macroeconomici, che già nel

corso di questo 2025 hanno registrato sensibili aumenti, in primis sull'export e

sul Pil». «L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del Lazio - ha

rilevato il neo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa - rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale». «La ZLS - ha aggiunto - è uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far

compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale». Riferendosi specificamente

all'impatto del provvedimento sui porti amministrati dall'AdSP, Latrofa ha osservato che «la semplificazione delle

procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali

- Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei». «Questa riforma - ha proseguito Latrofa - potrà generare effetti positivi immediati

sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative

industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a

disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la ZLS diventi un vero

motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale».

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251656-Latrofa-AdSP-Lazio-ZLS-rendera-nostri-porti-ancora-piu-attrattivi.asp
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Istituzione ZLS nel Lazio, Latrofa: "Un risultato che valorizza anni di lavoro"

CIVITAVECCHIA - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà",

dichiara il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele

Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e al

presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo percorso

strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e assessore allo

Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno tecnico e

politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La ZLS è uno

strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio un

salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la ZLS diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio

regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli

enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente

possibile".

La Cronaca 24

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lacronaca24.it/2025/11/19/istituzione-zls-nel-lazio-latrofa-un-risultato-che-valorizza-anni-di-lavoro/
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Nasce la Zls del Lazio, abbraccia una cinquantina di Comuni

Latrofa (Authority Civitavecchia): una svolta attesa da anni CIVITAVECCHIA.

È nata ufficialmente la "zona logistica semplificata" (Zls) del Lazio: la firma del

decreto da parte del sottosegretario Alfredo Mantovano l'ha istituita, su

pressing della Regione Lazio, abbracciando poco meno di una cinquantina di

territori comunali: i principali sono Roma, Civitavecchia, Latina, Rieti, Viterbo,

Fiumicino, Frosinone e Cassino. «Rappresenta un passaggio storico e

profondamente atteso per l'intero sistema portuale regionale», dice Raffaele

Latrofa, presidente dell'Authority che raggruppa i cosiddetti "porti di Roma",

cioè Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. «Esprimo la massima soddisfazione -

afferma - per un risultato che valorizza anni di lavoro e di confronto e che

oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario Mantovano,

diventa finalmente realtà». La dichiarazione di Latrofa parte con un tributo di

ringraziamenti alla Regione Lazio, e in particolare al presidente Francesco

Rocca («ha creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico») e alla

vicepresidente e assessore allo sviluppo economico Roberta Angelilli («il

costante impegno tecnico e politico è stato determinante per portare a

compimento l'iter»). Per il numero uno dell'istituzione portuale la Zls è «uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale».

Aggiungendo poi: «è un'opportunità direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: la

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi

renderanno i nostri scali (Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e

imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con

gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei». Da questa novità - sostiene Latrofa - si potranno «generare effetti

positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità

e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia». L'Autorità di Sistema è «pronta a fare la propria parte».

Come? «Mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché

la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale». A giudizio di Latrofa si apre

«una fase nuova: lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per

cogliere ogni opportunità che la "zona logistica semplificata" rende finalmente possibile».

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/11/19/nasce-la-zls-del-lazio-abbraccia-una-cinquantina-di-comuni/
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Zls del Lazio, Latrofa (Presidente AdSP MTCS): «Una svolta attesa da anni»

CIVITAVECCHIA - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Lo

dichiara il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele

Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e al

presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo percorso

strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e assessore allo

Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno tecnico e

politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La ZLS è uno

strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio un

salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la ZLS diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio

regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli

enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente

possibile". ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/1010482/zls-del-lazio-latrofa-presidente-adsp-mtcs-una-svolta-attesa-da-anni.html


 

mercoledì 19 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 102

[ § 2 6 8 5 6 8 9 6 § ]

Porto, maxi test di sicurezza per i nuovi sistemi di comunicazione

CIVITAVECCHIA - L'amministrazione comunale informa la cittadinanza che

nella giornata del 20 novembre, presso il porto di Civitavecchia, si svolgerà

un'esercitazione organizzata dalla direzione centrale della Polizia Criminale -

S.C.I.P. «L'attività - spiegano dal Pincio - è finalizzata a verificare il corretto

funzionamento dei nuovi apparati di comunicazione installati su mezzi aerei e

navali della Polizia di Stato e della Guardia di Finanza. L'esercitazione

prevederà la simulazione di uno sbarco di migranti all'interno dell'area

portuale». Le operazioni rientrano nelle ordinarie attività di addestramento e

coordinamento interforze e non comporteranno alcuna ricaduta per la

sicurezza pubblica. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/1010486/porto-maxi-test-di-sicurezza-per-i-nuovi-sistemi-di-comunicazione.html
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Civitavecchia, al via il percorso per la riqualificazione dell'area della Rocca e il nuovo
accesso al porto

CIVITAVECCHIA - È iniziata un'interlocuzione tra il comune di Civitavecchia e

l'Autorità di sistema portuale per aprire un nuovo accesso nei pressi della

Rocca, restituendo finalmente decoro e piena fruibilità a un'area di grande

valore storico e archeologico oggi soffocata dalle auto in sosta. L'obiettivo è

duplice: liberare la zona dalle macchine e avviare un percorso di recupero e

valorizzazione del sito, inserendolo in un più ampio piano di riqualificazione

del fronte mare e di collegamento urbano con il porto. Nel progetto è previsto

anche un accesso dedicato alle persone con disabilità, per consentire a tutti di

raggiungere agevolmente la zona portuale e le aree di interesse storico e

culturale. «Si tratta di un intervento che unisce tutela del patrimonio, decoro

urbano e accessibilità - ha dichiarato l'assessore all'Ambiente Stefano Giannini

-. Vogliamo restituire alla città uno dei luoghi più simbolici della sua storia,

rendendolo finalmente accogliente, ordinato e inclusivo». «La riqualificazione

dell'area della Rocca rappresenta il primo passo di un percorso condiviso tra

Comune e Autorità Portuale per ricucire il rapporto tra la città e il porto,

aprendo nuovi varchi di connessione e valorizzando i beni culturali che ne

segnano la storia», ha dichiarato il Sindaco Marco Piendibene. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/amministrazione/1010484/civitavecchia-al-via-il-percorso-per-la-riqualificazione-dellarea-della-rocca-e-il-nuovo-accesso-al-porto.html
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Gismondi (Cna): «L'abbiamo chiesta per anni: bene la firma, ora un'attuazione rapida e
che non deluda le aspettative»

CIVITAVECCHIA - «L'avevamo chiesta oltre sette anni fa, abbiamo registrato

con favore ogni piccolo passo in avanti verso la sua nascita. Ora che la Zona

logistica semplificata è a un passo, chiediamo uno sforzo per chiudere il prima

possibile questa partita. È un intervento che il territorio merita e che attende da

tempo». Il presidente della Cna di Viterbo e Civitavecchia, Alessio Gismondi,

saluta positivamente la firma del decreto da parte del Governo che istituisce

ufficialmente la Zls del Lazio. «Ci siamo resi conto da subito - dice Gismondi -

degli enormi vantaggi che avremmo potuto ottenere. Tanto che già nel 2018,

quando Regione Lazio e Autorità di Sistema Portuale avevano iniziato un iter

di collaborazione, avevamo definito la futura Zls "un opportunità preziosa per il

futuro del nostro territorio". E anche lo scorso anno avevamo applaudito la

proposta di istituzione contenuta nella delibera della giunta regionale con la

quale si approvava il "Piano di sviluppo strategico - aggiornamento 2024".

Oggi lo ripetiamo con la stessa convinzione, ma anche con la consapevolezza

che ora che il traguardo è vicino, il cerchio va chiuso nel migliore dei modi e

nei tempi più rapidi possibili». Porto di Civitavecchia e imprese del territorio

della Tuscia nei comuni di Viterbo, Civita Castellana, Orte e Tarquinia: tutti potranno beneficiare di questa novità, una

sorta di area a burocrazia zero che comprende anche agevolazioni fiscali e doganali, «a tutto vantaggio della

competitività del territorio e a cascata dell'occupazione. Per questo, oltre a rinnovare il plauso, chiediamo che a un

lavoro preparatorio durato anni - conclude Gismondi - seguano un'attuazione e una finalizzazione che non deludano le

aspettative». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/economia-e-lavoro/1010512/gismondi-cna-labbiamo-chiesta-per-anni-bene-la-firma-ora-unattuazione-rapida-e-che-non-deluda-le-aspettative.html
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Zls, reazione unanime: «Per Civitavecchia si apre una nuova stagione di sviluppo»

CIVITAVECCHIA - L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio segna un punto di svolta per l'intero sistema portuale regionale. A

sottolinearlo è il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa , che parla di «passaggio storico e profondamente atteso» e

di uno strumento capace di rendere i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

più competitivi. «Semplificazione delle procedure, percorsi autorizzativi

accelerati e nuovo quadro di incentivi - evidenzia - renderanno i nostri scali

ancora più attrattivi». Per Latrofa, ora si apre «una fase nuova», da affrontare

in sinergia con Regione e categorie produttive. Soddisfatto anche il sindaco

Marco Piendibene , che vede nella ZLS «un'ottima notizia per la città e per

l'intero territorio» e la premessa per «un futuro industriale diverso, sostenibile

e capace di attrarre investimenti qualificati». Il primo cittadino richiama però un

nodo decisivo: «Serve far coincidere la perimetrazione con vere aree

industriali disponibili agli investitori». Da qui la richiesta di nominare un

commissario ad acta per accelerare il cambio di destinazione d'uso, così da

completare «l'ultimo miglio» della riconversione energetica e industriale. Sulla

stessa linea la consigliera regionale di FdI Emanuela Mari , che rivendica «la sinergia tra Governo e Regione» e il

ruolo dell'esecutivo Meloni nella firma del decreto. «L'impegno è stato mantenuto - afferma - e ora può partire una

nuova stagione di sviluppo armonico tra sistema portuale e sistema industriale del Lazio». Un'occasione, aggiunge,

per continuare a beneficiare della crescita dell'export e del Pil registrata nel 2025. Dal mondo produttivo arriva il

commento del presidente di Unindustria Giuseppe Biazzo , che definisce la ZLS «un passaggio fondamentale per la

competitività del Lazio». Dopo anni in cui la regione «non poteva permettersi ulteriori ritardi», Biazzo sollecita ora

«semplificazioni, risorse per il credito d'imposta e un piano straordinario per le infrastrutture». Il Lazio, afferma, deve

poter competere attirando investimenti solidi e dotandosi di aree industriali moderne e attrattive. Positivo, ma

orientato alla concretezza, anche il giudizio del presidente di Cna Alessio Gismondi , che ricorda come la ZLS sia

stata richiesta «oltre sette anni fa». «Parliamo di un intervento che il territorio merita e attende da tempo», osserva,

auspicando ora «un'attuazione rapida che non deluda le aspettative» e sottolineando i benefici per il porto di

Civitavecchia e per le imprese della Tuscia: una vera «area a burocrazia zero» a vantaggio di competitività e

occupazione. Per il consigliere di Forza Italia Luca Grossi si tratta infine di «un risultato di fondamentale importanza»,

perché consente alla regione e in particolare all'area retroportuale di Civitavecchia di «competere davvero» e di aprire

«una stagione nuova» per l'attrattività del territorio e la crescita delle imprese. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/economia-e-lavoro/1010513/zls-reazione-unanime-per-civitavecchia-si-apre-una-nuova-stagione-di-sviluppo.html
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

Civitavecchia, (Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica

Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente

atteso per l ' intero sistema portuale regionale. Esprimo la massima

soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di confronto e che

oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario Mantovano,

diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei

complimenti alla Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha

creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un ringraziamento

particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per

portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la Zona Logistica

Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo

dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi

traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al

mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree,

infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita

e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

La Ragione

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://laragione.eu/adnkronos/news/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

La Voce di Genova

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lavocedigenova.it/2025/11/19/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni.html
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Lsd Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lsdmagazine.com/2025/11/19/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Anche il Lazio ha la sua Zls

ROMA - Con la firma di ieri del sottosegretario alla presidenza del Consiglio

Alfredo Mantovano prende il via la Zls del Lazio, Zona logistica semplificata.

Una opportunità per il territorio (sono 18 i comuni che ne fanno parte) che

apre a nuovi investimenti. "Il Lazio -ha commentato il presidente della

Regione Francesco Rocca- può finalmente azionare una straordinaria leva

per lo sviluppo dei suoi territori. Si tratta di un provvedimento atteso, che

abbiamo preparato con un lavoro capillare di confronto con gli enti locali, le

associazioni di categoria, le organizzazioni sindacali. Dotare la regione di

una Zona logistica semplificata significa creare un clima favorevole alla

crescita del tessuto produttivo esistente e alla nascita di nuove imprese, che

potranno godere di incentivi e percorsi di sviluppo agevolati. Grazie a questo

strumento le aree industriali del Lazio dialogheranno sempre di più con le

aree portuali, creando quel circolo virtuoso che potrà assicurare benessere

duraturo nelle decine di Comuni interessati e innestare un'ulteriore spinta ai

dati macroeconomici, che già nel corso di questo 2025 hanno registrato

sensibili aumenti, in primis sull'export e sul Pil". Un'opportunità per i porti

laziali La nuova Zls rappresente un'opportunità direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema portuale del

mar Tirreno centro settentrionale : "La semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -commenta il presidente Raffaele Latrofa- ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". Un passaggio storico per

l'intero sistema portuale regionale per il quale il presidente esprime massima soddisfazione: "Un risultato che

valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi diventa finalmente realtà". "Desidero rivolgere i miei complimenti

alla Regione Lazio e al presidente Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un

ringraziamento particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante

impegno tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno,

concreto e indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della competitività logistica e

industriale". Effetti positivi immediati saranno visibili sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. "Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi conclude Latrofa si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende

finalmente possibile". Con riferimento ai tre porti del Network laziale, il presidente sarà a capo del Comitato

d'indirizzo (struttura di governance delle Zls), composto da un rappresentante della presidenza del Consiglio dei

Ministri, da un rappresentante del Ministero dei Trasporti e da un rappresentante della Regione Lazio. Le agevolazioni

della Zls La ZLS è una delle misure chiave per il rilancio delle aree portuali e industriali: punta a semplificare i processi

amministrativi e a incentivare nuovi investimenti, promuovendo sia la competitività delle imprese locali e nazionali sia

l'insediamento di nuove aziende. La Zona Logistica Semplificata è istituita con decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri, da adottare su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministro dell'Economia e delle Finanze, su proposta/richiesta della Regione

interessata. Tra gli obiettivi indicati dalla Regione questi quelli ritenuti strategici: sviluppare nuovi investimenti da parte

delle piccole e medie imprese locali nei settori di riferimento dell'economia regionale; attirare investimenti di nuovi

operatori in grado di assorbire la mano d'opera in uscita da settori in crisi o soggetti a pesanti ristrutturazioni o di

incrementare i livelli di occupazione; promuovere l'integrazione delle catene del valore e la c.d. filiera corta a livello

regionale e interregionale, attraverso la valorizzazione e il rilancio del ruolo e delle funzioni di integrazione logistica e

produttiva dei sistemi portuali e delle piattaforme e degli snodi logistici regionali; attivare le azioni infrastrutturali e

funzionali necessarie affinché il territorio regionale acquisisca un ruolo logistico-infrastrutturale centrale all'interno dei

flussi di trasporto di merci e passeggeri al livello locale, nazionale ed internazionale, dando nuovo impulso al sistema

portuale laziale; ricostruire un'identità marittima adeguata al suo sviluppo costiero, in grado di produrre sinergia tra

aree costiere ed aree interne; Le principali agevolazioni previste per le aziende attive nella ZLS sono: credito

d'imposta: le imprese possono beneficiare di un credito d'imposta, nei limiti consentiti dalla normativa dell'Unione

Europea agevolazioni per gli investimenti: sono previsti incentivi finanziati con risorse regionali per supportare gli

investimenti nelle aree interessate semplificazione amministrativa e burocratica: procedure semplificate e

agevolazioni amministrative riducono i tempi e i costi delle pratiche burocratiche Zona franca doganale interclusa:

possibilità di istituire una zona franca doganale interclusa, che consentirebbe ulteriori vantaggi fiscali e doganali

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

Civitavecchia, (Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica

Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente

atteso per l ' intero sistema portuale regionale. Esprimo la massima

soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di conf...

Civitavecchia, (Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica

Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente

atteso per l ' intero sistema portuale regionale. Esprimo la massima

soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di confronto e che

oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario Mantovano,

diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei

complimenti alla Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha

creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un ringraziamento

particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per

portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo dell'Autorità

di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il

nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per

investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno

così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà

generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata,

sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare

la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo,

affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude

Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie

produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Notizie

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.notizie.it/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Fonte www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.

Oglio Po News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.oglioponews.it/2025/11/19/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

Civitavecchia, (Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica

Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente

atteso per l ' intero sistema portuale regionale. Esprimo la massima

soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di confronto e che

oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario Mantovano,

diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa."Desidero rivolgere i miei

complimenti alla Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha

creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un ringraziamento

particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per

portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale".Latrofa sottolinea come la Zona Logistica

Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo

dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei"."Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi

traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al

mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree,

infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita

e occupazione per tutto il territorio regionale"."Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Olbia Notizie

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.olbianotizie.it/24ore/articolo/775831-latrofa_adsp_mtcs__zls_del_lazio_una_svolta_attesa_da_anni_
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

"L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del Lazio rappresenta

un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero sistema portuale

regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato che valorizza

anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del decreto da parte

del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il

presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa.

"Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e al presidente

Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico,

e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo

Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato

determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno,

concreto e indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul

piano della competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la

Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa

al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di

incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori

logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi

pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi

immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle

iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte,

mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls

diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una

fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere

ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile". (ADNKRONOS).

Padova News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.padovanews.it/2025/11/19/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Primo Piano 24

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://primopiano24.it/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Reggio Tv

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.reggiotv.it/notizie/adnkronos/economia-latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni_7wSPZSSX3mUicmrgvpd1w2
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

"L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del Lazio rappresenta

un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero sistema portuale

regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato che valorizza

anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del decreto da parte

del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il

presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa.

"Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e al presidente

Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico,

e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo

Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato

determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno,

concreto e indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul

piano della competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la

Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa

al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di

Reportage Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di

incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori

logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi

pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi

immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle

iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte,

mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls

diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una

fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere

ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

https://www.reportageonline.it/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/


 

mercoledì 19 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 118

[ § 2 6 8 5 6 8 5 2 § ]

Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Sanremo News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.sanremonews.it/2025/11/19/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni.html
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile". -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Sardegna Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.sardegnareporter.it/2025/11/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/761817/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

Civitavecchia, (Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica

Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente

atteso per l'intero sistema portuale regionale. Esprimo la massima

soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di confronto e che

oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario Mantovano,

diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei

complimenti alla Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha

creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un ringraziamento

particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per

portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la Zona Logistica

Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo

dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi

traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al

mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree,

infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita

e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

SardegnaLive

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.sardegnalive.net/adnkronos/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni-ti2ex8g2


 

mercoledì 19 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 121

[ § 2 6 8 5 6 8 9 4 § ]

Latrofa, Zona Logistica Semplificata: una svolta attesa da anni per i porti del Lazio

Civitavecchia - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà",

dichiara il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele

Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e al

presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo percorso

strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e assessore allo

Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno tecnico e

politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La ZLS è uno

strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio un

salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la ZLS diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio

regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli

enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente

possibile".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/latrofa-zona-logistica-semplificata-una-svolta-attesa-da-anni-per-i-porti-del-lazio/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile". -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Senza Linea

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.senzalinea.it/giornale/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Anche il Lazio ha la sua Zona Logistica Semplificata

Con la firma del Sottosegretario Mantovano viene istituita ufficialmente la ZLS

che comprende gli scali di Civitavecchia e Fiumicino. Soddisfazione del

Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Raffaele Latrofa

Con la firma sul decreto del Sottosegretario di Stato presso la Presidenza del

Consiglio dei Ministri Alfredo Mantovano è stata istituita ufficialmente la Zona

Logistica Semplificata (ZLS) del Lazio, che comprende 49 comuni tra cui

Civitavecchia, Fiumicino, Roma, Latina, Rieti, Viterbo, Frosinone e Cassino.

"L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del Lazio rappresenta

un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero sistema portuale

regionale" ha commentato il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa, che ha poi espresso la "la

massima soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di

confronto e che oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario

Mantovano, diventa finalmente realtà". Il vertice dei porti di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta ha quindi rivolto i suoi complimenti alla Regione Lazio e al

Presidente Francesco Rocca, "che ha creduto fin dall'inizio in questo percorso

strategico, e un ringraziamento particolare alla Vicepresidente e Aassessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La ZLS è uno

strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale". Latrofa ha quindi sottolineato come la Zona Logistica Semplificata rappresenti

un'opportunità direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei". "Questa riforma - ha aggiunto il Presidente dell'authority - potrà generare effetti positivi

immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle

iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte,

mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la ZLS

diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

Ship 2 Shore

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ship2shore.it/it/anche-il-lazio-ha-la-sua-zona-logistica-semplificata
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Tags: Copyright © Sicilia Report - Tutti i diritti riservati Pubblicato in Economia.

Sicilia Report

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://siciliareport.it/economia/19/11/2025/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

TargatoCN

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.targatocn.it/2025/11/19/leggi-notizia/argomenti/ultimora-2/articolo/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni.html
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

di Adnkronos Civitavecchia, (Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona

Logistica Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e

profondamente atteso per l'intero sistema portuale regionale. Esprimo la

massima soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di

confronto e che oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario

Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il presidente dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i

miei complimenti alla Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha

creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un ringraziamento

particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per

portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la Zona Logistica

Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo

dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi

traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al

mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree,

infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita

e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile". di Adnkronos.

Tiscali

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://notizie.tiscali.it/regioni/lazio/articoli/latrofa-adsp-mtcs-zls-lazio-svolta-attesa-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

Civitavecchia, (Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica

Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente

atteso per l'intero sistema portuale regionale. Esprimo la massima

soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di confronto e che

oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario Mantovano,

diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei

complimenti alla Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha

creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un ringraziamento

particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per

portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la Zona Logistica

Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo

dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi

traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al

mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree,

infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita

e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Tv7

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.tvsette.net/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile". -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info) Ultimenews24.it è un quotidiano online dove ti tiene informato sulle

ultime notizie su attualità, economia, salute, sport e alto ancora. Direttore responsabile: Marina Nardone Sede legale:

Corso Umberto Maddalena 24 - cap 83030 - Venticano (AV) Quotidiano online e una testata periodica ai sensi del

D.L. 7/5/2001 n. 62 Network Contatti Per parlare con la redazione: redazione@mgeditoriale.it Per la tua pubblicità:

info@mgeditoriale.it.

Ultime News 24

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://ultimenews24.it/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

Civitavecchia, (Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica

Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente

atteso per l ' intero sistema portuale regionale. Esprimo la massima

soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di confronto e che

oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario Mantovano,

diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei

complimenti alla Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha

creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un ringraziamento

particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per

portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la Zona Logistica

Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo

dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi

traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al

mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree,

infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita

e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Unione Industriali Roma

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.un-industria.it/notizia/132565/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

Adnkronos Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

Civitavecchia, (Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica

Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente

atteso per l ' intero sistema portuale regionale. Esprimo la massima

soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di confronto e che

oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario Mantovano,

diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei

complimenti alla Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha

creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un ringraziamento

particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per

portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la Zona Logistica

Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo

dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile".

Condividi su.

Utilitalia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.utilitalia.it/notizia/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-anni
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale".

Vconews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.vconews.it/2025/11/19/leggi-notizia/argomenti/ultimora-2/articolo/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni.html
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

(Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona Logistica Semplificata del

Lazio rappresenta un passaggio storico e profondamente atteso per l'intero

sistema portuale regionale. Esprimo la massima soddisfazione per un risultato

che valorizza anni di lavoro e di confronto e che oggi, grazie alla firma del

decreto da parte del sottosegretario Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad

affermarlo è il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i miei complimenti alla Regione Lazio e

al presidente Francesco Rocca, che ha creduto fin dall'inizio in questo

percorso strategico, e un ringraziamento particolare alla vicepresidente e

assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli, il cui costante impegno

tecnico e politico è stato determinante per portare a compimento l'iter. La Zls è

uno strumento moderno, concreto e indispensabile per far compiere al Lazio

un salto di qualità sul piano della competitività logistica e industriale". Latrofa

sottolinea come la Zona Logistica Semplificata rappresenti un'opportunità

direttamente connessa al ruolo dell'Autorità di Sistema Portuale: "La

semplificazione delle procedure, i percorsi autorizzativi accelerati, il credito

d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali - Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più

attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio

potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi portuali italiani ed europei". "Questa riforma -

prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi traffici, sull'apertura di attività connesse alla

logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al mare e all'energia. Come Autorità di Sistema

siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree, infrastrutture, competenze e una governance

orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita e occupazione per tutto il territorio regionale".

"Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e

le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona Logistica Semplificata rende finalmente possibile". -

economia webinfo@adnkronos.com (Web Info).

Vetrina Tv

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.vetrinatv.it/latrofa-adsp-mtcs-zls-del-lazio-una-svolta-attesa-da-anni/
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

19.11.2025 - h 14:17 2' di lettura (Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della

Zona Logistica Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e

profondamente atteso per l'intero sistema portuale regionale. Esprimo la

massima soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di

confronto e che oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario

Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il presidente dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i

miei complimenti alla Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha

creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un ringraziamento

particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per

portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la Zona Logistica

Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo

dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi

traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al

mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree,

infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita

e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 20 novembre 2025 0

letture Commenti.

Vivere Civitanova

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.viverecivitanova.it/altrigiornali/14/177655-2025
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Latrofa (AdSP Mtcs): "Zls del Lazio una svolta attesa da anni"

Tempo di Lettura: minuti (Adnkronos) - "L'istituzione ufficiale della Zona

Logistica Semplificata del Lazio rappresenta un passaggio storico e

profondamente atteso per l'intero sistema portuale regionale. Esprimo la

massima soddisfazione per un risultato che valorizza anni di lavoro e di

confronto e che oggi, grazie alla firma del decreto da parte del sottosegretario

Mantovano, diventa finalmente realtà". Ad affermarlo è il presidente dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa. "Desidero rivolgere i

miei complimenti alla Regione Lazio e al presidente Francesco Rocca, che ha

creduto fin dall'inizio in questo percorso strategico, e un ringraziamento

particolare alla vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico Roberta

Angelilli, il cui costante impegno tecnico e politico è stato determinante per

portare a compimento l'iter. La Zls è uno strumento moderno, concreto e

indispensabile per far compiere al Lazio un salto di qualità sul piano della

competitività logistica e industriale". Latrofa sottolinea come la Zona Logistica

Semplificata rappresenti un'opportunità direttamente connessa al ruolo

dell'Autorità di Sistema Portuale: "La semplificazione delle procedure, i

percorsi autorizzativi accelerati, il credito d'imposta e il nuovo quadro di incentivi renderanno i nostri scali -

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - ancora più attrattivi per investitori, operatori logistici e imprese interessate a

sviluppare nuove filiere produttive. I porti del Lazio potranno così competere ad armi pari con gli altri grandi sistemi

portuali italiani ed europei". "Questa riforma - prosegue - potrà generare effetti positivi immediati sull'arrivo di nuovi

traffici, sull'apertura di attività connesse alla logistica avanzata, sull'intermodalità e sulle iniziative industriali legate al

mare e all'energia. Come Autorità di Sistema siamo pronti a fare la nostra parte, mettendo a disposizione aree,

infrastrutture, competenze e una governance orientata allo sviluppo, affinché la Zls diventi un vero motore di crescita

e occupazione per tutto il territorio regionale". "Oggi - conclude Latrofa - si apre una fase nuova. Lavoreremo in piena

sinergia con la Regione Lazio, gli enti locali e le categorie produttive per cogliere ogni opportunità che la Zona

Logistica Semplificata rende finalmente possibile". -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info) 3 Visualizzazioni.

ZeroUno Tv
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Agropoli, due milioni per il restyling del porto

Le risorse del Pr Fesr Campania 2021/2027 finanzieranno il primo lotto dei

lavori. L'amministrazione: "Intervento strategico per la competitività dello scalo

e il turismo" Foto archivio Il Comune di Agropoli ha ottenuto un finanziamento

di 2 milioni di euro destinato alla riqualificazione e al potenziamento dell'area

portuale, un'infrastruttura strategica per tutto il territorio a sud di Salerno. Le

risorse, assegnate nell'ambito del PR FESR Campania 2021/2027 , non

rappresentano un intervento isolato, ma coprono il "primo lotto funzionale" di

un più ampio progetto di ammodernamento. L'obiettivo è risolvere le attuali

criticità strutturali per rilanciare la competitività dello scalo, che svolge un ruolo

chiave sia per il diportismo e la pesca professionale sia per i collegamenti

turistici via mare, settore fondamentale per l'economia locale. Il piano Il

progetto punta dunque a ottimizzare gli spazi e migliorare i servizi,

consolidando il ruolo di Agropoli come porta d'accesso privilegiata alle

bellezze naturalistiche cilentane. Sull'assegnazione dei fondi è arrivato il

commento dai vertici di Palazzo di Città. Il sindaco Roberto Mutalipassi e

l'assessore al Porto, Giuseppe Di Filippo , hanno accolto il provvedimento

sottolineando la valenza prospettica dell'opera. "È un passo importante per rendere il porto più moderno e

competitivo" hanno dichiarato gli amministratori in una nota, evidenziando come la riqualificazione sia funzionale a

sostenere lo sviluppo economico e turistico dell'intera area.

Salerno Today
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Fondali profondi e rotte globali: il porto di Gioia Tauro capitale italiana dei container

Oltre 4 milioni di movimentazioni e collegamenti internazionali, tra sviluppo

economico e sfide legate alla 'ndrangheta Il porto di Gioia Tauro si appresta a

chiudere il 2025 c ome il primo in Italia per traffico di container, superando

scali storici come Genova, Napoli e Trieste, e registrando oltre 4 milioni di teu

movimentati. Un traguardo storico che segna la trasformazione di un'area un

tempo ricordata solo per gli sprechi della Cassa del Mezzogiorno e le

infiltrazioni della 'ndrangheta in un hub logistico di rilievo internazionale,

sottolinea oggi il Corriere della Sera. Il successo del porto calabrese si basa

sul modello del "transhipment": le grandi navi scaricano i container su

imbarcazioni più piccole che raggiungono porti minori, permettendo a Gioia

Tauro di connettersi a 120 rotte strategiche globali, di cui metà nel

Mediterraneo e Mar Nero. La struttura ha saputo resistere anche a shock

esterni, come la crisi del Canale di Suez e l'introduzione di dazi commerciali

internazionali. Secondo Paolo Piacenza, presidente dell'Autorità portuale,

l'anno 2025 si chiuderà con un aumento del traffico del 13% rispetto all'anno

precedente, con l'obiettivo di superare i 4,3 milioni di container movimentati.

Piacenza evidenzia che il porto punta anche a ridurre l'impatto ambientale grazie a investimenti nel "cold ironing" e

alla digitalizzazione delle operazioni portuali, introducendo nuove professionalità e sistemi automatizzati per merci e

gru. Il porto si conferma anche come volano per l'economia locale: il retroporto dispone di spazi ampi e di sei binari

ferroviari in grado di movimentare treni di grandi dimensioni, rendendo Gioia Tauro un potenziale polo logistico per

tutto il Sud. Inoltre, il progetto del Ponte sullo Stretto prevede che le componenti vengano assemblate proprio a Gioia

Tauro prima del trasporto su chiatte verso Messina. Come evidenzia sempre il Corriere della Sera, la trasformazione

del porto è stata possibile grazie a due fattori chiave: fondali profondi fino a 18 metri, che permettono l'attracco di

navi lunghe fino a 400 metri, e la scelta di MSC come operatore principale. Q uesto ha posizionato Gioia Tauro al

centro delle rotte che collegano Cina e Stati Uniti e ha ampliato l'impatto anche sul settore automotive. Alessandro

Panaro, esperto di economia marittima di Intesa Sanpaolo, precisa al Corriere che non si è trattato di un "salto

improvviso": la vera svolta è stata la consapevolezza della vocazione del Sud verso infrastrutture e logistica. La ZES

(Zona Economica Speciale) ha già attivato circa il 9% dei crediti d'imposta, ma gli effetti reali sul territorio saranno

visibili nei prossimi cinque-sei anni. Il porto di Gioia Tauro deve però confrontarsi con la presenza storica della

'ndrangheta. Nel 2025 sono stati arrestati boss locali, tra cui Pino Piromalli, e sequestrati carichi di cocaina e armi,

come un carico

Corriere Della Calabria
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di 175 chili di droga scoperto a novembre e armi destinate alla Libia. Secondo i dati di Libera, nel 2024 sono stati

scoperti 3,8 tonnellate di droga nei container del porto. Don Pino De Masi, referente di Libera nella Piana di Gioia

Tauro, ricorda che il lavoro legale e la presenza dello Stato sono il vero antidoto alla mafia, pur sottolineando che la

vigilanza deve restare alta: «La 'ndrangheta non sta a guardare, la battaglia per la legalità è continua». Fonti

istituzionali citate dal Corriere ricordano che diverse cosche calabresi hanno broker operativi in Sudamerica, collegati

a cartelli messicani e colombiani, e che hanno tentato di spostare i traffici verso porti alternativi come Genov a.

Tuttavia, l'azione combinata delle forze dell'ordine e della società civile mantiene Gioia Tauro come punto centrale

della legalità e dell'economia legale. Conclude don De Masi: «Per fermare la fuga dei giovani e dare loro la possibilità

di investire nel futuro della Calabria, serve puntare su legalità, innovazione e formazione, con un patto tra istituzioni e

società civile». Il Corriere della Sera evidenzia così la storia di Gioia Tauro come esempio di rinascita: da simbolo di

sprechi e infiltrazioni criminali a hub globale dei container, dimostrando che infrastrutture, sviluppo economico e

legalità possono cambiare il volto di un territorio.
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Falcomatà incontra il nuovo Presidente dell'Autorità Portuale, Paolo Piacenza

Il Sindaco ha accolto il nuovo Presidente a Palazzo San Giorgio: "siamo certi

che solo attraverso una collaborazione costruttiva tra istituzioni sarà possibile

consolidare e sviluppare le potenzialità del nostro porto, generando ricadute

positive per tutta la comunità reggina e calabrese" Previous Next Il sindaco

Giuseppe Falcomatà, insieme al vicesindaco Paolo Brunetti e all'assessore

alla Mobilità Domenico Battaglia, ha ricevuto a Palazzo San Giorgio

l'avvocato Paolo Piacenza , recentemente nominato Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio . La nomina, conferita

dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, giunge dopo il periodo in cui

Piacenza ha guidato l'Ente in qualità di Commissario Straordinario a partire

dal 31 luglio 2025. Nel corso dell'incontro Falcomatà ha rivolto al presidente

Piacenza le congratulazioni per l'incarico, evidenziando "la centralità di questa

designazione per il futuro del porto di Gioia Tauro e per l'intero sistema

economico della Regione Calabria. Siamo convinti che la sua competenza

sarà fondamentali per affrontare le sfide future e cogliere le opportunità di

crescita e sviluppo per il nostro territorio". Il colloquio, cordiale e proficuo, ha

permesso di approfondire diversi temi strategici per il porto che insiste sul territorio metropolitano di Reggio Calabria,

considerato uno degli scali più importanti d'Europa. Tra gli argomenti affrontati: le prospettive del transhipment, la

valorizzazione del retroporto e delle aree che possono ospitare grandi investimenti, il ruolo strategico del porto per

l'intera provincia, caratterizzata dalla presenza di due Autorità di Sistema, quella dello Stretto e quella di Gioia Tauro,

la necessità di rafforzare sinergie istituzionali per cogliere appieno le opportunità attualmente disponibili. "Siamo certi

- ha concluso il sindaco - che solo attraverso una collaborazione stabile e costruttiva tra istituzioni sarà possibile

consolidare e sviluppare le potenzialità del nostro porto, generando ricadute positive per tutta la comunità reggina e

calabrese".
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Da "buco nero" della 'ndrangheta a 1° in Italia per traffico di container: il Corriere della
Sera esalta il Porto di Gioia Tauro, "simbolo di un Sud che si riscatta"

Il Porto di Gioia Tauro è infatti il primo, in Italia, per volumi di traffico container.

Il Corriere della Sera gli ha dedicato un articolo apposito e approfondito Quelle

narrazioni sono solo un lontano ricordo, sempre più remoto. Il Porto di Gioia

Tauro , quello storicamente associato a tristi fatti di 'ndrangheta in passato,

oggi è ben altra roba. E guarda tutti dall'alto: è infatti il primo, in Italia, per

volumi di traffico container . Il Corriere della Sera gli ha dedicato - nella

giornata odierna - un articolo apposito e approfondito con numeri e

testimonianze, ripercorrendo anche un po' di storia. "Alla fine del 2025 il porto

di Gioia Tauro si confermerà il primo in Italia per volumi di traffico container,

superando per la prima volte i 4 milioni di teu (l'unità di misura dei container) e

staccando scali come Genova, Napoli, Trieste. Gioia Tauro, impressa nella

memoria comune per i fatti di 'ndrangheta o per i miliardi dissipati dalla Cassa

del Mezzogiorno, diventa così il simbolo di un Sud che cresce e si riscatta

grazie a una infrastruttura che funziona. Si può fare, anche in una terra dove

l'ombra della malavita organizzata continua a pesare come uno stigma

incancellabile" si legge nella parte introduttiva dell'articolo del quotidiano

nazionale. "Gioia Tauro deve il suo primato al fatto di aver puntato sul cosiddetto 'transhipment', vale a dire

l'andirivieni di gigantesche navi che arrivano qui, scaricano i container su unità navali più piccole le quali proseguono il

tragitto verso scali di dimensioni minori. Un hub di importanza mondiale sul quale convergono ben 120 rotte

strategiche, la metà nel Mediterraneo e nel mar Nero, le altre con il resto del pianeta. Nell'anno in corso non solo il

traffico è cresciuto ma ha retto anche all'annuncio dei dazi, ha retto alla crisi del canale di Suez quando i missili degli

Houthi avevano convinto gli armatori a circumnavigare l'Africa anziché avventurarsi nelle acque del mar Rosso" si

legge ancora. La crescita, l'economia calabrese e il ruolo del Ponte sullo Stretto Paolo Piacenza , da pochi giorni

ufficialmente presidente dell'autorità portuale di Gioia Tauro, tra coloro che hanno spiegato al quotidiano i motivi di

questa grande crescita: "anche quest'anno registriamo una crescita a doppia cifra del traffico: a ottobre eravamo a

+13% e contiamo entro la fine del 2025 di poter non solo superare per la prima volta i 4 milioni di contenitori ma di

toccare i 4,3 milioni il che conferma Gioia Tauro quale punto di riferimento per l'intero Mediterraneo". "Nell'immediato

affrontiamo le sfide ambientali e la tassazione aggiuntiva della Ue sulle emissioni di Co2: investiremo 70 milioni di

euro per il cosiddetto 'cold ironing' (il sistema che consente alle navi di restare ferme in banchina senza tenere i

motori accesi, ndr.) e altri fondi per digitalizzare e ammodernare le operazioni: nasceranno nuove professionalità,

merci e gru saranno manovrate da computer". "Il retroporto è pianeggiante, ha gradi spazi, non è a ridosso della città

e già oggi disponiamo di 6 binari ferroviari su cui si
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possono formare treni di grandi dimensioni. Gioia Tauro può davvero diventare il polo logistico di tutto il Sud . E poi

c'è il Ponte sullo Stretto : il piano di costruzione prevede già che i pezzi del ponte vengano assemblati qui a Gioia

Tauro e poi trasportati su chiatte fino a Messina". Un po' di storia Il Corriere della Sera ripercorre un po' di storia ,

evidenziando il salto - in termini di qualità - rispetto ai tempi dell'inaugurazione del Porto. "E pensare che, fino alle

metà degli anni '90 il porto reggino era un 'buco nero' nella storia nazionale, un pozzo senza fondo di miliardi. Il 25

aprile del 1975 l'allora ministro per il Mezzogiorno Giulio Andreotti aveva posato la prima pietra a Gioia Tauro (con

foto in cui fanno capolino anche esponenti della famiglia Piromalli): un complesso che prevedeva la nascita di un

centro siderurgico (il quinto d'Italia) con annesso porto, un risarcimento a un territorio insanguinato dai moti di Reggio

Calabria del 1970". "Spesa prevista 179 miliardi di lire, tempo di realizzazione tre anni e mezzo. Dopo 13 anni e dopo

1.000 miliardi spesi, il siderurgico e il porto di Gioia Tauro avevano tristemente allungato la lista delle «cattedrali nel

deserto» finanziate dalla Cassa del Mezzogiorno: mai entrate in funzione, manco per un giorno. Finché, a partire dal

1993, alcuni operatori di caratura internazionale si accorgono delle potenzialità del luogo" si legge. Perché oggi è

tutto cambiato? Alessandro Panaro , esperto del centro studi SRM e capo del dipartimento di economia marittima di

economia marittima, spiega perché oggi il Porto di Gioia Tauro ha cambiato vocazione: "innanzitutto questo è l'unico

porto italiano a disporre di fondali di 18 metri. È cioè l'unico che consente l'attracco a colossi lunghi fino a 400 metri

divenuti protagonisti dei traffici via mare e capaci di portare fino a 25.000 container. In secondo luogo su Gioia Tauro

ha puntato MSC, vale a dire l'operatore mondiale numero uno per i container che garantisce gradi volumi di merci.

Gioia Tauro si è trovata così al centro dell'asse che unisce la principale economia esportatrice del pianeta (la Cina)

con la principale importatrice (gli Usa). Inoltre il porto si è fondamentalmente specializzato ma sta incidendo anche sul

business dell'automotive altro traffico strategico per il Paese". "Il cambiamento è consistito nel rendersi conto che la

vera vocazione del Sud partiva dalle infrastrutture e della logistica. Ora la scommessa è quella di 'aprire i container' e

avviare uno sviluppo che coinvolga anche il retroterra del porto. L'istituzione della Zes ha già mosso in Calabria circa

il 9% dei crediti d'imposta ma i veri risultati potremo apprezzarli nel giro di cinque o sei anni. Basterebbero un paio di

grandi investitori internazionali, come è avvenuto a Tangeri dove l'insediamento della Renault ha messo le ali allo

sviluppo di tutta l'area".
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Cateno e la transumanza (politica) di "quelli di prima"

Redazione | mercoledì 19 Novembre 2025 - 06:20 L'ultimo in ordine di tempo

è Massimo Rizzo , avvocato con un passato politico fra centro-sinistra e

centro-destra. Ha ricoperto il ruolo di consigliere comunale di Messina con la

lista " Libera Me " di riferimento dell'allora deputato nazionale del Pd, Pietro

Navarra . Recentemente, prima della folgorazione sulla via di Fiumedinisi, si

era avvicinato all'assessora regionale al Turismo, Elvira Amata , ricevendo

una consulenza da 6mila euro mai concretizzata per non avere avviato la sua

attività di consulenza. Rizzo con " animo sereno " ha annunciato " urbi et orbi "

la sua adesione al Partito di Cateno De Luca , dopo avere ricevuto un doppio

incarico: uno alla Città Metropolitana di Messina quale componente del

Comitato di gestione dell'Autorità portuale di Messina, l'altro alla presidenza

dell'Organismo di vigilanza dell'ATM Messina . Incarico da 60mila euro (20

all'anno): tanta roba considerato che nel 2020 era il consigliere comunale con

la più bassa dichiarazione dei redditi (appena 6mila euro L'ingresso di Rizzo

farà da apripista ad una nuova adesione: si tratta dell'avvocato Vincenzo

Ciraolo , già presidente dell'Ordine degli avvocati di Messina, vicino alle

posizioni di Francantonio Genovese , candidato con FdI alle regionali del 2022. Ciraolo era presente alla conferenza

di stampa di ieri mattina a Palazzo Zanca. Ma torniamo a chi di fatto si è reso protagonista del cosiddetto salto della

quaglia. Ha aperto le danze Maria Fernanda Gervasi , consigliera di quartiere con il centro-destra, diverse candidature

poco fortunate sempre con la medesima coalizione, quindi la "folgorazione". Antonio Bonfiglio , figlio di Biagio, già

consigliere comunale di Messina con la stessa lista di Rizzo , vicinissimo a Pietro Navarra , ha comunicato la sua

adesione a Sud chiama Nord Bonfiglio presiede il " Gal Taormina Peloritani ", la consortile mista pubblico-privato

controllata da Cateno De Luca , e destinataria di cospicui finanziamenti pubblici. Sebastiano Tamà , già consigliere

comunale di Forza Italia , la scorsa settimana ci ha messo la faccia annunciando la sua adesione al partito di Cateno.

Paolo Saglimbeni , politico ritenuto di basso " cabotaggio " (visto che non è stato presentato), ex consigliere

comunale, vicino anche lui al gruppo-Genovese , è stato recentemente nominato consulente a titolo gratuito del

sindaco di Messina, Federico Basile Poi ci sono i consulenti destinatari di incarichi ma che non hanno comunicato

alcuna adesione, ma che sono vicini a Sud chiama Nord . Iniziamo dall'architetto Alessandro Tinaglia , quello che

voleva " resettare Messina " rompendo con gli schemi: ha avuto prima il contentino di un posticino nella Commissione

urbanistica del Comune di Messina, adesso invece ha ricevuto un incarico da 40mila al Distretto turistico di Taormina

. E poi i professori Maurizio Ballistreri , incarico al Comune di Taormina, e Michele Limosani E dire che Cateno De

Luca ha costruito le sue fortune politiche a Messina lanciando strali contro " quelli di prima ". Gli stessi che adesso
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sta tirando dentro il suo partito. Già è vero, solo gli sciocchi non cambiano idea. Davide Gambale 0 commenti

Lascia un commento.
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Legora de Feo confermato alla Presidenza di UNIPORT - COMUNICATO STAMPA

(AGENPARL) - Wed 19 November 2025 COMUNICATO STAMPA Legora de

Feo confermato alla Presidenza di UNIPORT Inaugurata in centro a Roma la

nuova sede dell'Associazione. Il Presidente Legora de Feo: "L'obiettivo

principale è essere sempre più vicini e a supporto delle Istituzioni e delle

nostre aziende" Roma, 19 novembre 2025 - Pasquale Legora de Feo è stato

confermato alla Presidenza di UNIPORT (Unione Nazionale Imprese Portuali)

per i prossimi due anni. A deciderlo, all'unanimità, è stata l'Assemblea privata

delle aziende associate, che operano nei maggiori scali italiani, con oltre 4.000

dipendenti e un fatturato aggregato di circa un miliardo di euro. Legora de

Feo, Presidente e Amministratore Delegato del terminal CO.NA.TE.CO e

Soteco di Napoli, sarà supportato nel suo operato dal presidente vicario

Fabrizio Zerbini e dai vice presidenti Ignazio Messina, Vito Totorizzo,

Edoardo Monzani, Alberto Casali. Al termine dell'Assemblea privata,

UNIPORT ha aperto le porte della nuova sede a rappresentanti del mondo

politico, istituzionale e associativo del cluster logistico e portuale per

l'inaugurazione dei nuovi uffici, siti nel pieno centro della Capitale (in via

Quattro Fontane), a pochi passi da piazza Barberini. Il Presidente Legora ha ringraziato gli associati per l'attestazione

di fiducia manifestata con la piena conferma dell'incarico evidenziando: "l'intendimento di proseguire nei due anni del

nuovo mandato, con la collaborazione di tutti i componenti degli organi associativi e il supporto di una struttura che

abbiamo arricchito nel biennio trascorso, nel percorso di crescita della base associativa e di rafforzamento della

rappresentatività di UNIPORT". "Questi obiettivi", ha proseguito Legora, "sono alla base anche della scelta della

nuova sede, autonoma così da rendere più forte il senso di appartenenza delle imprese associate che intendiamo

supportare tecnicamente in modo sempre più efficace e vicina alle sedi delle istituzioni, con le quali vogliamo

proseguire un confronto costruttivo e collaborativo". Legora ha annunciato la costituzione in UNIPORT di una

Commissione tecnica "Crociere e passeggeri", segmento di traffico di crescente rilievo. All'Assemblea privata

seguirà oggi pomeriggio l'Assemblea Pubblica dell'Associazione che vedrà confrontarsi per la prima volta autorevoli

rappresentanti delle forze politiche, delle istituzioni e del mondo associativo del settore logistico, marittimo portuale

sul progetto di riforma dell'ordinamento portuale e su altri argomenti prioritari per gli operatori del settore. L'evento

vedrà la partecipazione, tra gli altri, del Ministro per la Protezione Civile e Politiche del Mare Nello Musumeci e del

Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi. Il Presidente Legora de Feo Pasquale Legora de Feo,

capitano di lungo corso, laureato in giurisprudenza, agente marittimo, operatore intermodale e terminalista, ha alle

spalle diverse esperienze come Amministratore Delegato di svariate realtà aziendali operanti nel campo della

logistica, dell'intermodalità e del terminalismo
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portuale, e ha legato fortemente la sua attività manageriale ed imprenditoriale al gruppo MSC, multinazionale del

trasporto marittimo e della logistica con sede a Ginevra, ma dal cuore e dalle origini napoletane. Legora de Feo

vanta, inoltre, una lunga esperienza nel sistema Confindustriale e di Confcommercio/Conftrasporto Nazionale, con

ruoli e posizioni di elevata responsabilità, oltre ad avere ricoperto incarichi in Consiglio di Amministrazione di banche

e della Camera di Commercio di Napoli. Dal 2023 è Presidente di UNIPORT. Save my name, email, and website in

this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.
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Legora de Feo confermato alla Presidenza di UNIPORT

(AGENPARL) - Wed 19 November 2025 Legora de Feo confermato alla

Presidenza di UNIPORT Inaugurata in centro a Roma la nuova sede

dell'Associazione. Il Presidente Legora de Feo: "L'obiettivo principale è essere

sempre più vicini e a supporto delle Istituzioni e delle nostre aziende" Roma,

19 novembre 2025 - Pasquale Legora de Feo è stato confermato alla

Presidenza di UNIPORT (Unione Nazionale Imprese Portuali) per i prossimi

due anni. A deciderlo, all'unanimità, è stata l'Assemblea privata delle aziende

associate, che operano nei maggiori scali italiani, con oltre 4.000 dipendenti e

un fatturato aggregato di circa un miliardo di euro. Legora de Feo, Presidente

e Amministratore Delegato del terminal CO.NA.TE.CO e Soteco di Napoli,

sarà supportato nel suo operato dal presidente vicario Fabrizio Zerbini e dai

vice presidenti Ignazio Messina, Vito Totorizzo, Edoardo Monzani, Alberto

Casali. Al termine dell'Assemblea privata, UNIPORT ha aperto le porte della

nuova sede a rappresentanti del mondo politico, istituzionale e associativo del

cluster logistico e portuale per l'inaugurazione dei nuovi uffici, siti nel pieno

centro della Capitale (in via Quattro Fontane), a pochi passi da piazza

Barberini. Il Presidente Legora ha ringraziato gli associati per l'attestazione di fiducia manifestata con la piena

conferma dell'incarico evidenziando: "l'intendimento di proseguire nei due anni del nuovo mandato, con la

collaborazione di tutti i componenti degli organi associativi e il supporto di una struttura che abbiamo arricchito nel

biennio trascorso, nel percorso di crescita della base associativa e di rafforzamento della rappresentatività di

UNIPORT". "Questi obiettivi", ha proseguito Legora, "sono alla base anche della scelta della nuova sede, autonoma

così da rendere più forte il senso di appartenenza delle imprese associate che intendiamo supportare tecnicamente in

modo sempre più efficace e vicina alle sedi delle istituzioni, con le quali vogliamo proseguire un confronto costruttivo

e collaborativo". Legora ha annunciato la costituzione in UNIPORT di una Commissione tecnica "Crociere e

passeggeri", segmento di traffico di crescente rilievo. All'Assemblea privata seguirà oggi pomeriggio l'Assemblea

Pubblica dell'Associazione che vedrà confrontarsi per la prima volta autorevoli rappresentanti delle forze politiche,

delle istituzioni e del mondo associativo del settore logistico, marittimo portuale sul progetto di riforma

dell'ordinamento portuale e su altri argomenti prioritari per gli operatori del settore. L'evento vedrà la partecipazione,

tra gli altri, del Ministro per la Protezione Civile e Politiche del Mare Nello Musumeci e del Vice Ministro delle

Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi. Il Presidente Legora de Feo Pasquale Legora de Feo, capitano di lungo

corso, laureato in giurisprudenza, agente marittimo, operatore intermodale e terminalista, ha alle spalle diverse

esperienze come Amministratore Delegato di svariate realtà
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aziendali operanti nel campo della logistica, dell'intermodalità e del terminalismo portuale, e ha legato fortemente la

sua attività manageriale ed imprenditoriale al gruppo MSC, multinazionale del trasporto marittimo e della logistica con

sede a Ginevra, ma dal cuore e dalle origini napoletane. Legora de Feo vanta, inoltre, una lunga esperienza nel

sistema Confindustriale e di Confcommercio/Conftrasporto Nazionale, con ruoli e posizioni di elevata responsabilità,

oltre ad avere ricoperto incarichi in Consiglio di Amministrazione di banche e della Camera di Commercio di Napoli.

Dal 2023 è Presidente di UNIPORT. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Assemblea Pubblica UNIPORT 2025 - Il Presidente Legora: "Servono confronto, visione e
interventi urgenti per la competitività dei porti italiani" - COMUNICATO STAMPA

(AGENPARL) - Wed 19 November 2025 Buon pomeriggio, ti segnalo di

seguito e in allegato, sperando tu riesca a darne notizia, il comunicato stampa

sull'Assemblea Pubblica UNIPORT in corso a Roma: Assemblea Pubblica

UNIPORT 2025 - Il Presidente Legora: "Servono confronto, visione e

interventi urgenti per la competitività dei porti italiani".- La relazione del

Presidente ha aperto l'Assemblea dell'Associazione tracciando un quadro

puntuale di sfide e priorità del comparto portuale, alla presenza di autorevoli

rappresentanti di forze politiche, istituzioni, media e mondo associativo del

settore logistico e marittimo. Più tardi ti invierò highlights su dichiarazioni del

Ministro Musumeci e del vice Ministro Rixi. Allego comunicato stampa con

prime foto dell'evento. Un saluto. Marco Assemblea Pubblica UNIPORT 2025

- Il Presidente Legora: "Servono confronto, visione e interventi urgenti per la

competitività dei porti italiani" La relazione del Presidente ha aperto

l'Assemblea dell'Associazione tracciando un quadro puntuale di sfide e priorità

del comparto portuale, alla presenza di autorevoli rappresentanti di forze

politiche, istituzioni, media e mondo associativo del settore logistico e

marittimo. Roma, 19 novembre 2025 - Nella relazione che oggi ha aperto l'Assemblea pubblica di UNIPORT, in corso

a Roma, il Presidente dell'Unione Nazionale Imprese Portuali Pasquale Legora De Feo ha tracciato un quadro

puntuale delle sfide e delle priorità del comparto portuale italiano, richiamando il ruolo centrale dell'associazione (la

più antica rappresentanza delle imprese terminalistiche) oggi protagonista di un rinnovato processo di crescita e

rafforzamento istituzionale, testimoniato anche dall'inaugurazione della nuova sede a Roma. L'Assemblea Pubblica

dell'Associazione ha costituito la prima occasione per un confronto tra autorevoli rappresentanti delle forze politiche,

delle istituzioni e del mondo associativo del settore logistico, marittimo portuale sul progetto di riforma

dell'ordinamento portuale e su altri argomenti prioritari per gli operatori del settore. L'evento ha visto gli interventi del

Ministro per la Protezione Civile e Politiche del Mare Nello Musumeci e del Vice Ministro delle Infrastrutture e

Trasporti Edoardo Rixi. I traffici "tengono", ma il 2025 segna uno stallo regolatorio Il Presidente Legora ha

evidenziato come il 2025 abbia mostrato segnali di "tenuta" sul versante dei traffici marittimi, nonostante il contesto

geopolitico ancora complesso. Parallelamente, però sul piano della governance, sono diverse le questioni irrisolte

(come ad esempio la mancata istituzione del fondo per l'incentivazione al pensionamento dei lavoratori portuali) e i

nuovi ostacoli, tra cui l'imposta regionale campana sulle concessioni demaniali dell'AdSP. Sicurezza, digitalizzazione

e costi dell'energia: attenzione alle ricadute sugli operatori Legora ha richiamato l'esigenza di razionalizzare i nuovi

adempimenti derivanti dall'applicazione di misure
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in materia di cybersicurezza e per il monitoraggio degli ingressi nell'UE di cittadini extracomunitari, sottolineando

che la tecnologia "deve semplificare, non complicare" e che va evitata ogni duplicazione tra le varie normative.

Ribadita anche la preoccupazione per il costo dell'energia, tra i più alti in UE, che pesa sulla competitività di porti e

trasporto marittimo, settori energivori per definizione. Riforma della governance e Porti d'Italia SpA: sì al

coordinamento, ma serve confronto vero Al centro della relazione, la bozza di riforma dell'ordinamento portuale e

l'ipotesi di costituzione della Porti d'Italia SpA, su cui il numero uno di UNIPORT ha espresso un "giudizio positivo

sull'obiettivo di maggiore coordinamento nazionale", ma anche perplessità per l'assenza finora di un confronto

istituzionale con gli operatori economici. Il Presidente ha posto l'accento sulla necessità di alcuni accorgimenti:

evitare che la riforma a costo zero, sottraendo risorse alle Autorità di Sistema Portuale, motivi aumenti di canoni e

tasse portuali; assicurare che il nuovo soggetto non introduca un livello ulteriore di complessità, ma operi in armonia

con il sistema esistente; rafforzare la chiarezza dei ruoli tra MIT e ART, per prevenire sovrapposizioni che rischiano

di rallentare la competitività del sistema. Sul tema dei dragaggi, Legora ha poi sottolineato come il testo in

circolazione "non introduca una vera semplificazione", rimarcando l'urgenza di superare l'equivalenza normativa che

classifica i materiali da dragaggio come rifiuti. Maggiore coinvolgimento delle imprese nella governance portuale

L'Associazione propone di riportare le rappresentanze economiche - e in primis i terminalisti - al centro delle sedi

decisionali, sia a livello nazionale sia nelle Autorità di Sistema Portuale, con poteri di voto su programmazione

infrastrutturale, costi, livelli di servizio e regolazione. Interventi urgenti in attesa della riforma Pur guardando con

favore all'avvio dell'iter della riforma, UNIPORT ha richiamato tre misure immediate e non più rinviabili: 1. La

revisione della normativa che consente alle Regioni di tassare i canoni di concessione, per evitare squilibri competitivi

tra porti. 2. L'attivazione del Fondo per il pensionamento anticipato dei lavoratori portuali, atteso da quattro anni e

cruciale per favorire il ricambio generazionale. 3. La gestione equilibrata del tema delle retribuzioni nel periodo ferie,

con l'auspicio che tutte le parti agiscano con responsabilità per salvaguardare il modello di relazioni industriali e il

ruolo del CCNL. Europa, ETS e competitività mediterranea Sulla dimensione comunitaria, Legora ha poi ribadito la

richiesta di una revisione del sistema ETS, "una sovrattassa europea che penalizza i porti UE rispetto a quelli extra-

UE e disincentiva il trasporto marittimo rispetto alla strada. Bene gli ultimi segnali di ripensamento palesati da

Bruxelles". Capacity portuale, intermodalità e infrastrutture strategiche Nella sua relazione Legora ha ribadito che la

competitività nel Mediterraneo "si gioca sull'efficienza logistica complessiva e sull'integrazione intermodale". Per

questo, oltre al soggetto che realizzi le opere portuali strategiche, appare fondamentale il coordinamento della

progettazione e della realizzazione dei collegamenti infrastrutturali (strade, ferrovie, interporti, produzione territoriale e

ZES/ZLS). "In un sistema in cui le scelte autonome delle singole
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AdSP hanno prodotto differenze competitive e dispersione di risorse, è indispensabile una regia nazionale forte,

capace di garantire equità, efficienza e crescita. UNIPORT è pronta a dare il proprio contributo con spirito

costruttivo, competenza e responsabilità", ha concluso Legora. Marco Catino Save my name, email, and website in

this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.
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Porti. Frijia (FdI): bene Fitto, Italia protagonista nella nuova strategia europea

(AGENPARL) - Wed 19 November 2025 Porti. Frijia (FdI): bene Fitto, Italia

protagonista nella nuova strategia europea "Accolgo con grande

apprezzamento le parole del commissario europeo Raffaele Fitto sulla

centralità dei porti nazionali ed europei come veri asset di sviluppo, sicurezza

e competitività. Le sue dichiarazioni confermano una visione che Fratelli

d'Italia sostiene da sempre: senza un sistema portuale moderno, efficiente e

sicuro non può esserci crescita economica, né una reale capacità dell'Europa

di stare al passo con le sfide globali. È fondamentale che gli investimenti

messi in campo nei programmi di coesione, soprattutto quelli dedicati

all'innovazione tecnologica e all'adeguamento infrastrutturale, siano affiancati

da una strategia portuale e industriale marittima europea, capace di dare una

direzione chiara e condivisa. Il fatto che la Commissione stia definendo

queste strategie, in dialogo con tutti gli attori del settore, è una notizia

estremamente positiva. L'Italia, per la sua posizione nel Mediterraneo e per il

peso dei suoi scali, può e deve essere protagonista di questo percorso. Come

membro della Commissione Trasporti alla Camera continuerò a sostenere

ogni iniziativa che rafforzi il ruolo dei nostri porti, valorizzi le professionalità del settore e promuova uno sviluppo che

tenga insieme crescita economica, sostenibilità e sicurezza. Le parole di Fitto vanno nella giusta direzione e

confermano ancora una volta l'impegno del Governo Meloni e del nostro Paese nel costruire un'Europa più forte, più

competitiva e più consapevole del valore strategico dei propri porti". Lo dichiara il deputato di Fratelli d'Italia, Maria

Grazia Frijia. Alberto Mariani Ufficio stampa Fratelli d'Italia Camera dei deputati Save my name, email, and website in

this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.
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Assemblea Pubblica UNIPORT - I principali interventi istituzionali

(AGENPARL) - Wed 19 November 2025 SCHEDA STAMPA Highlights degli

interventi istituzionali dell'Assemblea UNIPORT 2025 Roma, 19 novembre

2025 - Di seguito riportiamo gli highlights dei principali interventi istituzionali

registrati nel corso dell'Assemblea Pubblica UNIPORT, tenutasi oggi a Roma.

Ministro per la Protezione Civile e Politiche del Mare Nello Musumeci: "La

riforma dei porti è strategica per l'economia del mare e per la competitività del

nostro Paese in un Mediterraneo in cui anche gli altri Paesi che vi si affacciano

da qualche anno si stanno organizzando per essere sempre più competitivi,

con particolare riferimento ai Paesi nord africani e a quelli medio-orientali. Le

imprese del settore marittimo rappresentano un anello essenziale della

logistica e sono certo troveranno ampio ascolto prima della formalizzazione

del testo definitivo della riforma. Dobbiamo recuperare rapidamente il terreno

perduto per reggere una competizione sempre più incalzante. Da questo

nasce l 'esigenza del la r i forma portata avanti  anche dal Comitato

Interministeriale per le politiche del Mare. Una riforma che dia una strategia

nazionale unica che valorizzi al meglio i nostri porti. Credo sia necessario

avere entro l'anno al Consiglio dei Ministri il progetto di riformai. Anche l'Europa, con la sua strategia marittima, si è

resa conto che è necessario lavorare a norme che tengano presente anche la competizione dei Paesi del sud del

Mediterraneo e questo è un segnale incoraggiante. Le norme attuali sui dragaggi sono troppo complesse e risentono

di logiche ambientaliste radicali e integraliste che non condividiamo. Abbiamo evidenziato al Ministero dell'Ambiente

l'esigenza di modificare la legge e abbiamo condiviso con il Dicastero del Ministro Pichetto Fratin l'esigenza di creare

un tavolo di confronto all'interno del quale rappresenterò le esigenze del settore portuale". Vice Ministro delle

Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi: "Sul tema della riforma tanto si è scritto, non sempre con precisione. Abbiamo

bisogno di sfruttare la caratteristica peninsulare del nostro Paese e di aprirci a nuovi scali. Dobbiamo ristrutturare il

nostro sistema portuale anche definendo un sistema unico per le autorizzazioni dei dragaggi con tempi certi per la

realizzazione delle opere. Il tema della security è oggi fondamentale anche alla luce dell'attuale contesto

internazionale. Il Governo sta facendo profonde riflessioni per riuscire a incrementare la sicurezza delle nostre rotte.

Negli ultimi anni i governi cinesi hanno investito ingenti capitali in diverse realtà portuali nel mondo; molto anche sta

facendo l'India. Questo richiede una strategia comune di azione che integrino le strutture portuali con quelle ferroviarie

e stradali. E' necessario creare di omogeneità di servizi tra un porto e l'altro, passando da un concetto di centralità

geografica dell'Italia a una centralità logistica e concentrando le azioni delle AdSP su alcuni obiettivi strategici per

assicurare la crescita". Raffaele Fitto Commissario europeo e vicepresidente esecutivo per la Coesione e le
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riforme della Commissione Europea, presente con un video messaggio: "I porti nazionali ed europei sono oggi

fondamentali asset di sviluppo e svolgeranno un ruolo sempre più centrale, sia dal punto di vista commerciale e che in

termini di sicurezza. I programmi di coesione investono su tecnologia e processi di adeguamento delle attuali

infrastrutture portuali. Questi investimenti devono essere però accompagnati da una strategia portuale e da una

strategia industriale marittima cui stiamo lavorando proprio in questi mesi. Abbiamo a tal fine avviato dialogo con le

parti interessate. Insieme stiamo definendo priorità e azioni che promuovano nel prossimo futuro sviluppo,

sostenibilità, sicurezza dei porti. Adotteremo queste strategie nei prossimi mesi". Messaggio di saluto scritto del

Ministro delle imprese e del made in Italy Adolfo Urso: "Ringrazio il Presidente Legora de Feo per l'invito e saluto la

platea dell'Assemblea di UNIPORT scusandomi di non essere con voi a causa di impegni istituzionali. Le aziende

associate ad UNIPORT sono protagoniste di un settore strategico per l'intera economia italiana, contribuendo in

modo decisivo alla connessione tra il nostro sistema produttivo e i mercati mondiali nei quali lo spostamento merci

via mare copre circa l'85% dei traffici. Le tensioni geopolitiche internazionali, come la crisi nel Mar Rosso, hanno

evidenziato la vulnerabilità delle rotte globali e hanno rafforzato l'importanza di una strategia di regionalizzazione e di

un riorientamento delle filiere di approvvigionamento, un'opportunità unica per consolidare il ruolo dell'Italia come

"Southern Gateway", punto di riferimento per i traffici tra Asia, Africa e Europa. Consapevoli di questa opportunità in

Legge di bilancio abbiamo stanziato 300 milioni di euro nel prossimo triennio per il rilancio delle ZLS a sostegno dello

sviluppo portuale del Nord, ricordando comunque le opportunità offerte dalla ZES unica per le regioni del

Mezzogiorno. Una leva importante sia per il credito d'imposta, lo snellimento amministrativo, le tempistiche ridotte

per le autorizzazioni e la priorità nei procedimenti ambientali e infrastrutturali, interventi necessari per fare crescere il

nostro tessuto imprenditoriale logistico. Inoltre, nel corso della legislatura abbiamo puntato alla crescita delle ITS

academy che forniscono competenze tecniche avanzate indispensabili alla competitività del comparto, con una

particolare attenzione alla sostenibilità e all'innovazione, assicurando a 9 ragazzi su 10 un posto di lavoro a fine

percorso. Solo attraverso una forte e coordinata azione di sistema, di innovazione e sostenibilità, potremo continuare

a rafforzare la nostra leadership portuale, favorendo l'internazionalizzazione delle imprese e sostenendo la crescita

del sistema infrastrutturale". Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo

sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Legora De Feo riconfermato presidente di Uniport

'Vogliano con istituzioni confronto costruttivo e collaborativo' Pasquale Legora

de Feo è stato confermato alla presidenza di Uniport (Unione Nazionale

Imprese Portuali) per i prossimi due anni. A deciderlo, all'unanimità, sottolinea

una nota, è stata l'assemblea privata delle aziende associate, che operano nei

maggiori scali italiani, con oltre 4.000 dipendenti e un fatturato aggregato di

circa un miliardo di euro. Legora de Feo, presidente e amministratore

Delegato del terminal Co.Na.Te.Co e Soteco di Napoli, sarà supportato nel

suo operato dal presidente vicario Fabrizio Zerbini e dai vice presidenti

Ignazio Messina, Vito Totorizzo, Edoardo Monzani, Alberto Casali. Al termine

dell'assemblea privata, Uniport ha aperto le porte della nuova sede a

rappresentanti del mondo politico, istituzionale e associativo del cluster

logistico e portuale per l'inaugurazione dei nuovi uffici, siti nel pieno centro

della Capitale (in via Quattro Fontane), a pochi passi da piazza Barberini. Il

Presidente Legora ha ringraziato gli associati per l'attestazione di fiducia

manifestata con la piena conferma dell'incarico evidenziando: "l'intendimento

di proseguire nei due anni del nuovo mandato, con la collaborazione di tutti i

componenti degli organi associativi e il supporto di una struttura che abbiamo arricchito nel biennio trascorso, nel

percorso di crescita della base associativa e di rafforzamento della rappresentatività di Uniport". "Questi obiettivi", ha

proseguito Legora, "sono alla base anche della scelta della nuova sede, autonoma così da rendere più forte il senso

di appartenenza delle imprese associate che intendiamo supportare tecnicamente in modo sempre più efficace e

vicina alle sedi delle istituzioni, con le quali vogliamo proseguire un confronto costruttivo e collaborativo". Legora ha

annunciato la costituzione in Uniport di una Commissione tecnica "Crociere e passeggeri", segmento di traffico di

crescente rilievo.
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Legora de Feo (Uniport), siamo interlocutori di riferimento

'Bene la digitalizzazione della catena logistica' Sfide e priorità del comparto

portuale italiano sono al centro dell'Assemblea pubblica Uniport 2025, in corso

a Roma. Ad aprire i lavori Pasquale Legora de Feo, presidente Uniport, che

ha ricordato come "Uniport sia un interlocutore di riferimento nei confronti di

politica e istituzioni". Legora de Feo ha evidenziato come "il 2025 sia stato un

anno di perdurare dei conflitti, anche sotto la minaccia dei dazi minaccia", ma

"nonostante ciò, i nostri traffici hanno registrato segnali di mantenimento". Sul

tema della governance "è giusto registrare che c'è stato dinamismo contenuto"

- come la mancata istituzione del fondo per l'incentivazione al pensionamento

dei lavoratori portuali - "e lo strano atteggiamento della regione Campania che

insieme al Lazio ha incrementato i canoni sulle concessioni demaniali

dell'AdSP". "Bene la digitalizzazione della catena logistica, così come misure

che servono per la sicurezza e cybersicurezza", sottolineando che la

tecnologia "deve semplificare e non complicare". Stringente, poi, per Legora

de Feo "la necessità di una riforma dell'ordinamento portuale", ma è positivo

"il giudizio su un fondo di Porti d'Italia Spa". "La competitività del Mediterraneo

è capacità di fare sistema, integrando le direttrici stradali e ferroviarie, valorizzando le attività produttive del territorio -

come Zes e Zls". Sulla dimensione comunitaria, il presidente di Uniport ha ribadito la richiesta di una revisione del

sistema Ets, "una sovrattassa europea che penalizza i porti Ue rispetto a quelli extra-Ue e disincentiva il trasporto

marittimo rispetto alla strada. Bene gli ultimi segnali di ripensamento palesati da Bruxelles". "Auspichiamo - conclude -

l'attivazione del Fondo per il pensionamento anticipato dei lavoratori portuali", atteso da quattro anni e "cruciale per

favorire il ricambio generazionale".
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Schengen militare: roadmap Ue per la mobilità veloce di soldati e mezzi

"100 miliardi" di euro per quattro corridoi e 500 hotspots europei Roma, 19

nov. (askanews) - La Commissione europea, rappresentata dai commissari

Henna Virkkunen, Andrius Kubilius, Apostolos Tzitzikostas e dall'Alta

rappresentante Kaja Kallas, ha presentato oggi l'ultimo pacchetto sulla Difesa,

illustrando alla stampa la nuova roadmap per la mobilità militare dell'UE. Il

pacchetto mira a creare entro il 2027 un vero e proprio spazio europeo di

mobilità militare. L'obiettivo, hanno spiegato i commissari, è quello di istituire

uno "Schengen militare" in grado di rendere più rapido, sicuro e coordinato il

movimento di truppe e attrezzature in tutta Europa, tanto in tempo di pace

quanto in situazioni di crisi. La commissaria per la Sovranità Tecnologica, la

Sicurezza e la Democrazia Virkkunen, presentando il pacchetto in conferenza

stampa, ha indicato che "la mobilità militare è una priorità assoluta per

rafforzare la difesa dell'Europa", ribadendo che l'"obiettivo è creare uno

Schengen militare, in cui le truppe e le attrezzature europee possano muoversi

rapidamente e in sicurezza attraverso le nostre frontiere". Nel corso del suo

intervento, l'Alta rappresentante Kallas, dopo aver stigmatizzato la Russia per

il sabotaggio subito dalla Polonia lunedì scorso, ha sottolineato come le infrastrutture critiche europee "hanno

bisogno di maggiore protezione" e "la rapidità degli spostamenti delle forze militari europee è essenziale per la difesa

dell'Europa". Pertanto, ha affermato Kallas in conferenza stampa, "dobbiamo garantire che le forze possano trovarsi

nel posto giusto al momento giusto". La diplomatica europea ha evidenziato come non sia più sostenibile un sistema

in cui alcuni paesi richiedono "un preavviso di 45 giorni prima che le truppe di altri Paesi possano attraversare il loro

territorio per esercitazioni". In questo momento e in futuro, ha rappresentato Kallas, "più velocemente possiamo

muovere le forze, più forte sarà la nostra deterrenza e difesa". Kallas, in merito al finanziamento di questo progetto,

ha espresso che "la proposta della Commissione per il prossimo quadro finanziario pluriennale prevede 177 miliardi

di euro di investimenti per infrastrutture di trasporto a duplice uso. Questo si affianca all'impegno della spesa pari

all'1,5% del PIL per investimenti legati alla sicurezza assunto dagli alleati della NATO". "Investire nelle infrastrutture è

cruciale", ha ribadito Kallas. "Se un ponte non può sostenere un carro armato da 60 tonnellate, abbiamo un

problema", ha evidenziato Kallas in conferenza stampa, aggiungendo che "se una pista è troppo corta per un aereo

da trasporto, non possiamo rifornire le nostre truppe". "La mobilità militare dell'UE non duplica gli sforzi della NATO,

al contrario: sostiene i piani di difesa della NATO", ha chiarito, inoltre, la diplomatica europea. Infine, Kallas ha

rimarcato che, come indicato nel Libro Bianco, Bruxelles vuole "estendere i corridoi di mobilità militare fino

all'Ucraina", poiché "ciò costituirebbe una garanzia di sicurezza, significando che potremmo fornire un supporto più

rapido, se necessario". "La mobilità militare è una
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polizza assicurativa fondamentale per la sicurezza europea", ha aggiunto Kallas, concludendo dicendo che "si

spera di non doverla mai utilizzare a pieno regime, ma averla pronta garantisce una deterrenza e una difesa più

credibili". Il commissario ai Trasporti Apostolos Tzitzikostas, nel corso del suo intervento, ha rappresentato che la

Commissione ha inviduato quattro corridoi e cinquecento hotspots che andranno rafforzati e rinnovati. "Conosciamo i

punti critici, conosciamo le lacune, conosciamo le poste in gioco, e ora siamo pronti ad agire", ha affermato

Tzitzikostas. "Nella maggior parte dei casi stiamo potenziando infrastrutture esistenti, sia per uso militare che civile -

e questo è molto importante. Ciò significa allargare tunnel, rinforzare ponti, potenziare binari ferroviari, ampliare la

capacità di porti e aeroporti" ha specificato il commissario nel corso del suo intervento. "Stimiamo che la

realizzazione dei 500 hotspots richiederà circa 100 miliardi di euro. Dobbiamo quindi iniziare a investire adesso. Con

l'aiuto di SAFE, il programma Security Action for Europe, gli Stati membri possono già finanziare progetti di mobilità

militare. Possono anche utilizzare i fondi della politica di coesione", ha dichiarato alla sala stampa il commissario ai

Trasporti. Infine, il commissario alla Difesa Kubilius si è concentrato sulla tabella di marcia per la trasformazione

dell'industria della difesa continentale, specificando che l'Unione europea ha bisogno di una "trasformazione dei nostri
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processi industriali di difesa, dallo sviluppo alla produzione e agli appalti; e serve una trasformazione nel rapporto tra

industria, governo e forze armate". La Commissione è pronta a sostenere nuovi investimenti nelle imprese della

difesa e, pertanto, propone "di lanciare un fondo da 1 miliardo di dollari focalizzato sulla difesa, insieme alla Banca

Europea per gli Investimenti, riproducendo l'esperienza positiva di iniziative simili avviate nei Paesi Baltici", ha

sottolineato il commissario alla Difesa. Passando rapidamente in rassegna le novità introdotte, Kubilius ha concluso

dicendo che "la trasformazione della difesa è fondamentale ed è l'unico modo per ottenere ecosistemi europei della

difesa più solidi, che garantiscano una prontezza credibile e siano in grado di dissuadere e prepararsi alle guerre di

domani". Nello specifico, il pacchetto presentato oggi promuove l'eliminazione degli ostacoli normativi, introducendo

le prime norme armonizzate a livello dell'UE sulla mobilità militare e stabilisce, altresì, norme e procedure chiare per i

movimenti militari transfrontalieri, con un tempo massimo di trattamento di tre giorni e formalità doganali semplificate.

Oltre ad un quadro normativo più snello, la Commissione ha annunciato un nuovo sistema europeo di risposta

rafforzata alla mobilità militare (EMERS) per procedure accelerate e accesso prioritario alle infrastrutture, a sostegno

delle forze armate che agiscono nel contesto dell'UE o della NATO. Il pacchetto, inoltre, aggiorna i principali corridoi

di mobilità militare dell'UE alle norme sul duplice uso e protegge le infrastrutture strategiche con un nuovo pacchetto di

strumenti per la resilienza. Investimenti mirati rafforzeranno la cibersicurezza, la sicurezza energetica e la prontezza

sia in caso di pace che di crisi, afferma la Commissione. Infine, la Commissione ha previsto di migliorare la

preparazione, la solidarietà e la disponibilità di capacità di mobilità militare per gli Stati membri introducendo una

riserva di solidarietà e la possibilità di creare un sistema di informazione digitale sulla mobilità militare e
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di rafforzare la governance e il coordinamento, grazie a un nuovo gruppo per il trasporto della mobilità militare e a

un comitato rafforzato della rete transeuropea di trasporto TEN-T che guideranno l'attuazione e monitoreranno la

prontezza, con il sostegno dei coordinatori nazionali del trasporto militare transfrontaliero in ciascuno Stato membro.
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Legora de Feo confermato alla Presidenza di UNIPORT

(FERPRESS) Roma, 19 NOV Pasquale Legora de Feo è stato confermato

alla Presidenza di UNIPORT (Unione Nazionale Imprese Portuali) per i

prossimi due anni. A deciderlo, all'unanimità, è stata l'Assemblea privata delle

aziende associate, che operano nei maggiori scali italiani, con oltre 4.000

dipendenti e un fatturato aggregato di circa un miliardo di euro. Legora de

Feo, Presidente e Amministratore Delegato del terminal CO.NA.TE.CO e

Soteco di Napoli, sarà supportato nel suo operato dal presidente vicario

Fabrizio Zerbini e dai vice presidenti Ignazio Messina, Vito Totorizzo,

Edoardo Monzani, Alberto Casali. Al termine dell'Assemblea privata,

UNIPORT ha aperto le porte della nuova sede a rappresentanti del mondo

politico, istituzionale e associativo del cluster logistico e portuale per

l'inaugurazione dei nuovi uffici, siti nel pieno centro della Capitale (in via

Quattro Fontane), a pochi passi da piazza Barberini. Il Presidente Legora ha

ringraziato gli associati per l'attestazione di fiducia manifestata con la piena

conferma dell'incarico evidenziando: l'intendimento di proseguire nei due anni

del nuovo mandato, con la collaborazione di tutti i componenti degli organi

associativi e il supporto di una struttura che abbiamo arricchito nel biennio trascorso, nel percorso di crescita della

base associativa e di rafforzamento della rappresentatività di UNIPORT. Questi obiettivi, ha proseguito Legora, sono

alla base anche della scelta della nuova sede, autonoma così da rendere più forte il senso di appartenenza delle

imprese associate che intendiamo supportare tecnicamente in modo sempre più efficace e vicina alle sedi delle

istituzioni, con le quali vogliamo proseguire un confronto costruttivo e collaborativo. Legora ha annunciato la

costituzione in UNIPORT di una Commissione tecnica Crociere e passeggeri, segmento di traffico di crescente

rilievo. All'Assemblea privata seguirà oggi pomeriggio l'Assemblea Pubblica dell'Associazione che vedrà confrontarsi

per la prima volta autorevoli rappresentanti delle forze politiche, delle istituzioni e del mondo associativo del settore

logistico, marittimo portuale sul progetto di riforma dell'ordinamento portuale e su altri argomenti prioritari per gli

operatori del settore. L'evento vedrà la partecipazione, tra gli altri, del Ministro per la Protezione Civile e Politiche del

Mare Nello Musumeci e del Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi. Il Presidente Legora de Feo

Pasquale Legora de Feo, capitano di lungo corso, laureato in giurisprudenza, agente marittimo, operatore

intermodale e terminalista, ha alle spalle diverse esperienze come Amministratore Delegato di svariate realtà

aziendali operanti nel campo della logistica, dell'intermodalità e del terminalismo portuale, e ha legato fortemente la

sua attività manageriale ed imprenditoriale al gruppo MSC, multinazionale del trasporto marittimo e della logistica con

sede a Ginevra, ma dal cuore e dalle origini napoletane. Legora de Feo vanta, inoltre, una lunga esperienza nel

sistema Confindustriale e di Confcommercio/Conftrasporto Nazionale,
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con ruoli e posizioni di elevata responsabilità, oltre ad avere ricoperto incarichi in Consiglio di Amministrazione di

banche e della Camera di Commercio di Napoli. Dal 2023 è Presidente di UNIPORT.
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Legora de Feo confermato alla Presidenza di UNIPORT

Roma - Pasquale Legora de Feo è stato confermato alla Presidenza di

UNIPORT (Unione Nazionale Imprese Portuali) per i prossimi due anni. A

deciderlo, all'unanimità, è stata l'Assemblea privata delle aziende associate,

che operano nei maggiori scali italiani, con oltre 4.000 dipendenti e un fatturato

aggregato di circa un miliardo di euro. Legora de Feo, Presidente e

Amministratore Delegato del terminal CO.NA.TE.CO e Soteco di Napoli, sarà

supportato nel suo operato dal presidente vicario Fabrizio Zerbini e dai vice

presidenti Ignazio Messina, Vito Totorizzo, Edoardo Monzani, Alberto Casali.

Al termine dell'Assemblea privata, UNIPORT ha aperto le porte della nuova

sede a rappresentanti del mondo politico, istituzionale e associativo del cluster

logistico e portuale per l'inaugurazione dei nuovi uffici, siti nel pieno centro

della Capitale (in via Quattro Fontane), a pochi passi da piazza Barberini. Il

Presidente Legora ha ringraziato gli associati per l'attestazione di fiducia

manifestata con la piena conferma dell'incarico evidenziando: "l'intendimento

di proseguire nei due anni del nuovo mandato, con la collaborazione di tutti i

componenti degli organi associativi e il supporto di una struttura che abbiamo

arricchito nel biennio trascorso, nel percorso di crescita della base associativa e di rafforzamento della

rappresentatività di UNIPORT". "Questi obiettivi", ha proseguito Legora, "sono alla base anche della scelta della

nuova sede, autonoma così da rendere più forte il senso di appartenenza delle imprese associate che intendiamo

supportare tecnicamente in modo sempre più efficace e vicina alle sedi delle istituzioni, con le quali vogliamo

proseguire un confronto costruttivo e collaborativo". Legora ha annunciato la costituzione in UNIPORT di una

Commissione tecnica "Crociere e passeggeri", segmento di traffico di crescente rilievo. All'Assemblea privata

seguirà oggi pomeriggio l'Assemblea Pubblica dell'Associazione che vedrà confrontarsi per la prima volta autorevoli

rappresentanti delle forze politiche, delle istituzioni e del mondo associativo del settore logistico, marittimo portuale

sul progetto di riforma dell'ordinamento portuale e su altri argomenti prioritari per gli operatori del settore. L'evento

vedrà la partecipazione, tra gli altri, del Ministro per la Protezione Civile e Politiche del Mare Nello Musumeci e del

Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi. Il Presidente Legora de Feo Pasquale Legora de Feo,

capitano di lungo corso, laureato in giurisprudenza, agente marittimo, operatore intermodale e terminalista, ha alle

spalle diverse esperienze come Amministratore Delegato di svariate realtà aziendali operanti nel campo della

logistica, dell'intermodalità e del terminalismo portuale, e ha legato fortemente la sua attività manageriale ed

imprenditoriale al gruppo MSC, multinazionale del trasporto marittimo e della logistica con sede a Ginevra, ma dal

cuore e dalle origini napoletane. Legora de Feo vanta, inoltre, una lunga esperienza nel sistema Confindustriale e di

Confcommercio/Conftrasporto
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Nazionale, con ruoli e posizioni di elevata responsabilità, oltre ad avere ricoperto incarichi in Consiglio di

Amministrazione di banche e della Camera di Commercio di Napoli. Dal 2023 è Presidente di UNIPORT.
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Il Presidente Legora all'Assemblea Pubblica UNIPORT 2025: "Servono confronto, visione
e interventi urgenti per la competitività dei porti italiani"

La relazione del Presidente ha aperto l'Assemblea dell'Associazione

tracciando un quadro puntuale di sfide e priorità del comparto portuale, alla

presenza di autorevoli rappresentanti di forze politiche, istituzioni, media e

mondo associativo del settore logistico e marittimo. Roma - Nella relazione

che oggi ha aperto l'Assemblea pubblica di UNIPORT, in corso a Roma, il

Presidente dell'Unione Nazionale Imprese Portuali Pasquale Legora De Feo

ha tracciato un quadro puntuale delle sfide e delle priorità del comparto

portuale italiano, richiamando il ruolo centrale dell'associazione (la più antica

rappresentanza delle imprese terminalistiche) oggi protagonista di un rinnovato

processo di crescita e rafforzamento istituzionale, testimoniato anche

dall'inaugurazione della nuova sede a Roma. L'Assemblea Pubblica

dell'Associazione ha costituito la prima occasione per un confronto tra

autorevoli rappresentanti delle forze politiche, delle istituzioni e del mondo

associativo del settore logistico, marittimo portuale sul progetto di riforma

dell'ordinamento portuale e su altri argomenti prioritari per gli operatori del

settore. L'evento ha visto gli interventi del Ministro per la Protezione Civile e

Politiche del Mare Nello Musumeci e del Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi. I traffici

"tengono", ma il 2025 segna uno stallo regolatorio Il Presidente Legora ha evidenziato come il 2025 abbia mostrato

segnali di "tenuta" sul versante dei traffici marittimi, nonostante il contesto geopolitico ancora complesso.

Parallelamente, però sul piano della governance, sono diverse le questioni irrisolte (come ad esempio la mancata

istituzione del fondo per l'incentivazione al pensionamento dei lavoratori portuali) e i nuovi ostacoli, tra cui l'imposta

regionale campana sulle concessioni demaniali dell'AdSP. Sicurezza, digitalizzazione e costi dell'energia: attenzione

alle ricadute sugli operatori Legora ha richiamato l'esigenza di razionalizzare i nuovi adempimenti derivanti

dall'applicazione di misure in materia di cybersicurezza e per il monitoraggio degli ingressi nell'UE di cittadini

extracomunitari, sottolineando che la tecnologia "deve semplificare, non complicare" e che va evitata ogni

duplicazione tra le varie normative. Ribadita anche la preoccupazione per il costo dell'energia, tra i più alti in UE, che

pesa sulla competitività di porti e trasporto marittimo, settori energivori per definizione. Riforma della governance e

Porti d'Italia SpA: sì al coordinamento, ma serve confronto vero Al centro della relazione, la bozza di riforma

dell'ordinamento portuale e l'ipotesi di costituzione della Porti d'Italia SpA, su cui il numero uno di UNIPORT ha

espresso un "giudizio positivo sull'obiettivo di maggiore coordinamento nazionale", ma anche perplessità per

l'assenza finora di un confronto istituzionale con gli operatori economici. Il Presidente ha posto l'accento sulla

necessità di alcuni accorgimenti: evitare che la riforma a costo zero, sottraendo risorse alle Autorità di Sistema

Portuale, motivi aumenti
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di canoni e tasse portuali; assicurare che il nuovo soggetto non introduca un livello ulteriore di complessità, ma

operi in armonia con il sistema esistente; rafforzare la chiarezza dei ruoli tra MIT e ART, per prevenire

sovrapposizioni che rischiano di rallentare la competitività del sistema. Sul tema dei dragaggi, Legora ha poi

sottolineato come il testo in circolazione "non introduca una vera semplificazione", rimarcando l'urgenza di superare

l'equivalenza normativa che classifica i materiali da dragaggio come rifiuti. Maggiore coinvolgimento delle imprese

nella governance portuale L'Associazione propone di riportare le rappresentanze economiche - e in primis i

terminalisti - al centro delle sedi decisionali, sia a livello nazionale sia nelle Autorità di Sistema Portuale, con poteri di

voto su programmazione infrastrutturale, costi, livelli di servizio e regolazione. Interventi urgenti in attesa della riforma

Pur guardando con favore all'avvio dell'iter della riforma, UNIPORT ha richiamato tre misure immediate e non più

rinviabili: -La revisione della normativa che consente alle Regioni di tassare i canoni di concessione, per evitare

squilibri competitivi tra porti. -L'attivazione del Fondo per il pensionamento anticipato dei lavoratori portuali, atteso da

quattro anni e cruciale per favorire il ricambio generazionale. -La gestione equilibrata del tema delle retribuzioni nel

periodo ferie, con l'auspicio che tutte le parti agiscano con responsabilità per salvaguardare il modello di relazioni

industriali e il ruolo del CCNL. Europa, ETS e competitività mediterranea Sulla dimensione comunitaria, Legora ha poi

ribadito la richiesta di una revisione del sistema ETS, "una sovrattassa europea che penalizza i porti UE rispetto a

quelli extra-UE e disincentiva il trasporto marittimo rispetto alla strada. Bene gli ultimi segnali di ripensamento palesati

da Bruxelles". Capacity portuale, intermodalità e infrastrutture strategiche Nella sua relazione Legora ha ribadito che

la competitività nel Mediterraneo "si gioca sull'efficienza logistica complessiva e sull'integrazione intermodale". Per

questo, oltre al soggetto che realizzi le opere portuali strategiche, appare fondamentale il coordinamento della

progettazione e della realizzazione dei collegamenti infrastrutturali (strade, ferrovie, interporti, produzione territoriale e

ZES/ZLS). "In un sistema in cui le scelte autonome delle singole AdSP hanno prodotto differenze competitive e

dispersione di risorse, è indispensabile una regia nazionale forte, capace di garantire equità, efficienza e crescita.

UNIPORT è pronta a dare il proprio contributo con spirito costruttivo, competenza e responsabilità", ha concluso

Legora.

Il Nautilus
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Pasquale Legora de Feo è stato confermato alla presidenza di Uniport

Costituita la nuova Commissione tecnica "Crociere e passeggeri" Roma 19

novembre 2025 Pasquale Legora de Feo è stato confermato alla presidenza

dell'Unione Nazionale Imprese Portuali (Uniport) per i prossimi due anni. A

deciderlo, all'unanimità, è stata l'assemblea privata delle aziende associate,

che operano nei maggiori scali italiani con oltre 4.000 dipendenti e un fatturato

aggregato di circa un miliardo di euro. Legora de Feo, presidente e

amministratore delegato del terminal CO.NA.TE.CO e Soteco di Napoli, sarà

supportato nel suo operato dal presidente vicario Fabrizio Zerbini e dai vice

presidenti Ignazio Messina, Vito Totorizzo, Edoardo Monzani e Alberto

Casali. Al termine dell'assemblea privata sono stati inaugurati i nuovi uffici di

Uniport situati nel pieno centro di Roma, in via Quattro Fontane, a pochi passi

da piazza Barberini. In occasione dell'assemblea privata, Legora ha

annunciato la costituzione di una Commissione tecnica "Crociere e

passeggeri", segmento di traffico di crescente rilievo.
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Ad ottobre è proseguito il calo del traffico dei container nei porti di Los Angeles e Long
Beach

Cordero: probabilmente nei prossimi mesi i consumatori assisteranno ad

un'escalation dei prezzi Los Angeles/Long Beach 19 novembre 2025 Lo

scorso mese è proseguito il trend negativo del traffico dei contenitori

movimentato dai porti di Los Angeles e Long Beach, che sono i principali scali

container statunitensi sulla West Coast. A Los Angeles sono stati movimentati

complessivamente 848mila teu, con un calo del -6,3% sull'ottobre 2024, di cui

429mila teu pieni sbarcati (-7,2%), 124mila teu pieni imbarcati (+0,9%) e

308mila teu vuoti (-3,5%). A Long Beach il traffico è stato di 840mila teu

(-14,9%), di cui 402mila teu pieni sbarcati (-17,6%), 100mila teu pieni imbarcati

(-11,5%) e 338mila teu vuoti (-12,6%). La port authority di Los Angeles

prevede che il volume di traffico registrerà una flessione anche nei mesi di

novembre e dicembre in quanto quest'anno il picco delle spedizioni è stato

anticipato in vista dell'impatto dei nuovi dazi sui traffici. Anche l'authority

portuale di Long Beach ha evidenziato che quest'anno i rivenditori hanno

rifornito anticipatamente i loro magazzini in vista dei nuovi dazi, il cui effetto -

ha specificato l'amministratore delegato della Port of Long Beach, Mario

Cordero - potrà essere prossimamente avvertito dai consumatori: sinora - ha spiegato - «i consumatori non hanno

riscontrato impatti significativi sui prezzi, dato che produttori, rivenditori e altri soggetti hanno contribuito a sostenere

alcuni di questi costi e a mitigare l'aumento dei prezzi per i consumatori, ma la situazione potrebbe cambiare con

l'avvicinarsi del 2026. Probabilmente - ha avvertito Cordero - nei prossimi mesi i consumatori assisteranno ad

un'escalation dei prezzi, dato che gli spedizionieri continueranno a trasferire il costo dei dazi sulle merci e una

percentuale maggiore di questi costi sarà trasferita al consumatore».

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251657-porti-Los-Angeles-Long-Beach-traffico-ottobre-2025.asp


 

mercoledì 19 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 166

[ § 2 6 8 5 6 8 0 1 § ]

Lieve flessione del traffico delle merci nei porti di Barcellona e Valencia ad ottobre

Lo scorso mese il traffico delle merci nei porti di Barcellona e Valencia ha

registrato una lieve flessione in entrambi gli scali che è stata del -0,6%

sull 'ottobre 2024 nel porto catalano dove sono state movimentate

complessivamente 5,68 milioni di tonnellate di carichi. A Barcellona la

diminuzione è stata determinata dai cali dei volumi delle merci varie e delle

rinfuse secche. Nel primo settore sono state totalizzate 2,92 milioni di

tonnellate di merci in container (-2,5%) realizzate con una movimentazione di

contenitori pari a 325mila teu (+1,8%), di cui 121mil teu in transito (-8,4%) e

204mila teu in import-export (+8,9%), e 1,02 milioni di tonnellate di altre merci

varie (-4,7%). Il totale delle rinfuse solide è stato di 245mila tonnellate (-39,8%)

e quello delle rinfuse liquide di 1,50 milioni di tonnellate (+20,4%), di cui 1,12

milioni di tonnellate di idrocarburi (+16,7%) e 380mila tonnellate di altri carichi

(+33,1%). Ad ottobre 2025 il traffico crocieristico a Barcellona è stato di

490mila passeggeri (+21,3%) e quello dei passeggeri dei traghetti di 101mila

unità (+4,8%). Lo scorso mese il traffico globale delle merci nel porto di

Valencia è stato di 6,20 milioni di tonnellate (-0,9%). Nel segmento delle merci

varie sono state movimentate 4,80 milioni di tonnellate di merci containerizzate (-2,5%) realizzate con una

movimentazione di contenitori pari a 487mila teu (+4,2%), inclusi circa 146mila teu all'imbarco (+24,9%), 143mila teu

allo sbarco (+25,5%) e 198mila teu in transito (-16,1%), e 1,02 milioni di tonnellate di merci convenzionali (+2,4%). Le

rinfuse liquide sono cresciute del +51,5% a 123mila tonnellate e quelle solide sono calate del -8,4% scendendo a

193mila tonnellate.
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Legora (Uniport): bene l'obiettivo di maggiore coordinamento nazionale previsto dalla
riforma della portualità, ma perplessità per l'assenza di un confronto

Servono - ha sottolineato - confronto, visione e interventi urgenti per la

competitività dei porti italiani In attesa dell'avvio dell'iter della riforma delle

norme sulla portualità, è necessario intanto mettere mano alla revisione della

normativa che consente alle Regioni di tassare i canoni delle concessioni

portuali, per evitare squilibri competitivi tra porti, bisogna attivare il Fondo per

il pensionamento anticipato dei lavoratori portuali, atteso da quattro anni e

cruciale per favorire il ricambio generazionale, ed è essenziale la gestione

equilibrata del tema delle retribuzioni nel periodo ferie, con l'auspicio che tutte

le parti agiscano con responsabilità per salvaguardare il modello di relazioni

industriali e il ruolo del contratto collettivo nazionale di lavoro. Questi tre

interventi ritenuti fondamentali e urgenti dall'associazione, sono stati

evidenziati oggi dall'Unione Nazionale Imprese Portuali (Uniport) in occasione

dell'assemblea pubblica dell'organizzazione in corso a Roma. Nella sua

relazione introduttiva, il presidente di Uniport, Pasquale Legora De Feo, ha

evidenziato come il 2025 abbia mostrato segnali di "tenuta" sul versante dei

traffici marittimi, nonostante il contesto geopolitico ancora complesso.

Parallelamente, però sul piano della governance - ha rilevato - sono diverse le questioni irrisolte, come ad esempio la

mancata istituzione del fondo per l'incentivazione al pensionamento dei lavoratori portuali, e i nuovi ostacoli, tra cui

l'imposta regionale campana sulle concessioni demaniali dell'Autorità di Sistema Portuale. Inoltre Legora ha

richiamato l'esigenza di razionalizzare i nuovi adempimenti derivanti dall'applicazione di misure in materia di

cybersicurezza e per il monitoraggio degli ingressi nell'UE di cittadini extracomunitari, sottolineando che la tecnologia

«deve semplificare, non complicare» e che va evitata ogni duplicazione tra le varie normative. Ribadita anche la

preoccupazione per il costo dell'energia, tra i più alti in UE, che pesa sulla competitività di porti e trasporto marittimo,

settori energivori per definizione. Al centro della relazione della relazione del presidente di Uniport c'è la bozza di

riforma dell'ordinamento portuale e l'ipotesi di costituzione della Porti d'Italia Spa, su cui Legora ha espresso un

«giudizio positivo sull'obiettivo di maggiore coordinamento nazionale», ma anche perplessità per l'assenza finora di

un confronto istituzionale con gli operatori economici. Il presidente di Uniport ha posto l'accento sulla necessità di

alcuni accorgimenti: evitare che la riforma a costo zero, sottraendo risorse alle Autorità di Sistema Portuale, motivi

aumenti di canoni e tasse portuali; assicurare che il nuovo soggetto non introduca un livello ulteriore di complessità,

ma operi in armonia con il sistema esistente; rafforzare la chiarezza dei ruoli tra MIT e ART, per prevenire

sovrapposizioni che rischiano di rallentare la competitività del sistema.
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Sul tema dei dragaggi, Legora ha poi sottolineato come il testo in circolazione «non introduca una vera

semplificazione», rimarcando l'urgenza di superare l'equivalenza normativa che classifica i materiali da dragaggio

come rifiuti. Allargando lo sguardo all'Unione Europea, Legora ha poi ribadito la richiesta di una revisione del sistema

ETS che costituisce - ha specificato - «una sovrattassa europea che penalizza i porti UE rispetto a quelli extra-UE e

disincentiva il trasporto marittimo rispetto alla strada. Bene - ha osservato - gli ultimi segnali di ripensamento palesati

da Bruxelles».
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Decisa crescita delle performance trimestrali del gruppo crocieristico statunitense Viking

Il periodo luglio-settembre è stato chiuso con un utile netto di 514,0 milioni di

dollari (+35,4%) Nel terzo trimestre di quest'anno i ricavi del gruppo

crocieristico statunitense Viking Holdings sono ammontati 2,0 miliardi di

dollari, con un incremento del +19,1% sullo stesso periodo del 2024, di cui

1,86 miliardi generati dalla vendita delle crociere (+18,8%) e 141,2 milioni dalle

vendite a bordo delle navi (+24,0%). Inoltre, la quota più consistente dei ricavi,

pari a 967,4 milioni di dollari (+9,9%), è stata generata dalla flotta di navi da

crociera fluviali del gruppo, mentre i ricavi generati dalle navi da crociera

oceaniche sono stati pari a 876,0 milioni, con un rilevante incremento del

+32,0% ottenuto grazie anche all'ingresso in flotta di due nuove navi. Il

margine operativo lordo si è attestato a 680,0 milioni (+32,3%), l'utile

operativo a 604,7 milioni (+23,7%) e l'utile netto a 514,0 milioni di dollari

(+35,4%). Nel periodo luglio-settembre del 2025 la flotta di 75 navi fluviali del

gruppo ha ospitato 131mila passeggeri (+4,5%), mentre la flotta di navi

oceaniche ne ha ospitati 86mila (+23,6%).
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UNIPORT: il napoletano Legora de Feo confermato alla Presidenza dell'Associazione

Inaugurata in centro a Roma la nuova sede dell'Unione Nazionale Imprese

Portuali Legora de Feo: "L'obiettivo principale è essere sempre più vicini e a

supporto delle Istituzioni e delle nostre aziende" Roma, 19 novembre 2025 -

Pasquale Legora de Feo è stato confermato alla Presidenza di UNIPORT per

i prossimi due anni. A deciderlo, all'unanimità, è stata l'Assemblea privata delle

aziende associate, che operano nei maggiori scali italiani, con oltre 4.000

dipendenti e un fatturato aggregato di circa un miliardo di euro. Legora de

Feo, Presidente e Amministratore Delegato del terminal CO.NA.TE.CO e

Soteco di Napoli, sarà supportato nel suo operato dal presidente vicario

Fabrizio Zerbini e dai vice presidenti Ignazio Messina, Vito Totorizzo,

Edoardo Monzani, Alberto Casali. Al termine dell'Assemblea privata,

UNIPORT ha aperto le porte della nuova sede a rappresentanti del mondo

politico, istituzionale e associativo del cluster logistico e portuale per

l'inaugurazione dei nuovi uffici, siti nel pieno centro della Capitale (in via

Quattro Fontane), a pochi passi da piazza Barberini. Il Presidente Legora ha

ringraziato gli associati per l'attestazione di fiducia manifestata con la piena

conferma dell'incarico evidenziando: " l'intendimento di proseguire nei due anni del nuovo mandato, con la

collaborazione di tutti i componenti degli organi associativi e il supporto di una struttura che abbiamo arricchito nel

biennio trascorso, nel percorso di crescita della base associativa e di rafforzamento della rappresentatività di

UNIPORT ". " Questi obiettivi ", ha proseguito Legora, " sono alla base anche della scelta della nuova sede,

autonoma così da rendere più forte il senso di appartenenza delle imprese associate che intendiamo supportare

tecnicamente in modo sempre più efficace e vicina alle sedi delle istituzioni, con le quali vogliamo proseguire un

confronto costruttivo e collaborativo ". Legora ha annunciato la costituzione in UNIPORT di una Commissione

tecnica "Crociere e passeggeri", segmento di traffico di crescente rilievo. All'Assemblea privata seguirà oggi

pomeriggio l'Assemblea Pubblica dell'Associazione che vedrà confrontarsi per la prima volta autorevoli

rappresentanti delle forze politiche, delle istituzioni e del mondo associativo del settore logistico, marittimo portuale

sul progetto di riforma dell'ordinamento portuale e su altri argomenti prioritari per gli operatori del settore. L'evento

vedrà la partecipazione, tra gli altri, del Ministro per la Protezione Civile e Politiche del Mare Nello Musumeci e del

Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi. Il Presidente Legora de Feo - Pasquale Legora de Feo,

capitano di lungo corso, laureato in giurisprudenza, agente marittimo, operatore intermodale e terminalista, ha alle

spalle diverse esperienze come Amministratore Delegato di svariate realtà aziendali operanti nel campo della

logistica, dell'intermodalità e del terminalismo portuale, e ha legato fortemente la sua attività manageriale ed

imprenditoriale al gruppo MSC, multinazionale del trasporto marittimo e
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della logistica con sede a Ginevra, ma dal cuore e dalle origini napoletane. Legora de Feo vanta, inoltre, una lunga

esperienza nel sistema Confindustriale e di Confcommercio/Conftrasporto Nazionale, con ruoli e posizioni di elevata

responsabilità, oltre ad avere ricoperto incarichi in Consiglio di Amministrazione di banche e della Camera di

Commercio di Napoli. Dal 2023 è Presidente di UNIPORT.
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Pasquale Legora de Feo bissa la presidenza di Uniport

Alla presenza del viceministro Rixi, inaugurata una nuova sede in centro a

Roma dell'associazione delle imprese portuali Pasquale Legora de Feo è

stato confermato alla presidenza di Uniport, l'Unione Nazionale Imprese

Portuali, per i prossimi due anni. A deciderlo (Legora è presidente

dell'associazione dal 2023), all'unanimità, è stata l'assemblea privata delle

aziende associate, che operano nei maggiori scali italiani, con oltre 4 mila

dipendenti e un fatturato aggregato di circa un miliardo di euro. Legora de

Feo, presidente e amministratore delegato del terminal CO.NA.TE.CO e

Soteco di Napoli, sarà supportato nel suo operato dal presidente vicario

Fabrizio Zerbini e dai vicepresidenti Ignazio Messina Vito Totorizzo Edoardo

Monzani Alberto Casali Al termine dell'assemblea privata, Uniport ha aperto le

porte della nuova sede a rappresentanti del mondo politico, istituzionale

(presente anche il viceministro alle Infrastrutture, Edoardo Rixi) e associativo

del cluster logistico e portuale per l'inaugurazione dei nuovi uffici, siti nel centro

di Roma (in via Quattro Fontane), a pochi passi da piazza Barberini. Il

presidente Legora ha ringraziato gli associati per l'attestazione di fiducia

manifestata con la piena conferma dell'incarico evidenziando: "l'intendimento di proseguire nei due anni del nuovo

mandato, con la collaborazione di tutti i componenti degli organi associativi e il supporto di una struttura che abbiamo

arricchito nel biennio trascorso, nel percorso di crescita della base associativa e di rafforzamento della

rappresentatività di UNIPORT". "Questi obiettivi", ha proseguito Legora, "sono alla base anche della scelta della

nuova sede, autonoma così da rendere più forte il senso di appartenenza delle imprese associate che intendiamo

supportare tecnicamente in modo sempre più efficace e vicina alle sedi delle istituzioni, con le quali vogliamo

proseguire un confronto costruttivo e collaborativo". Legora ha annunciato la costituzione in Uniport di una

Commissione tecnica "Crociere e passeggeri", segmento di traffico di crescente rilievo. All'assemblea privata seguirà

oggi pomeriggio l'assemblea pubblica dell'associazione che vedrà confrontarsi per la prima volta autorevoli

rappresentanti delle forze politiche, delle istituzioni e del mondo associativo del settore logistico, marittimo portuale

sul progetto di riforma dell'ordinamento portuale e su altri argomenti prioritari per gli operatori del settore. L'evento

vedrà la partecipazione, tra gli altri, del ministro per la Protezione Civile e Politiche del Mare, Nello Musumeci, e del

viceministro delle Infrastrutture e Trasporti. Edoardo Rixi. Condividi Tag nomine Articoli correlati.
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Tasse, pensioni e retribuzioni: Uniport in assemblea

L'associazione propone tre interventi urgenti nel settore portuale, in attesa

della riforma dei "Porti Spa" Nella relazione che oggi ha aperto l'assemblea

pubblica di Uniporto, tenutasi a Roma, il presidente dell'Unione Nazionale

Imprese Portuali, Pasquale Legora De Feo ha tracciato un quadro delle sfide e

delle priorità del comparto portuale italiano, richiamando il ruolo centrale

dell'associazione (la più antica rappresentanza delle imprese terminalistiche)

oggi protagonista di un rinnovato processo di crescita e rafforzamento

istituzionale, testimoniato anche dall'inaugurazione della nuova sede a Roma

L'assemblea pubblica dell'associazione ha costituito la prima occasione per un

confronto tra autorevoli rappresentanti delle forze politiche, delle istituzioni e

del mondo associativo del settore logistico, marittimo portuale sul progetto di

riforma dell'ordinamento portuale e su altri argomenti prioritari per gli operatori

del settore. L'evento ha visto gli interventi del Ministro per la Protezione Civile

e Politiche del Mare Nello Musumeci e del Vice Ministro delle Infrastrutture e

Trasporti Edoardo Rixi. Interventi urgenti in attesa della riforma Pur guardando

con favore all'avvio dell'iter della riforma dei porti, Uniport ha richiamato tre

misure immediate e non più rinviabili: La revisione della normativa che consente alle Regioni di tassare i canoni di

concessione, per evitare squilibri competitivi tra porti; L'attivazione del Fondo per il pensionamento anticipato dei

lavoratori portuali, atteso da quattro anni e cruciale per favorire il ricambio generazionale; La gestione equilibrata del

tema delle retribuzioni nel periodo ferie, con l'auspicio che tutte le parti agiscano con responsabilità per salvaguardare

il modello di relazioni industriali e il ruolo del CCNL. I traffici "tengono", ma il 2025 segna uno stallo regolatorio Legora

ha evidenziato come il 2025 abbia mostrato segnali di "tenuta" sul versante dei traffici marittimi, nonostante il

contesto geopolitico ancora complesso. Parallelamente, però sul piano della governance, sono diverse le questioni

irrisolte (come ad esempio la mancata istituzione del fondo per l'incentivazione al pensionamento dei lavoratori

portuali) e i nuovi ostacoli, tra cui l'imposta regionale campana sulle concessioni demaniali dell'AdSP. Sicurezza,

digitalizzazione e costi dell'energia: le ricadute sugli operatori Legora ha richiamato l'esigenza di razionalizzare i nuovi

adempimenti derivanti dall'applicazione di misure in materia di cybersicurezza e per il monitoraggio degli ingressi

nell'UE di cittadini extracomunitari, sottolineando che la tecnologia "deve semplificare, non complicare" e che va

evitata ogni duplicazione tra le varie normative. Ribadita anche la preoccupazione per il costo dell'energia, tra i più alti

in UE, che pesa sulla competitività di porti e trasporto marittimo, settori energivori per definizione. Riforma della

governance e Porti d'Italia SpA: sì al coordinamento, ma serve confronto vero Al centro della relazione, la bozza di

riforma dell'ordinamento
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portuale e l'ipotesi di costituzione della Porti d'Italia SpA, su cui il numero uno di UNIPORT ha espresso un

"giudizio positivo sull'obiettivo di maggiore coordinamento nazionale", ma anche perplessità per l'assenza finora di un

confronto istituzionale con gli operatori economici. Il Presidente ha posto l'accento sulla necessità di alcuni

accorgimenti: evitare che la riforma a costo zero, sottraendo risorse alle Autorità di Sistema Portuale, motivi aumenti

di canoni e tasse portuali; assicurare che il nuovo soggetto non introduca un livello ulteriore di complessità, ma operi

in armonia con il sistema esistente; rafforzare la chiarezza dei ruoli tra MIT e ART, per prevenire sovrapposizioni che

rischiano di rallentare la competitività del sistema. Sul tema dei dragaggi, Legora ha poi sottolineato come il testo in

circolazione "non introduca una vera semplificazione", rimarcando l'urgenza di superare l'equivalenza normativa che

classifica i materiali da dragaggio come rifiuti. Maggiore coinvolgimento delle imprese nella governance portuale

L'Associazione propone di riportare le rappresentanze economiche - e in primis i terminalisti - al centro delle sedi

decisionali, sia a livello nazionale sia nelle Autorità di Sistema Portuale, con poteri di voto su programmazione

infrastrutturale, costi, livelli di servizio e regolazione. Europa, ETS e competitività mediterranea Sulla dimensione

comunitaria, Legora ha poi ribadito la richiesta di una revisione del sistema ETS, "una sovrattassa europea che

penalizza i porti UE rispetto a quelli extra-UE e disincentiva il trasporto marittimo rispetto alla strada. Bene gli ultimi

segnali di ripensamento palesati da Bruxelles". Capacity portuale, intermodalità e infrastrutture strategiche Nella sua

relazione Legora ha ribadito che la competitività nel Mediterraneo "si gioca sull'efficienza logistica complessiva e

sull'integrazione intermodale". Per questo, oltre al soggetto che realizzi le opere portuali strategiche, appare

fondamentale il coordinamento della progettazione e della realizzazione dei collegamenti infrastrutturali (strade,

ferrovie, interporti, produzione territoriale e ZES/ZLS). "In un sistema in cui le scelte autonome delle singole AdSP

hanno prodotto differenze competitive e dispersione di risorse, è indispensabile una regia nazionale forte, capace di

garantire equità, efficienza e crescita. UNIPORT è pronta a dare il proprio contributo con spirito costruttivo,

competenza e responsabilità", ha concluso Legora. Condividi Tag economia Articoli correlati.
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Assegnata a Capitaneria e Assagenti la targa intitolata a Aldo Grimaldi

GENOVA. È intitolata alla memoria del cavalier Aldo Grimaldi ed è la targa che

viene assegnata a «personalità o a enti che hanno promosso e favorito,

sostenendolo in diverse sedi, il benessere dei marittimi italiani». È andata al

Corpo delle Capitanerie di porto della Guardia Costiera in occasione dei 160

anni dalla sua fondazione. L'ha consegnata l'armatrice Alessandra Grimaldi nel

corso di una cerimonia che si è svolta a bordo della nave "La Suprema". Una

seconda targa del Comitato Territoriale Welfare della Gente di Mare è stata

assegnata ad Assagenti nell'80° anniversario della fondazione. Infine, un

riconoscimento è stato consegnato al diacono Massimo Franzi in qualità di

responsabile per 20 anni dell'Apostolato del Mare a Genova. I proventi della

serata di beneficenza sono stati destinati a un progetto promosso dalla Stella

Maris di Genova: si chiama "Seamen's Club on line" e rappresenta, com'è

stato spiegato, «un moderno strumento per aiutare i marittimi ovunque si

trovino». Queste le parole di Gianluca Croce, numero uno di Assagenti:

«Troppo spesso pensiamo alle navi, ai container o alla merce in modo

impersonale. Se i traffici marittimi sono quello che sono e hanno l'importanza

che hanno per l'economia mondiale, il merito è degli uomini che rendono possibile tutto ciò, da quelli delle Capitanerie

di porto ai marittimi a bordo che ogni giorno svolgono un lavoro prezioso e irrinunciabile».

La Gazzetta Marittima

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 175

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/11/19/assegnata-a-capitaneria-e-assagenti-la-targa-intitolata-a-aldo-grimaldi/


 

mercoledì 19 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 176

[ § 2 6 8 5 6 8 0 8 § ]

Uniport conferma al timone Pasquale Legora de Feo per altri due anni

Il nuovo quartier generale dell'organizzazione inaugurato nel cuore di Roma

ROMA. Anche per i prossimi due anni l'Uniport, organizzazione di categoria

che raggruppa imprese portuali per un totale di 4mila dipendenti con un

fatturato aggregato nell'ordine del miliardo di euro, avrà al timone Pasquale

Legora de Feo, presidente e amministratore delegato del terminal Conateco e

Soteco di Napoli. È stata l'assemblea delle aziende associate a votarne

all'unanimità la riconferma come presidente. Al suo fianco avrà come

presidente vicario Fabrizio Zerbini e come vicepresidenti Ignazio Messina,

Vito Totorizzo, Edoardo Monzani, Alberto Casali. Pasquale Legora de Feo,

alla guida di Uniport dal 2023, è capitano di lungo corso, laureato in

giurisprudenza, agente marittimo, operatore intermodale e terminalista, e ha

alle spalle diverse esperienze come amministratore delegato di svariate realtà

aziendali operanti nel campo della logistica, dell'intermodalità e del

terminalismo portuale. La sua attività di manager e imprenditore è legata a filo

doppio con il gruppo Msc, che è al tempo stesso - come viene sottolineato in

casa Uniport - una «multinazionale del trasporto marittimo e della logistica con

sede a Ginevra» ma anche una realtà «dal cuore e dalle origini napoletane». Legora de Feo ha nel curriculum una

lunga esperienza nel sistema associativo di Confindustria e di Confcommercio/Conftrasporto nazionale, con ruoli e

posizioni di elevata responsabilità, oltre ad avere ricoperto incarichi in consiglio di amministrazione di banche e della

Camera di Commercio di Napoli. L'assemblea di Uniport ha poi spalancato le porte della nuova sede a rappresentanti

del mondo politico, istituzionale e associativo della comunità logistico-portuale. È stata questa l'occasione per

inaugurare i nuovi uffici, nel pieno centro a Roma (in via Quattro Fontane), a pochi passi da piazza Barberini. Il

presidente riconfermato Legora ha ringraziato gli associati per l'attestazione di fiducia e ha annunciato l'intendimento

di proseguire nei due anni del nuovo mandato, «con la collaborazione di tutti i componenti degli organi associativi e il

supporto di una struttura che abbiamo arricchito nel biennio trascorso, nel percorso di crescita della base associativa

e di rafforzamento della rappresentatività di Uniport». Legora ha annunciato la costituzione in Uniport di una

commissione tecnica che si occuperà di crociere e passeggeri, segmento di traffico di crescente rilievo. Ecco le

parole di Legora: «Questi obiettivi sono alla base anche della scelta della nuova sede, autonoma così da rendere più

forte il senso di appartenenza delle imprese associate che intendiamo supportare tecnicamente in modo sempre più

efficace e vicina alle sedi delle istituzioni, con le quali vogliamo proseguire un confronto costruttivo e collaborativo».

L'assemblea proseguirà oggi mercoledì 19 nel pomeriggio: a confronto per la prima volta rappresentanti delle forze

politiche, delle istituzioni e del mondo associativo del settore logistico, marittimo portuale: occhi
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puntati sul progetto di riforma dell'ordinamento portuale e su altri argomenti prioritari per gli operatori del settore.

Partecipano il ministro Nello Musumeci e il viceministro Edoardo Rixi.
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«Formiamo ufficiali ma soprattutto persone di valore e di valori»

Il comandante Tarabottoi: è questo il mestiere dell'Accademia Navale ai tempi

dell'intelligenza artificiale: LIVORNO. Suonerebbe d'anticaglia settecentesca

se non fosse un blasone rilanciato anche di recente da un celebre film: ufficiale

e gentiluomo. E così anche per i motti che si leggono sulla facciata interna

dell'edificio, "Patria e onore" e il dannunziano "Arma la prora e salpa verso il

mondo" in sala allievi. Perché l'Accademia Navale, pur cambiando tutto

nell'arco del suo quasi un secolo e mezzo di vita, è impegnata a non cambiare

niente per quello che riguarda i valori umani: come sottolinea in questa nostra

chiacchierata il suo comandante, contrammiraglio Alberto Tarabotto, proprio

alla vigilia della cerimonia per il nuovo anno di studi con il capo di stato

maggiore della Marina, ammiraglio di squadra Giuseppe Berutti Bergotto.

Ammiraglio, ragazze e ragazzi d'oggi trasformati in ufficiali e gentiluomini (o

gentildonne) : sembra difficile per chi legge quotidianamente le cronache

«Eppure la parte sana dell'Italia prevale e prevarrà. Lo conferma anche il dato

delle vocazioni: il 90% degli allievi che entrano per concorso diventano

ufficiali, malgrado il percorso non sia certo facile. Noi ci impegniamo ma

anche loro s'impegnano con la giusta vocazione in una scuola di vita totale». Le tecnologie e le scienze della

navigazione e della guerra sul mare cambiano continuamente, specie in questi ultimi tempi «Vorrei ricordare che qui

non si tratta soltanto di insegnare nozioni tecniche o scientifiche legate alle armi, ma di far crescere individui capaci di

guidare, decidere e assumersi responsabilità nei momenti più difficili. In Accademia si impara a lavorare in squadra, a

rispettare le regole, a far prevalere il bene comune su quello personale in guerra e in pace. L'Accademia è, come ho

già accennato, una vera e propria scuola di vita: un luogo dove i nostri valori tradizionali si fondono con l'innovazione

e con una visione moderna del servizio del Paese. Così oggi la formazione abbraccia sempre più campi: dalla

navigazione storica alle nuove tecnologie, dalla gestione delle emergenze in mare alla sicurezza cibernetica.

Puntiamo a preparare ufficiali pronti a operare in scenari complessi attuali, in Italia e all'estero, con professionalità e

umanità. In sintesi, la nostra missione è formare persone di valore: un valore che ingloba elementi radicati nella

tradizione marinara, ma sempre proiettati al mondo futuro, un valore che porti i nostri allievi a servire il nostro Paese

con competenza, passione e spirito di sacrificio». L'Accademia è anche un istituto universitario apprezzato. Quali

sono le lauree? «Al termine dell'iter formativo di base ciascun frequentatore, a seconda del Corpo di appartenenza

consegue una diversa tipologia di laurea: Scienze Marittime e Navali per lo Stato Maggiore; Giurisprudenza per le

Capitanerie di Porto e Commissari; Medicina e Chirurgia per i Sanitari; Ingegneria navale per il Genio Marina

specialità Genio navale; Ingegneria Civile Ambientale ed Edile per il genio Marina specialità
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infrastrutturale». La differenza tra un laureato che esce dall'Accademia e uno da un'università civile? «Da noi gli

allievi vivono in un ambiente che unisce disciplina e spirito di servizio, con un forte senso di appartenenza e di

comunità, che lega i frequentatori in un modo unico e indissolubile, in amicizie rare e autentiche. Formiamo non solo

professionisti competenti, ma anche cittadini esemplari, abituati al sacrificio, alla leadership e alla responsabilità. È

questo mix di valori, rigore, innovazione e passione per il mare che costituisce il vero cuore pulsante dell'Accademia:

un luogo dove si diventa ufficiali, ma, soprattutto, persone di valore, pronte a servire il Paese con orgoglio. Un

obiettivo riconosciuto anche in campo internazionale: da anni ci sono allievi che vengono da altri paesi che hanno con

noi relazioni e per i corsi attuali c'è anche la novità che negli ultimi sei mesi d'Accademia ospiteremo giovani neo-

ufficiali provenienti da ben 27 altri paesi, per un totale di 87 aspiranti». Dal 2000, per quello che ricordo, l'Accademia è

aperta anche alle ragazze «Con una componente femminile che si è ormai stabilizzata negli ultimi anni su una

percentuale significativa, intorno al 23%. l'Accademia Navale promuove attivamente la parità di opportunità e

l'inclusione, riconoscendo il valore della diversità come elemento essenziale per la crescita professionale e umana dei

futuri ufficiali della Marina Militare. La selezione all'ingresso anche per le donne rimane estremamente rigorosa e

meritocratica, fondata esclusivamente su criteri di competenza, attitudine e motivazione». Ammiraglio, potremmo

approfondire questi argomenti per giorni, visto il grande tema: però mentre lei sottolinea la formazione di "persone di

valore" sembra che alcuni dei valori storici nella realtà del nostro Paese, siano diventati obsoleti o addirittura

contestati: armi, militari, difesa, anche Patria «Francamente non mi sento in grado di dare un giudizio simile: sulla

base dei concorrenti che si presentano ai nostri bandi di ammissione, c'è una motivazione di base che riconosce i

nostri valori, probabilmente perché c'è già la naturale selezione nella scelta di voler diventare ufficiali di marina.

Semmai troviamo qualche iniziale difficoltà nel formare ragazzi abituati più a relazionarsi sul cellulare che non a fare

squadra: ma sono difficoltà che si superano durante il primo anno, dopo di che il cellulare rimane uno strumento come

altri». L'ultima domanda è dedicata a un sommergibilista, com'è stato lei. La dimensione subacquea sta diventando

fondamentale anche in campo militare «Non c'è alcun dubbio sulla necessità di affrontare questa sempre più

importante frontiera, con le tecnologie che lo consentono ma anche senza venir meno allo spirito che è sempre stato

quello di chi nel profondo del mare ha voluto difendere i nostri valori. Con tutti i mezzi che le nuove tecnologie

offrono, aggiungerei. Compresa l'intelligenza artificiale di cui tanto si parla. Che va considerata, appunto, uno

strumento: sofisticato e in continuo sviluppo, ma che richiede sempre per essere governata l'intelligenza e il cuore

dell'uomo». Grazie, ammiraglio. Auguriamoci dunque che tanti ragazzi italiani si riconoscano ancora nella frase finale

della ormai centenaria preghiera del marinaio : "Benedici o Signore il riposo del popolo, benedici noi che per esso

vegliamo in armi sul mare». (A.F.).
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Legora de Feo confermato alla presidenza di UNIPORT

ROMA Pasquale Legora de Feo è stato confermato alla presidenza di

UNIPORT (Unione Nazionale Imprese Portuali) per i prossimi due anni. A

deciderlo, all'unanimità, è stata l'Assemblea privata delle aziende associate,

che operano nei maggiori scali italiani, con oltre 4.000 dipendenti e un

fatturato aggregato di circa un miliardo di euro. Legora de Feo, Presidente e

Amministratore Delegato del terminal CO.NA.TE.CO e Soteco di Napoli,

sarà supportato nel suo operato dal presidente vicario Fabrizio Zerbini e dai

vice presidenti Ignazio Messina, Vito Totorizzo, Edoardo Monzani, Alberto

Casali. Al termine dell'Assemblea privata, UNIPORT ha aperto le porte della

nuova sede a rappresentanti del mondo politico, istituzionale e associativo

del cluster logistico e portuale per l'inaugurazione dei nuovi uffici, siti nel

pieno centro della Capitale (in via Quattro Fontane), a pochi passi da piazza

Barberini. Il Presidente Legora ha ringraziato gli associati per l'attestazione di

fiducia manifestata con la piena conferma dell'incarico evidenziando:

l'intendimento di proseguire nei due anni del nuovo mandato, con la

collaborazione di tutti i componenti degli organi associativi e il supporto di

una struttura che abbiamo arricchito nel biennio trascorso, nel percorso di crescita della base associativa e di

rafforzamento della rappresentatività di UNIPORT. Questi obiettivi, ha proseguito Legora, sono alla base anche della

scelta della nuova sede, autonoma così da rendere più forte il senso di appartenenza delle imprese associate che

intendiamo supportare tecnicamente in modo sempre più efficace e vicina alle sedi delle istituzioni, con le quali

vogliamo proseguire un confronto costruttivo e collaborativo. Legora ha annunciato la costituzione in UNIPORT di

una Commissione tecnica Crociere e passeggeri, segmento di traffico di crescente rilievo. IL PROFILO Pasquale

Legora de Feo, capitano di lungo corso, laureato in giurisprudenza, agente marittimo, operatore intermodale e

terminalista, ha alle spalle diverse esperienze come Amministratore Delegato di svariate realtà aziendali operanti nel

campo della logistica, dell'intermodalità e del terminalismo portuale, e ha legato fortemente la sua attività manageriale

ed imprenditoriale al gruppo MSC, multinazionale del trasporto marittimo e della logistica con sede a Ginevra, ma dal

cuore e dalle origini napoletane. Legora de Feo vanta, inoltre, una lunga esperienza nel sistema Confindustriale e di

Confcommercio/Conftrasporto Nazionale, con ruoli e posizioni di elevata responsabilità, oltre ad avere ricoperto

incarichi in Consiglio di Amministrazione di banche e della Camera di Commercio di Napoli. Dal 2023 è Presidente di

UNIPORT. All'Assemblea privata seguirà oggi pomeriggio, 19 Novembre, l'Assemblea Pubblica dell'Associazione

che vedrà confrontarsi per la prima volta autorevoli rappresentanti delle forze politiche, delle istituzioni e del mondo

associativo del settore logistico, marittimo portuale sul progetto di riforma dell'ordinamento portuale e su altri

argomenti prioritari per gli operatori del settore. L'evento vedrà la partecipazione,
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tra gli altri, del Ministro per la Protezione Civile e Politiche del Mare Nello Musumeci e del Vice Ministro delle

Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi.
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Legora (UNIPORT): "visione e urgenze per i porti"

ROMA Una fotografia nitida delle criticità del sistema portuale italiano, ma

anche un richiamo deciso alla responsabilità delle istituzioni per accelerare

riforme attese da anni. È il messaggio lanciato da Pasquale Legora De Feo,

presidente di UNIPORT, aprendo a Roma l'Assemblea Pubblica 2025

dell'Unione Nazionale Imprese Portuali, la più antica associazione delle

imprese terminalistiche italiane, oggi impegnata in un processo di rilancio e

rafforzamento istituzionale testimoniato anche dall'inaugurazione della nuova

sede nella Capitale. L'appuntamento ha rappresentato il primo vero banco di

confronto sulla riforma dell'ordinamento portuale e sulle sfide prioritarie del

comparto, alla presenza del ministro per la Protezione Civile e Politiche del

Mare Nello Musumeci, del vice ministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo

Rixi, insieme a rappresentanti del mondo politico, autorità marittime,

associazioni e operatori della logistica. Traffici stabili, ma il 2025 è un anno di

stallo regolatorio Pur registrando una sostanziale tenuta dei traffici marittimi

nonostante il contesto geopolitico complesso, Legora ha evidenziato le

fragi l i tà del quadro regolatorio: dal mancato avvio del fondo per

l'incentivazione al pensionamento dei lavoratori portuali all'introduzione di nuove criticità come l'imposta regionale

campana sulle concessioni demaniali. Cybersicurezza, controlli e costi dell'energia: La tecnologia deve semplificare,

non complicare Il presidente di UNIPORT ha richiamato il rischio che i nuovi obblighi legati alla cybersicurezza e al

monitoraggio degli ingressi di cittadini extra Ue producano sovrapposizioni e duplicazioni burocratiche. Altrettanto

urgente, secondo Legora, intervenire sul costo dell'energia, tra i più alti d'Europa, un fattore che incide pesantemente

sulla competitività di porti e shipping, settori ad alto consumo energetico. Riforma dei porti e Porti d'Italia SpA: Sì al

coordinamento, ma senza nuovi livelli di complessità Uno dei passaggi chiave della relazione ha riguardato la bozza

di riforma dell'ordinamento portuale e l'ipotesi di istituire Porti d'Italia SpA. Legora ha espresso un giudizio positivo

sull'obiettivo di un maggiore coordinamento nazionale, ma ha lamentato la mancanza di un confronto vero con gli

operatori economici, chiedendo: di evitare che la riforma a costo zero sottragga risorse alle AdSP, generando

aumenti di canoni e tasse portuali; di assicurare che il nuovo soggetto non crei ulteriori livelli di complessità

amministrativa; di chiarire i ruoli tra MIT e ART, evitando sovrapposizioni dannose; di introdurre una reale

semplificazione sui dragaggi, superando l'attuale equiparazione dei materiali dragati ai rifiuti. Imprese più coinvolte

nella governance UNIPORT chiede che le rappresentanze economiche, a partire dai terminalisti, tornino a giocare un

ruolo centrale nelle sedi decisionali nazionali e nelle Autorità di Sistema Portuale, con diritto di voto su infrastrutture,

costi, livelli di servizio e regolazione. Tre interventi immediati in attesa della riforma In attesa dell'avvio concreto della

riforma, l'associazione
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individua tre urgenze non più differibili: Revisione della normativa regionale sulle imposte ai canoni di concessione

per evitare squilibri competitivi. Attivazione del Fondo per il pensionamento anticipato dei portuali, bloccato da

quattro anni. Gestione responsabile della questione retributiva del periodo ferie, per preservare il modello di relazioni

industriali. ETS e competitività del Mediterraneo: Una sovrattassa che penalizza i porti europei Sul fronte europeo,

Legora ha ribadito che il sistema ETS penalizza i porti dell'Unione, favorendo gli scali extra-Ue e scoraggiando il

trasporto marittimo rispetto alla strada. Positivi ha sottolineato i primi segnali di ripensamento da Bruxelles. Capacity,

intermodalità e opere strategiche: Serve una regia nazionale forte La competitività nel Mediterraneo, ha ricordato

Legora, passa da un sistema logistico integrato e da infrastrutture efficienti. Da qui l'importanza non solo del soggetto

attuatore delle opere portuali, ma di un coordinamento nazionale su: collegamenti stradali e ferroviari, interporti, aree

ZES/ZLS, programmazione territoriale. Le scelte disomogenee delle singole AdSP hanno generato differenze

competitive e dispersione di risorse. Per questo ha concluso occorre una regia nazionale forte, capace di garantire

equità ed efficienza. UNIPORT è pronta a contribuire con responsabilità e spirito costruttivo.
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Targa 'Aldo Grimaldi' alla Capitaneria di Porto e ad Assagenti

NAPOLI - La Targa Aldo Grimaldi, prestigioso riconoscimento dedicato a

figure e realtà impegnate nella tutela del benessere dei marittimi italiani, è

stata conferita quest'anno al Corpo delle Capitanerie di Porto Guardia

Costiera, in occasione del 160° anniversario dalla sua fondazione. La

cerimonia si è svolta a bordo della nave La Suprema, dove l'armatrice

Alessandra Grimaldi ha consegnato il premio, ricordando l'impegno storico

del Corpo nella salvaguardia della vita umana in mare e nella protezione dei

lavoratori del comparto. Una seconda targa, assegnata dal Comitato

Territoriale Welfare della Gente di Mare, è stata conferita ad Assagenti, che

celebra quest'anno gli 80 anni dalla propria fondazione. L'associazione degli

agenti marittimi genovesi è stata premiata per il costante lavoro svolto a

sostegno della comunità marittima e per il ruolo di riferimento nell'ambito della

formazione, dell'assistenza e della cultura dello shipping. Nel corso della

serata è stato inoltre consegnato un riconoscimento al diacono Massimo

Franzi, che per vent'anni ha guidato l'Apostolato del Mare a Genova, offrendo

supporto spirituale e umano ai lavoratori imbarcati. I fondi raccolti durante

l'evento benefico saranno destinati al progetto Seamen's Club online, iniziativa della Stella Maris di Genova pensata

per mettere a disposizione dei marittimi una piattaforma digitale di assistenza, comunicazione e supporto, accessibile

da ogni parte del mondo. Troppo spesso guardiamo alle navi, ai container e ai traffici in modo impersonale, ha

ricordato il presidente di Assagenti Gianluca Croce. Dietro numeri e merci ci sono le persone: marittimi e operatori

che rendono possibile ogni giorno il commercio globale. A loro e alle Capitanerie che ne garantiscono sicurezza e

tutela va il nostro riconoscimento e il nostro grazie. La cerimonia ha così ribadito il valore del lavoro marittimo e

l'importanza di rafforzare il welfare di una comunità che resta essenziale per l'economia mondiale.
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Assemblea Pubblica UNIPORT 2025 - Il Presidente Legora: "Servono confronto, visione e
interventi urgenti per la competitività dei porti italiani"

La relazione del Presidente ha aperto l'Assemblea dell'Associazione

tracciando un quadro puntuale di sfide e priorità del comparto portuale, alla

presenza di autorevoli rappresentanti di forze politiche, istituzioni, media e

mondo associativo del settore logistico e marittimo. Roma - Nella relazione

che oggi ha aperto l' Assemblea pubblica di UNIPORT , in corso a Roma, il

Presidente dell'Unione Nazionale Imprese Portuali Pasquale Legora De Feo

ha tracciato un quadro puntuale delle sfide e delle priorità del comparto

portuale italiano, richiamando il ruolo centrale dell'associazione (la più antica

rappresentanza delle imprese terminalistiche) oggi protagonista di un rinnovato

processo di crescita e rafforzamento istituzionale, testimoniato anche

dall'inaugurazione della nuova sede a Roma. L' Assemblea Pubblica

dell'Associazione ha costituito la prima occasione per un confronto tra

autorevoli rappresentanti delle forze politiche, delle istituzioni e del mondo

associativo del settore logistico, marittimo portuale sul progetto di riforma

dell'ordinamento portuale e su altri argomenti prioritari per gli operatori del

settore. L'evento ha visto gli interventi del Ministro per la Protezione Civile e

Politiche del Mare Nello Musumeci e del Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi I traffici "tengono",

ma il 2025 segna uno stallo regolatori o Il Presidente Legora ha evidenziato come il 2025 abbia mostrato segnali di

"tenuta" sul versante dei traffici marittimi, nonostante il contesto geopolitico ancora complesso. Parallelamente, però

sul piano della governance, sono diverse le questioni irrisolte (come ad esempio la mancata istituzione del fondo per

l'incentivazione al pensionamento dei lavoratori portuali) e i nuovi ostacoli, tra cui l'imposta regionale campana sulle

concessioni demaniali dell'AdSP. Sicurezza, digitalizzazione e costi dell'energia: attenzione alle ricadute sugli

operatori Legora ha richiamato l'esigenza di razionalizzare i nuovi adempimenti derivanti dall'applicazione di misure in

materia di cybersicurezza e per il monitoraggio degli ingressi nell'UE di cittadini extracomunitari, sottolineando che la

tecnologia " deve semplificare, non complicare " e che va evitata ogni duplicazione tra le varie normative. Ribadita

anche la preoccupazione per il costo dell'energia tra i più alti in UE, che pesa sulla competitività di porti e trasporto

marittimo, settori energivori per definizione. Riforma della governance e Porti d'Italia SpA: sì al coordinamento, ma

serve confronto vero Al centro della relazione, la bozza di riforma dell'ordinamento portuale e l'ipotesi di costituzione

della Porti d'Italia SpA , su cui il numero uno di UNIPORT ha espresso un " giudizio positivo sull'obiettivo di maggiore

coordinamento nazionale ", ma anche perplessità per l'assenza finora di un confronto istituzionale con gli operatori

economici. Il Presidente ha posto l'accento sulla necessità di alcuni accorgimenti: evitare che la riforma a costo zero,

sottraendo risorse alle Autorità di Sistema
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Portuale motivi aumenti di canoni e tasse portuali; assicurare che il nuovo soggetto non introduca un livello ulteriore

di complessità, ma operi in armonia con il sistema esistente; rafforzare la chiarezza dei ruoli tra MIT e ART , per

prevenire sovrapposizioni che rischiano di rallentare la competitività del sistema. Sul tema dei dragaggi, Legora ha

poi sottolineato come il testo in circolazione " non introduca una vera semplificazione ", rimarcando l'urgenza di

superare l'equivalenza normativa che classifica i materiali da dragaggio come rifiuti. Maggiore coinvolgimento delle

imprese nella governance portuale L'Associazione propone di riportare le rappresentanze economiche - e in primis i

terminalisti - al centro delle sedi decisionali, sia a livello nazionale sia nelle Autorità di Sistema Portuale, con poteri di

voto su programmazione infrastrutturale, costi, livelli di servizio e regolazione. Interventi urgenti in attesa della riforma

Pur guardando con favore all'avvio dell'iter della riforma, UNIPORT ha richiamato tre misure immediate e non più

rinviabili: La revisione della normativa che consente alle Regioni di tassare i canoni di concessione , per evitare

squilibri competitivi tra porti. L'attivazione del Fondo per il pensionamento anticipato dei lavoratori portuali atteso da

quattro anni e cruciale per favorire il ricambio generazionale. La gestione equilibrata del tema delle retribuzioni nel

periodo ferie , con l'auspicio che tutte le parti agiscano con responsabilità per salvaguardare il modello di relazioni

industriali e il ruolo del CCNL. Europa, ETS e competitività mediterranea Sulla dimensione comunitaria, Legora ha poi

ribadito la richiesta di una revisione del sistema ETS, " una sovrattassa europea che penalizza i porti UE rispetto a

quelli extra-UE e disincentiva il trasporto marittimo rispetto alla strada. Bene gli ultimi segnali di ripensamento palesati

da Bruxelles ". Capacity portuale, intermodalità e infrastrutture strategiche Nella sua relazione Legora ha ribadito che

la competitività nel Mediterraneo " si gioca sull'efficienza logistica complessiva e sull'integrazione intermodale " Per

questo, oltre al soggetto che realizzi le opere portuali strategiche, appare fondamentale il coordinamento della

progettazione e della realizzazione dei collegamenti infrastrutturali (strade, ferrovie, interporti, produzione territoriale e

ZES/ZLS). " In un sistema in cui le scelte autonome delle singole AdSP hanno prodotto differenze competitive e

dispersione di risorse, è indispensabile una regia nazionale forte, capace di garantire equità, efficienza e crescita.

UNIPORT è pronta a dare il proprio contributo con spirito costruttivo, competenza e responsabilità ", ha concluso

Legora. Interventi istituzionali Il Ministro per la Protezione Civile e Politiche del Mare Nello Musumeci " La riforma dei

porti è strategica per l'economia del mare e per la competitività del nostro Paese in un Mediterraneo in cui anche gli

altri Paesi che vi si affacciano da qualche anno si stanno organizzando per essere sempre più competitivi, con

particolare riferimento ai Paesi nord africani e a quelli medio-orientali. Le imprese del settore marittimo

rappresentano un anello essenziale della logistica e sono certo troveranno ampio ascolto prima della formalizzazione

del testo definitivo della riforma. Dobbiamo recuperare rapidamente il terreno perduto per reggere una competizione

sempre più incalzante. Da questo nasce l'esigenza della riforma portata avanti anche dal Comitato Interministeriale
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per le politiche del Mare. Una riforma che dia una strategia nazionale unica che valorizzi al meglio i nostri porti.

Credo sia necessario avere entro l'anno al Consiglio dei Ministri il progetto di riformai. Anche l'Europa, con la sua

strategia marittima, si è resa conto che è necessario lavorare a norme che tengano presente anche la competizione

dei Paesi del sud del Mediterraneo e questo è un segnale incoraggiante. Le norme attuali sui dragaggi sono troppo

complesse e risentono di logiche ambientaliste radicali e integraliste che non condividiamo. Abbiamo evidenziato al

Ministero dell'Ambiente l'esigenza di modificare la legge e abbiamo condiviso con il Dicastero del Ministro Pichetto

Fratin l'esigenza di creare un tavolo di confronto all'interno del quale rappresenterò le esigenze del settore portuale". Il

Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi " Sul tema della riforma tanto si è scritto, non sempre con

precisione. Abbiamo bisogno di sfruttare la caratteristica peninsulare del nostro Paese e di aprirci a nuovi scali.

Dobbiamo ristrutturare il nostro sistema portuale anche definendo un sistema unico per le autorizzazioni dei dragaggi

con tempi certi per la realizzazione delle opere. Il tema della security è oggi fondamentale anche alla luce dell'attuale

contesto internazionale. Il Governo sta facendo profonde riflessioni per riuscire a incrementare la sicurezza delle

nostre rotte. Negli ultimi anni i governi cinesi hanno investito ingenti capitali in diverse realtà portuali nel mondo; molto

anche sta facendo l'India. Questo richiede una strategia comune di azione che integrino le strutture portuali con quelle

ferroviarie e stradali. E' necessario creare di omogeneità di servizi tra un porto e l'altro, passando da un concetto di

centralità geografica dell'Italia a una centralità logistica e concentrando le azioni delle AdSP su alcuni obiettivi

strategici per assicurare la crescita ". Raffaele Fitto Commissario europeo e vicepresidente esecutivo per la

Coesione e le riforme della Commissione Europea, presente con un video messaggio: "I porti nazionali ed europei

sono oggi fondamentali asset di sviluppo e svolgeranno un ruolo sempre più centrale, sia dal punto di vista

commerciale e che in termini di sicurezza. I programmi di coesione investono su tecnologia e processi di

adeguamento delle attuali infrastrutture portuali. Questi investimenti devono essere però accompagnati da una

strategia portuale e da una strategia industriale marittima cui stiamo lavorando proprio in questi mesi. Abbiamo a tal

fine avviato dialogo con le parti interessate. Insieme stiamo definendo priorità e azioni che promuovano nel prossimo

futuro sviluppo, sostenibilità, sicurezza dei porti. Adotteremo queste strategie nei prossimi mesi ". Il Messaggio di

saluto scritto del Ministro delle imprese e del made in Italy Adolfo Urso " Ringrazio il Presidente Legora de Feo per

l'invito e saluto la platea dell'Assemblea di UNIPORT scusandomi di non essere con voi a causa di impegni

istituzionali. Le aziende associate ad UNIPORT sono protagoniste di un settore strategico per l'intera economia

italiana, contribuendo in modo decisivo alla connessione tra il nostro sistema produttivo e i mercati mondiali nei quali

lo spostamento merci via mare copre circa l'85% dei traffici. Le tensioni geopolitiche internazionali, come la crisi nel

Mar Rosso, hanno evidenziato la vulnerabilità delle rotte globali e hanno rafforzato l'importanza di una strategia di

regionalizzazione e di un riorientamento delle filiere di approvvigionamento, un'opportunità
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unica per consolidare il ruolo dell'Italia come "Southern Gateway", punto di riferimento per i traffici tra Asia, Africa e

Europa. Consapevoli di questa opportunità in Legge di bilancio abbiamo stanziato 300 milioni di euro nel prossimo

triennio per il rilancio delle ZLS a sostegno dello sviluppo portuale del Nord, ricordando comunque le opportunità

offerte dalla ZES unica per le regioni del Mezzogiorno. Una leva importante sia per il credito d'imposta, lo snellimento

amministrativo, le tempistiche ridotte per le autorizzazioni e la priorità nei procedimenti ambientali e infrastrutturali,

interventi necessari per fare crescere il nostro tessuto imprenditoriale logistico. Inoltre, nel corso della legislatura

abbiamo puntato alla crescita delle ITS academy che forniscono competenze tecniche avanzate indispensabili alla

competitività del comparto, con una particolare attenzione alla sostenibilità e all'innovazione, assicurando a 9 ragazzi

su 10 un posto di lavoro a fine percorso. Solo attraverso una forte e coordinata azione di sistema, di innovazione e

sostenibilità, potremo continuare a rafforzare la nostra leadership portuale, favorendo l'internazionalizzazione delle

imprese e sostenendo la crescita del sistema infrastrutturale".
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Legora de Feo confermato alla Presidenza di UNIPORT

Roma - Pasquale Legora de Feo è stato confermato alla Presidenza di

UNIPORT (Unione Nazionale Imprese Portuali) per i prossimi due anni. A

deciderlo, all'unanimità, è stata l'Assemblea privata delle aziende associate,

che operano nei maggiori scali italiani, con oltre 4.000 dipendenti e un fatturato

aggregato di circa un miliardo di euro. Legora de Feo Presidente e

Amministratore Delegato del terminal CO.NA.TE.CO e Soteco di Napoli, sarà

supportato nel suo operato dal presidente vicario Fabrizio Zerbini e dai vice

presidenti Ignazio Messina, Vito Totorizzo, Edoardo Monzani, Alberto Casali

Al termine dell'Assemblea privata, UNIPORT ha aperto le porte della nuova

sede a rappresentanti del mondo politico, istituzionale e associativo del cluster

logistico e portuale per l'inaugurazione dei nuovi uffici, siti nel pieno centro

della Capitale (in via Quattro Fontane), a pochi passi da piazza Barberini. Il

Presidente Legora ha ringraziato gli associati per l'attestazione di fiducia

manifestata con la piena conferma dell'incarico evidenziando: " l'intendimento

di proseguire nei due anni del nuovo mandato, con la collaborazione di tutti i

componenti degli organi associativi e il supporto di una struttura che abbiamo

arricchito nel biennio trascorso, nel percorso di crescita della base associativa e di rafforzamento della

rappresentatività di UNIPORT ". " Questi obiettivi ", ha proseguito Legora, " sono alla base anche della scelta della

nuova sede, autonoma così da rendere più forte il senso di appartenenza delle imprese associate che intendiamo

supportare tecnicamente in modo sempre più efficace e vicina alle sedi delle istituzioni, con le quali vogliamo

proseguire un confronto costruttivo e collaborativo ". Legora ha annunciato la costituzione in UNIPORT di una

Commissione tecnica "Crociere e passeggeri", segmento di traffico di crescente rilievo. All'Assemblea privata

seguirà oggi pomeriggio l'Assemblea Pubblica dell'Associazione che vedrà confrontarsi per la prima volta autorevoli

rappresentanti delle forze politiche, delle istituzioni e del mondo associativo del settore logistico, marittimo portuale

sul progetto di riforma dell'ordinamento portuale e su altri argomenti prioritari per gli operatori del settore. L'evento

vedrà la partecipazione, tra gli altri, del Ministro per la Protezione Civile e Politiche del Mare Nello Musumeci e del

Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi Il Presidente Legora de Feo Pasquale Legora de Feo,

capitano di lungo corso, laureato in giurisprudenza, agente marittimo, operatore intermodale e terminalista, ha alle

spalle diverse esperienze come Amministratore Delegato di svariate realtà aziendali operanti nel campo della

logistica, dell'intermodalità e del terminalismo portuale, e ha legato fortemente la sua attività manageriale ed

imprenditoriale al gruppo MSC, multinazionale del trasporto marittimo e della logistica con sede a Ginevra, ma dal

cuore e dalle origini napoletane. Legora de Feo vanta, inoltre, una lunga esperienza nel sistema Confindustriale e di

Confcommercio/Conftrasporto
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Nazionale, con ruoli e posizioni di elevata responsabilità, oltre ad avere ricoperto incarichi in Consiglio di

Amministrazione di banche e della Camera di Commercio di Napoli. Dal 2023 è Presidente di UNIPORT.
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Legora de Feo confermato alla presidenza di Uniport per i prossimi due anni

Inaugurata in centro a Roma la nuova sede dell'associazione. Sarà affiancato

dal presidente vicario Fabrizio Zerbini e dai vice presidenti Ignazio Messina,

Vito Totorizzo, Edoardo Monzani, Alberto Casali Roma - Pasquale Legora de

Feo è stato confermato alla presidenza di Uniport (Unione Nazionale Imprese

Portuali) per i prossimi due anni. A deciderlo, all'unanimità, è stata l'assemblea

privata delle aziende associate, che operano nei maggiori scali italiani, con

oltre 4.000 dipendenti e un fatturato aggregato di circa un miliardo di euro.

Legora de Feo presidente e amministratore delegato del terminal Co.na.te.co

e Soteco di Napoli, sarà supportato nel suo operato dal presidente vicario

Fabrizio Zerbini e dai vice presidenti Ignazio Messina, Vito Totorizzo,

Edoardo Monzani, Alberto Casali Uniport, poi, ha aperto le porte della nuova

sede a rappresentanti del mondo politico col vice ministro al Mit Edoardo Rixi

(nella foto), istituzionale e associativo del cluster logistico e portuale per

l'inaugurazione dei nuovi uffici nel pieno centro di Roma in via Quattro

Fontane, a pochi passi da piazza Barberini. Il presidente Legora ha spiegato

che "l'intendimento di proseguire nei due anni del nuovo mandato, con la

collaborazione di tutti i componenti degli organi associativi e il supporto di una struttura che abbiamo arricchito nel

biennio trascorso, nel percorso di crescita della base associativa e di rafforzamento della rappresentatività di Uniport.

Questi obiettivi sono alla base anche della scelta della nuova sede, autonoma così da rendere più forte il senso di

appartenenza delle imprese associate che intendiamo supportare tecnicamente in modo sempre più efficace e vicina

alle sedi delle istituzioni, con le quali vogliamo proseguire un confronto costruttivo e collaborativo". Legora ha

annunciato anche la costituzione in Uniport di una commissione tecnica "crociere e passeggeri", segmento di traffico

di crescente rilievo.
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Legora de Feo confermato al vertice di Fise Uniport

Pasquale Legora de Feo, storico manager del gruppo Msc, numero uno del

terminal container napoletano del gruppo (Conateco - Soteco), è stato

confermato alla presidenza di Uniport (Unione Nazionale Imprese Portuali) per

i prossimi due anni. A deciderlo, all'unanimità, è stata l'assemblea privata delle

aziende associate, che - ha fatto sapere la sigla - operano nei maggiori scali

italiani, con oltre 4.000 dipendenti e un fatturato aggregato di circa un miliardo

di euro. Legora de Feo sarà supportato nel suo operato dal presidente vicario

Fabrizio Zerbini e dai vice presidenti Ignazio Messina, Vito Totorizzo,

Edoardo Monzani, Alberto Casali (unica novità: il manager di Mct, maggior

terminal associato a Uniport, è subentrato ad Antonio Testi, l'amministratore

delegato da poco dimessosi , anche se il nuovo vertice di Mct deve ancora

esser designato). Al termine dell'assemblea privata, Uniport ha aperto le porte

della nuova sede a rappresentanti del mondo politico, istituzionale e

associativo del cluster logistico e portuale per l'inaugurazione dei nuovi uffici,

siti nel pieno centro della Capitale (in via Quattro Fontane), a pochi passi da

piazza Barberini. Legora ha ringraziato gli associati per l'attestazione di fiducia

manifestata con la piena conferma dell'incarico evidenziando: "L'intendimento di proseguire nei due anni del nuovo

mandato, con la collaborazione di tutti i componenti degli organi associativi e il supporto di una struttura che abbiamo

arricchito nel biennio trascorso, nel percorso di crescita della base associativa e di rafforzamento della

rappresentatività di Uniport". "Questi obiettivi" ha proseguito Legora "sono alla base anche della scelta della nuova

sede, autonoma così da rendere più forte il senso di appartenenza delle imprese associate che intendiamo

supportare tecnicamente in modo sempre più efficace e vicina alle sedi delle istituzioni, con le quali vogliamo

proseguire un confronto costruttivo e collaborativo". Legora ha annunciato la costituzione in Uniport di una

Commissione tecnica "Crociere e passeggeri", segmento di traffico di crescente rilievo. All'assemblea privata seguirà

quella pubblica dell'associazione che vedrà confrontarsi rappresentanti delle forze politiche, delle istituzioni e del

mondo associativo del settore logistico, marittimo portuale sul progetto di riforma dell'ordinamento portuale e su altri

argomenti prioritari per gli operatori del settore. Parteciperanno, tra gli altri, il Ministro per la Protezione Civile e

Politiche del Mare Nello Musumeci e il Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi.
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Nuova sede romana e riconferma al vertice di Legora de Feo per Fise Uniport

Pasquale Legora de Feo, storico manager del gruppo Msc, numero uno del

terminal container napoletano del gruppo (Conateco - Soteco), è stato

confermato alla presidenza di Uniport (Unione Nazionale Imprese Portuali) per

i prossimi due anni. A deciderlo, all'unanimità, è stata l'assemblea privata delle

aziende associate, che - ha fatto sapere la sigla - operano nei maggiori scali

italiani, con oltre 4.000 dipendenti e un fatturato aggregato di circa un miliardo

di euro. Legora de Feo sarà supportato nel suo operato dal presidente vicario

Fabrizio Zerbini e dai vice presidenti Ignazio Messina, Vito Totorizzo,

Edoardo Monzani, Alberto Casali (unica novità: il manager di Mct, maggior

terminal associato a Uniport, è subentrato ad Antonio Testi, l'amministratore

delegato da poco dimessosi , anche se il nuovo vertice di Mct deve ancora

esser designato). Al termine dell'assemblea privata, Uniport ha aperto le porte

della nuova sede a rappresentanti del mondo politico, istituzionale e

associativo del cluster logistico e portuale per l'inaugurazione dei nuovi uffici,

siti nel pieno centro della Capitale (in via Quattro Fontane), a pochi passi da

piazza Barberini. Legora ha ringraziato gli associati per l'attestazione di fiducia

manifestata con la piena conferma dell'incarico evidenziando: "L'intendimento di proseguire nei due anni del nuovo

mandato, con la collaborazione di tutti i componenti degli organi associativi e il supporto di una struttura che abbiamo

arricchito nel biennio trascorso, nel percorso di crescita della base associativa e di rafforzamento della

rappresentatività di Uniport". "Questi obiettivi" ha proseguito Legora "sono alla base anche della scelta della nuova

sede, autonoma così da rendere più forte il senso di appartenenza delle imprese associate che intendiamo

supportare tecnicamente in modo sempre più efficace e vicina alle sedi delle istituzioni, con le quali vogliamo

proseguire un confronto costruttivo e collaborativo". Legora ha annunciato la costituzione in Uniport di una

Commissione tecnica "Crociere e passeggeri", segmento di traffico di crescente rilievo. All'assemblea privata seguirà

quella pubblica dell'associazione che vedrà confrontarsi rappresentanti delle forze politiche, delle istituzioni e del

mondo associativo del settore logistico, marittimo portuale sul progetto di riforma dell'ordinamento portuale e su altri

argomenti prioritari per gli operatori del settore. Parteciperanno, tra gli altri, il Ministro per la Protezione Civile e

Politiche del Mare Nello Musumeci e il Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi.
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